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(-dypivent. 5) COMUNICATI - GAZZETTINO DEGLI AFFARI - COMMERCIO. (\ lip} w.î) 





L'attentato contro il Re. 












Sdredura Soneralo presse. Qerte/LL al. 


gli inalterabili ‘sensi della (nostra! 


d'Apperlo di Te ASM. ‘venerazione. + 
an: Pe ie dirla ACI poni Pel Comitato, provinciale 
c ed ‘ndetti ‘alla segreterie rocara ‘11 Presidente 
INDIRIZZI Hiafito' presso la Gorto ‘d'Appello. di ‘Torino “Gianpi Giovason, | 
[compresi dalla più profonda iidignasione Re Il'Begretario 
= Îinlguo attantatò allà Sutra Parione, della|\Minano Vrrronio Aurnso: 
Provineia di Torino. — Risposta —|Maestà Vostra, mentre sentono imperioso ill Da Miammara, 19 novémbre. 





dovere di manifestare tutta la giola ole 
ino - por emere stata serbata all'Italia l’esi 

latenza [più 

della: massima -Ioro fedeltà: e. devozione, 


Urgenza,, Napoli Beggia, 58 novembre — 
Signor. Presidente Conriglio Provinciale — 


A SM 











Regina, giunsero in fapecial 





‘preziosa, ‘vi: raffermano!-! sensi 


ro: Comitato circondariale Consorzio Nasignale | 


- | faatara-Vallo,- profondamenta ; commosso (in-| 

fame offesa amstizsimo Re, offre Augusta Fa-| 

muiglie regnante vivisaimi ‘senaì:- parenno ‘de-| 
one, ti 








nodo graditi gli. sugari ed affettuosi senti-| Torino, 20 norembre:18781 TROTA 

menti capressi del. Goneiglio' Provinsialo di] ‘ivesesto Carlo, Desio-Boggio — Arre 11 Presitinti 

Torino — S. M. t'intarica cussre Interprete "Cato: Rodetti Gosate = Hotti Loigi. — Varo Fdyana-7endilnia: 

‘suol vivi ringraziamenti. Lazsarino Filippo — Gall Giuseppe —| Da Miorane:CainbxW4, 20 noveghii:. | 

Minichisso Di Viiuamaniva, i) Bartiglia Candido — Borgna Alestan| La Giunta comunale e il Comitato ‘par; /1 

Xn prosllteeni della R: Deputazione dio: — Asinarl' Edoardo: c faro o razionale di Alorago Calabro prò-| 

di ‘ate fria n. S..M, Napoli. —| Oircolo Torinese per la Lega] Ù, o gradire, n 

QUILRE Vara Dipataatita dl sorta pas (area nane teo: Der da LOR] istoni ad n 


tia; como sentì con profondo cordoglio l'eve: 
‘stando tentativo contro lo Voetra, Angusta 
Persona, ‘conì profondamente allegrosei che fa: 
fono salvi i giorni della M. V. prestoni all’I- 
talia cl la Voi ‘© nella Vostra Real Cas 
ripone le sue sporauze; preziosissimi n questa 
Deputazione, areata; dal Msgnanimo: Vostro 
Avo, protetta dal. glorioso. Vostro Genitore, 
Torino, 21 novembre 1878, 
‘Riconni, presidente — 
Box-ComraGni — Frax-| 
cui-Venwer — Manno. 
Rosie Accademin Albert 
Al primo Aiutante di campo di S. M. 
FO Ce Regia Accademia Alboreina Bello Arti 
tosternata esecrando attentato a Sna Muestà 
porge fervidissimo tribato di derozione. 
Presidente, Paxissuna. 
Risposta. — A $. E. conte Panissera, 
presidente Accademia Torino. — Sua ste 
A il Ro è riconoscente a V. E, 





profondamente’ addolorato per l’infame  atton: 
tato contro! la; Sacra 'Peraoza del Re, fa: voti 
erché Ja; Divina Provvidenza conservi. all 


fotto. degl'Itallani un ‘tanto ‘Moni 














(sotpagna la graziosa ed amatissima Regius. 
[ra Ja Monarebia Sabauds! — Viva 
borto © ‘Margherita! 
Fm. Taparelli d'Aseglio — Paolo Max: 
‘zonlè' — Giulio Congnet. 
Scuola municipale di Der: 
|A 8. A: Umberto: — Napoli: — Direttore, 











rino, altamente, indignati mefami 
(contro leale Sovrano © venerando patriota, Cai: 
oli: partecipano blasimo universalo "Italiani, 





rl di Torino, 










hs incaricato esprimerlo suoi vivi. 0 partico» 
Tori ringraziamenti. Gradisca niiei saluti. 
TN primo/Afatànte di Campo! 
@. Mivict. 
rattà FEEL 
a 
Ipod ica our 
(re — inse, l'Università di 
"Torino! eseerauo, Some italiani, dal fondo del 
onore, l’iniquo attentato contro la persona 
del Re che cimentò, 


rego esprimere 8 

Maestà nostro profondo dolore pe 

cam 

(ona, Famiglia, Dinnatia. 
“Presidente Collegio 










Tiro a # 


[versitaria "Tiro 





pe 
la vita. nello battaglio 
dall'Indipondenza; doplorazo ‘come nomini di 
scienza {l funesto errore di una aétta, che si 
studia di turbare in.pace:di un:popolo, di. di- 
atrugeso l'opera dlla redenzione, dl oper 
dere i frutti appenn maturi délla Hbertà. 
(Seguono le firine). 

Indirinzo dal ufficiali di segreteria della. 
‘RA Università degli studi di Torino a 8. M.: 
qiid degl tati dl Torio, colpiti è compleai POE cm 

10, coIpIHI. è compresi | Fanta di camj 
"dt tempo stesso da ‘profondisstmò dolore, co 
0/da immensa gioia di enpera salva l’Anguita | 
Mi. V. dall'esvornndo. attentato .seatono pur 
ssi il dovero di esprimere a V. M. i loro 
sinceri sentimenti di profonda, inalterabilé 
devozione , mentre fanno voti ‘per la lunga 
prosperità della Maestà Vostra. 
‘Torino, 91 novembre 1878. 
(Seguono le firme). 

Indirizzo degli ufficiali di segreteria della 
R. Università Coal stadi di Torino, a S. E. 
Îl miniatro presidente: Cairoll: 

Eccellenza! — Gli uMBolali di segreteria di 
questa Università, profondamente commossi 
si associano agli universali sentimenti di do-, 
foro, di giola è di ammirazione par la E. V. 
che nell’iniquo attentato espose nobilmente la 
Gua vita per la preziosa salvezza del più 
Tealo 6 valoroso dei Re, 

‘Torino, 21 novembre 1878. 

(Seguono le firme). 

Amplegati secen- 
dari Umiverattà. — 4 
Sua Eccellenza il Ministro per la pubblica 
istruzione. Eccellenza, La Società di 

tino. soccorso fra gli peporne secondari 
della Regia Università di ‘Porito, che ba l'al: 
tissimo onore di avere n suo Presidente onu-| 
rario il Principe Reale di Napoli, commossa 

r l'esecrando attentato diretto contro Sua 

Reale Maestà, »i rivolge preaso l'Ec- 








ici 


pati i 
Ta brazcio ‘© sangne glorioso, Calroli. vodete 


lamore eittàdiai che vi assisterà sempre. 
Onore ‘spada generoso toldato! 
ilo pugile eesassino: 








encrale Medici, primo al 
8, Mi. il Re Eitaita = 





presso San Maestà. dell'immenso. dolore 
[òhe va ‘superba, averla Presidente onorario: 


La assicari della sempre più profonda ed inal- 
terabile dsvoxione. 


della. Cana Reale, —= Nspoli. 





Alpino Italisno del Monviso all'Etna; ag 


n li 

Tila ole comm 
Finuerri, vice 
Tsatd, negre! 





ridente. 





[Ro tra i soci 


rpotai, pregi 
(sognare Sua 








ella 1, 














Padre della Patria. 
Tsua, presidente. 


Panone; vice-presidente. 


























[4 Campo dt Bi ME0 E opel 1 Clreolo 


[Torinese per la lega italiana d’insgnamento |ehe ritmo 


ia. ©: chel 
|farante 1 smo lungo regno li arrida gontile 


fi: | graziano: Provvi 





insegnanti della Scuola manicipale Dora, To: 
‘attentato 


rinnovano: atto) di fedé:vorso ‘gloriosa Dinastia 
Sabanda: 





‘nofando at-| 
tentato ,. nostra, esultanza | pell'avventarato 
‘nostra inaltsrabile devozione Sua: Per- 





[Re' Umberto = Napoli; = Atsociazione ‘uni 
ari Jeguo ‘Torino, commossa, be: 





bbrobiio 
La Fratellanza, Società fra im-| 


Itaila — 
Napoli, — "SÌ compiacoia cssore. interprete 

n 
l'iniquo attentato provato dall'intera "Scotti 


Club Alpino Italiano. — Sede con- 
rale) e Sezione: di ‘Zorino. — Al Ministro 


‘AI grido di esecrazione che unanime, spon- 
taneo erompe da tuttu Italia, per l'infame et- 
tentato contro Sua, Maestà, azsociaai il Club! 

fun 
dovi fervidissimi voti e risffermaado isalo| 
ovazione por suo, Avuiguto Presidente Ono: 
|fario: o Reale F. 


tario. 
La Sezione Torineso del Cinb''Alpino Ita-| 
liano, 1a. qualo: onorasi. dell'Augusto Nome del 
ia ras 

tà sentimenti vivimima ase- 
[orazione contro nefando attentato;|' dal. qualo 
la Sezione preado' cocasione per riznovare re- 
[vacente omaigio presentato Sua Maestà nel 
jotno in cul questa città natale accolse per 
la prima volta i Reali d’Italia auccessori sì 





ilote per: 
tato. Piscciale psnicurare' l'Augrusto, B6rrati 
sito. interpreti. dellintare popolazione | 





1 TI Presidente Comitato 


te Consorzio Nazioniale di'Morano:CateBro 


"Barone SALWRNA: 

Da Lengarone; 18 novembre: 

| Inorridità} fdignati infame attentato, rin: 
nn; felieitandoci ‘cordiali 

Woonto Ro, Angrista. Yumiglia Casa Surola 

| Nation 





Eauxneciio) Faganitsi 
to Consorzio Nazion. Longarone. 





; ‘Altezza sensi mio profondo 
tato sacra persona Sovrano | 

i. facendo voti preziosa esistenza, conservisi mi- 

i |gliorì destini: patris. — Gaviano,, presidente 
itato Consorzio Nazionale Lanassi, 

Ds «hloggia, 19 novembrre 1878, 

,| Prego inmaltare miei devoti sentimenti per | 





9 al |— Primo aiutante canipo S. A, — Napoli. [infame attentato. 
coademia Albersine della ‘afstinoso. mani: |— Iaferoto sentimenti encerto Dane |intame AESIEALA: no presidente 
camme 8 i | rietri: provinola Torino, Comitato Consorzio ' Nazionale Chioggia. 


Da Vicenza, 19 novembre 1878. 
L Comitato provluzito. Vicentino, Consorzio 
o lograsi colla Angusta Vostra 
[Casa pericolo_Ra, o rafferma 
atta ‘Italia inconcussa; dsvoziane alla Dinastia 
[cho la: Provvidenza: concesse alla. patris.. 

i presidente 

‘Antonio Zaxaccms. 

Risposta. —, Sua. Altesra Reale il Pria- 
lipp Liugenio: di -Savota: — Torino. 

‘Le felicitazioni dei Comitati. Consorzio Na: 
zionale di cai Vostra Alterea. Reale. si: com- 
piacque renderai interprete mi furono grailita 
i [conferma della ‘affettuosa, devozione, e del pa 

iriotismo di ‘così; benemerita. jatitarione n cai 
Géprimo i mil cordiali ringraziasnt, 

7 nato. 
La colonia tedesca a Napollal Me. 

La colonia tedesca a: Napoli “prosenterà. = 

(8-10. 1 Ro i seguente indent: 
48, M: Uberto I re d'Italia. 
re, 

Profondamente commossi dall'infame ‘ atteni 
tato:futto sulla persona della Muestà' Vostra, 





SE 

















[sacra nom soltanto per tutti i vostri sudditi, 
ms; bonsì: anche per tatti/quelli 1 quali. come 
[nol vivono în questo bel paese sotto lx vostra 
protesione, ‘i sottosoritti tedeschi si premiano) 
Vi. l'immenso loro ada 


'attontaro alla \M. 





colo: 
Ta mano di Dio, Is: quale già per ben die) 
‘volte ha protetto In vita del mostro venerabi- 
Îissimio ‘Imperatore, ha. vegliato'ancho su Vo: 
stra Macetà per conservare alla più simpatica 
Regina, del mondo il: consorte; ‘al figlio jl'pa- 
Tiro, nl sio popolo il più degno monarca sd 
ai forestieri residenti ‘in Ttalia il loro amatis: 
limo protettore. > 

tanti di giola)) uniamo i nostri voti a 
'auelli del’ vostro popolo © del mondo. intero; 
(che la Divina Provridensa conservi per Jun: 
[ghissimi anni le; vita:& Vostra Muostà, ‘onde 
[Sempre vieppiù ‘fortificare la grande opera del 
vanto immortalo genitore, l'Unità Italiana! 
Dio protegga l'Italia! 

Consiglio provinciale di Novara. 
— Nell'adananza straordinaria, del ‘21 core 
Fento, il Consigiio provinciale. di Novara votò 
per acclamazione il seguente al Re, 
Fedatto dal presidente on: Sella, o approvato 














ManteLLI, segretario, o 
SOT I It | ao giù in nni | ict gps di (I tl pi 
sentimenti ‘d'inalterabile devozione per ‘lo|legratami al MinistroWella Real Casa, quande | ‘mublica 
scampato pericolo: Hi comm. Quintino Sella, president del Olub |" Siri Noi non ebbimo a credere agli occhi 
‘Olla speranza di esere ossuditi; la Dire-|Alplao ftallano, telegrafo. al segretario del| pit. mano leggommo che nas maso tasre 
zione, anche a momo della Società, lo anticipa | medesimo il seguente telegramma chie egli a-|ciia si ‘era levata contro di Voi. Un atten- 
i iù vivi © soutiti ringraziamenti. |veva faviato al Ministro della Real Onsa: ‘lato contro la vita di: Vdi cho sieta l’eredo di 
i Vostra Eccellenza, 4 Prego esprimere. Sua Maestà, sentimenti | ina stirpe di aroî che de uaya secoli merita] 
Gepuano le firme). [nn go mati ma soci Cl Alpo Tia: (i ba Ta devozione e l'atto dei ai sd: 
pStia finpelo di orto: 24 ile pini sli lago e IULIIS pr inno de 
eterno attentato di tal poco mancò fosso [to viguglio per uordlla prote Ei sino facora qui ia Novara genre osano 
vittima la Maestà Vostra, ha gittato nello [tto orgoglio per none SOFREEIO tO | dela sua, corona figlio dì quel Grande che 
- le 


Sgomento!e nella costernazione ma popolo in- 
toro, 11 quale n Voi saluta ll migliore del'Re; 
il fermo © lealo. continuatoro della grando o: 
pers dell'Angusto Padre: Vostro. 
La Provvidenza \vegliò sui presioni Vostri 
cà il coraggio di cui deste singolari 
ora ttaglia, lo avete par dimostrato 
dinanzi. all'improvviso. balenar del prgnale 
paticida ad, st è dovato o allItala a 
parmiata | un'immensa : sciagure 1. S'innal: 
zino s Dio srdenti azioni di grazia, a Voi 
nia reso ‘un’ tributo di ammirazione © di af- 
fotto inescinguibile: 
Questa. Corta subalpina , Ia quale coll'An. 


Risposta. — Comm. 
Mente, del Club Alpino 
[Graxio del cordia 

rima a nomo del; Club: Al 
Maggito al grave per 
beva avere migliore interprete della 8. V: di 


uintino Sella; prei 
ationo, — Ta ri 





gioni 








Uxnento. 
Consorzio Nazienal:, 

Dal Comitato! provinciale sedente ucil'Asso: 
sizione generalo degli operai. di ‘Torino: 
[4 8. 4. R. il pri 


pot mo. 








ta Dinnatia Vostra ebbe sompre comuni| -—Corignano, presidente del Consorzio Na- 
fa Ioni, lo gici; i "olor im ‘questi | - somale. 
‘solenni sente il debito di riatfermanrvi Altezza Reale, 





spnai di profonda devozione che a. Voi la 
stringono, di mnire la sua alla voce di tutta 
mu a 26 vio minacciate mella vita 

sno, roprie sorti @ di'ringraziare 
l'Altiagimo cha "Vi kbbia conservato alla pa 
tria, all'eccelta Donza che, standori al 'flnco 
divibo Lit pericolo con. Voi: e ‘col Figlio tn cri 
dopo Vol ‘si raccolgono le speranze © gli sî- 
fotti noevri. 


rammarico l'attentato contro la preziosa esi. 
fe Divino Permane 
nantemente alla malversa o gloria 
[Casa si Savoia, AA n lai lell'e, 
sceranda geni ternazionalitti. 

SÌ deg la E, A. Vo di ssprimoro 























sentimenti cho Ella mi o 
ino per essere) 
vicolo. Il Clab. non. po: 


(cai comosco tatto l'affetto per la mia Onsa e 


Eugenio di Savoia 


I membri componenti il Comitato provinciale 
[del Consorzio: Nazionale appresero con sommo | 


i felicitamo che 


‘all'Italia di essero libera ed una? DI 
Voi che giovane priucipe difandeste valorosa- 
Mento la patria oi compi di Battagisa ogio: 
tano Ro vi mostiaste la lealtà ‘n° persona; 
e uaato dA dae, ‘soli aaa, DI vere e 
Pafitto o vortro? DI Vol, mentre a 
i |vevate & la a fascnte Sas og 
‘tipo di n que jore. d’oj nti 
Pr A nica pieni 


talia l'altima © folico. fasa del nostro risorgi» 
inento, dall'assassinio politico. più mon. fosse 
contamina 
‘« Ed ora ti attenta nientemeno che. alla 
rita del: mostro Re, e poscia si fa pazza © 
cieca strago ‘tra chilo applaude. 
‘« Non troviamo le parole, 0. Sire, per. e 
jprimero la mostre essorazione contro un mi 
fatto così orrendo, contro i Jore autori, coni 
-|aanti in qualnngue modo li intigano. 

‘« Mo neppure esprimere sapi quanto) 
[gralido sie stata l'esultanza nostra nel saperi 
‘Salvo dal farro dell'assassino, quanto intenso 
Idbblamo nol mentito easere l'affetto; nosteo pa 
Voi e per l'Angusta: vostra Famiglia, ; e di) 

















allo {quanto siasi in mol accresciatò. l'antico ‘con 





I l'attentato verso: Ia S. R. Masstà Vostra; com-| 


@ quel [di 


i Nol erivamo orgogliosi, 9 &lte cho in i 


|vincimento della necessità della dinastia di 

Savoia: per lu patria nostra. 
= L'Italia poté credere che, anna a. com. 
| penso Se pen at sua. sie dovesse 
per gran; tampo essre tra RL porti 
oli he minacciato ‘alito ‘sioni civile Pec] 
* L'orribile delitto di questi giorni dimo-| 
[stra che anche questo guaio non ci è rinpar. 
to, lb ci ha put ao ciro che de gs. 










atà Umbert 


Sonservi 








io a Dio per la salvezza del Joro 
[grazia Dio per la sulverza ma 





Stabilimento Ohrelli. — ‘Sa Mir. 


o — Napoli. — OpeaN stabili. 





‘mento tipografico) Civelli ‘Torio indiganti in: 
famé attetitatò contro ‘ Vostra ‘Pteiione 
{en5o, voti perchè Provvidenza Inigimento Vi 
pinta propria "cate, 

ea 





Vita 














Bi pericoli solo îl'ono. rostro. ci può sel'igia@ma e Stara! piacer dna 
Frare. Sti Minttri, Napoli; = Aomraddo Vatto e 
ot Alomanando i seo per prima vlt] raggio Siti operai Maione" i Caniglia 
Ri i Tri Rn aiiiee ORIO) De nalata in vol strenuo dsfensore nostro umate 










‘kutichi ‘sicari ‘amici. »'8Ì, o. Sire, queste] 
rovincia vi è devota, vi tè sicuramente fe-i 
le, mon, ‘pale ricontavonei degli inox: 
A Vol'o dalla Dinastia Vote ca 
vrraziche della È 


A Sua 


























eroi; 





proposta del prsilozto vennò 
telegramma. di fellcitazione 

residente del Conadglio dii 
Sinistri, © quodi i consiglieri si-soparafono 
[dojo tn" eatrisisticò, e replicato evviva al' Rel 
[ed alla Reato Famiglia. 

Città di Moncalleri. — 4 5. E. 
ll Ministro dela R. . — Con: 
siglio comunale: di Moncalieri adnnato in pub: 
blica, ‘netutà , esprimo immenao. so dolore; si 
[quello della ‘città di Monoalieri per l’infuama 
itato contro 1a prazione vita del a si 
(scagratala dello scampa o, pro 
Tio per la conservazione dll'Agasta Fal: 

ia. — L'assessore, ansiamo f. £. di sindaco) 
ID. Boccardo, ingegnere; 

Comune di Barge. — Sire! — Ia 
Provvidenza. salvando: voi, dal pugnala del: 
l'assassino ha salvato'la\nazione: italiana dal: 
l'immensa sventura di perdere:il' più amato 
frà 1 Sovrani ,_il lealè e coraggioso capo a| 
[cal è dato, ©._sa \dirigeris nel suo ancor for-| 
tanoso avvenire ; i; terrazzani di Barge , di 
'antsto, antico 






portata ‘odioi 
Cireolo 











‘del Re, 
Presidente 
moi 





[Rao fa voti 


oro! inspira .l’odioro attentato @ l'infinita loro] Pi 
gioia di: vaderveno' scampito. 3 

Aggradito , 0 Sire, i loro sentimenti di‘f9- 
ldettà ‘o devozione. — Barge, il 19 novenibra 
Per In: Giunta: monicipale; il sindaco) 
[geomtra Giorgio Pera, 












|del Cloro, un solenne. Te Deum cantavazi qui| 
loggì per ‘ringraziamento: Dio: di aver scam: 
[pato l'amatissimo Sovrano dall'orribile atten- 
itato.  V'intervennero., tutte ‘ le: autorità e' nt 
popolo, immenso. — 1: :1-(d sindaco Stuart 
Manicipio d'Alba. È Sua Eccellenza] 
[Ministro interni. Rima: — Alba; 91 no 
[vembre, 1878. — Dì natalizio S. M. ls» Re- 
|gina, popolo plaudento,, vesalllo tricolore sven- 
Itolante pubblici privati edifisi, tentro. iltumi- 
‘nato cura Municipio, concorso atraordinario] 
sittadini; gentili signoro, Antorità civili; mi-| 
litari, [consiglieri comunali.‘ Tano ‘roplicata-| 
‘manto accolto, frenetici »pplausi. Circo) 
Comune di Castellinald. Rai conte visone: 
|8..S. RM; il Re d'Italia. Umberto I 
I Castellinaldesi all'inaspettato 0 nefando] 





Vostra, salvi 








Bogletà 
baminti. 














lmossi ed indignati, non: possono meno di 
|emettefo d'una sol voce nina parola di con- 
‘dogliarisa affettuosa al suo amato Ro, o di'ifim: | 
'matizzare altamenta l'essorando assassinio che 
volevasi compiere. verso Vi S. R, Maestà. 
Fanno voti ardenti che la pristina saluto sia. 
lalla: Maratà Vostra presto ridonata, che lnn-| 
[ghi © felici giorni: nfamo concessi in un colla 
Augusta. Vostra Consorte; ila 
ina, e ratfermano 'sensì ‘d'illimitata ‘de: 
ions'alla Y. 8. Real Persona ben, degno 
ito e Capo della nostra cara ‘pari 





Bin Macotà, 
‘a loi 





Pretura di Cossato: — 4 Sua Fo. 
cellenza: Cairoli. — ‘Pretura di Cuesato ;| 
[commossa: aserilego attentato, sssociasi 
làio generale, scampato pericolo del Re,  do:| 
Frato sua intrepidezza ed'ercico coraggio di 
[Vostra Eccellenza. Manda. ossequiose felicita | 
zione. 

Comnne di Vico Canaven 
|ua: Maestà Umberto I, re d'Italia 
rappresentanza del comue di Vico, Ca 
cho; mon' è guarì, rassegnave alla M. 
'apresaione del: sno profondo, cordo 

rontara, che fanestd l'Italia, o del 
[meniso giubilo con cal'la narione salutava 
hinovo Sovrano, rassegnò ora di bel nuovo alla 
IM. V. il sentimento della sua profonda. tri- 
tezza (per. l'orzibile; attentato ‘all'Angusta 
[Persona della Mf: V., © di Ineftabilo gioia per 
Ta ‘calvenza del giovane suo) Re, dell'ereditario| ur 
coraggio della 3. V., alla protezione di'quel: 
l'angelo di bontà ché vi è sublime compegna 
le\alla affezione. dell'ilustre Eroe e. compa» 
ziota che vi fa 8 Jato, gli Italiani. tutti, 
commossi o riconoseenti, devono) la. conserva: 
‘zione della preziosa vita, che, salvata ; altra] 
Volta. nelle glorioso fl del compatto qua: 
'drato contro i vigorosi assalti di prodi guer- 
fieri, non doreva essere rapita ‘ni destini 

ja Patria dal tremante pugno dell'ab: 
Ibletto sicario. E ‘questa popolazione, _fe- 
‘àelo sempre alla 1valorosa ‘o ‘leale. Divastis 
ola, nurnime fa voti per la: prosperità 

, della Augusta ed ama Re 

[gion è della Realo Famiglia. — Vico. Cana 
\veso, adéi 19 novembre 1878. 





Riceviamo: 








sioni 
lerte 


[comunale 
i ricorrenti. 
[ehe da lang 
(stanze, n 


dale 





necessarie: 











faggo di 
li 

liche, il airottore delle senolo teoriche ea M|shtri ri; 
lsoprainteniento delle scuole: elementari, nol 
Hecarai con tutti i profeasori ed alunni al Te 








telo î 
como, di BM. 41 
fon gati, alta corra d'oro e 
toa vati, alonoi 

L'infame attentato vanno oggi rendere solenni 


= 








‘popolo che acelama 





bmataigito. — Al primo diutante di 
apo! 


mercé innato coniggio di 3 
triotismo ministro 
[delle Loro: Macetà. 
Circoli Farseur e Valentina. — 
Gabivetto particolare 8. Sì E. Maeità — 
‘Napoli. — Conipomenti Sociétà: Farsonr e Va- 
lentina all’inuncio attentato vità V. 
Farono immento dolore, consolato però 20Ueia 


[Famiglia mniti. nodo indiisolobile, mandano; 


IBpotteso ossequio,: pregandovi dognarri acest: 
Hire Preoitenia dacraria Socleti pudietie 


MI RD sente fa vet 
per pronta guarigione, esprime. i si il 
limitata devosiono alla Vostra Dinastia. 


Îl telegramma di V, 8, 0 


‘nel tempo steso raccomandano 
trocinio ‘l'effettuazione | dei | relativi 
[provvedimenti 
Nulla dimenticando di ciò chea: vantaggio 
di questa: parte della città' "Amministrazione 


Sovrano etirabdo Halle grand i 
"Mato Umterio,.. Nepolt: ce Sv- 





‘Madonns di Campagna. presso 
‘commossa asecrandò La 
ra Qrosparia rosÙegRAni 
mari 
urea 
rioso. superstite. fami- 
A e Seo spora Gi 











ma; Società: operati fpiamofortt “di Torino 
‘anaociasi univerale, commozione, per ferita ri- 


160 attentato contro; Ba, liberale. 


degli impresari ecapi- 
ASCA: Umberto. di Maratà; 


questa vostra terra matale;; it Circolo 
[degli impresari. 


oapi-mastrl contruttori di To- 
= quella di tutto;un 
ealvenza (del -oud Re. 


Site,, la patria italiana ‘ha. imparato! da 
‘oo quanta lealtà: yiialste 
la rando ed onorata; o vostre 
‘d'Italim 
Nascente Soclefà reduci D 


di pai 
‘nome: Società, | vivamente’ odni- 


infame attentato, rende! grazia Aftin- 
‘lino prezioga vita conservata , .‘acolame ‘suo 


‘per un'reguio lungo e:feline col- 


l’Angusta Regina; 


"Il' presidente r:Borino Buigi, 











































iroli volle 








rozza. Facendo voti ‘per Rea 





dei metri, fali 
4 


Dante Al 


lori. — Ar 
— Napoli: — Cireolo 


Ireolo Dante A- 


lighieri, protestando contro infimo. attenta; 
sulla Parona Sua Maestà, fu voti. per San 
(conservazione necessaria Patria. 

A-Benedatto Cairoli — Napoli: — Circalo 
Puato Aligileri, deplorando vivamento ‘peri- 
‘colo corso,. fa caldi ‘augarii pronta guarigione 
Ero leggendario indipendonze tallon 

Risposta, — Al Prefetto di Torino: — 


ll Ro con emozione: la ricevato 
r mio mezaio porge 


‘ai fanzionari tatti di codesta. Prefet- 
tara i più vivi ringraziamenti 
‘taose manifestazioni e devoti sentimenti estar: 
nati in'detto telegramma. 


e lo. affet- 





Il primo 








COMUNICATI — 
I BISOGNI DEL BORGO S. SALVARIO. 


Illustrissimo signor Sindaco, 
Tlwatrisaimi 
della Ci 
1 Circolo di San Salvario; în omaggio 
fondamentale della'sua instituzione, che 
‘promnoveré il benessere material 
ale della ragguardevolo. sezione 
‘di Torino: da cui nome; © con 
nottogeritti: proprietari 'ed abitati della n 
‘Stessa, hanno 
nato apprezzamento delle 56. 
: 





ori Consiglieri 
di Torino, 











to 






prende 











onora di nottopurre. all'assen- 
TS alenni 

bisogni di: questa, popolazione "© 
Toro s0- 


Intrapreso/iù questi ultimi anni, 
mon possono u meno di notare 
tempo, Don ostante Iterato i- 
ul/era' fatto a pro' di questo 


re che par rappresenta la settima parte 
‘popolazione torinese. 
Egli è perciò che niolto sarebbero le 


re 





È 


biliro la parità' di cos 
sezioni della città, ma conside 
dell'Amministrazione: e l'oct: 


de amministratori; cui certo nulla 
Flo e preito loro dota 
Timita' ai provvedimenti date 


o 


iù argenti di ‘eni 


mo Digie Itri la sicurezza, 


infine l'istruzione. 
‘A nome dell'igiene al ehlode il compimento 


di intro i 
i avloch etndendgi n 
tutta la, sezione possa. avere 





Scola) (adispensabilo alla sala: 
Soaaione è d'ropo che. un'attente 

ARGAN I N 

Sie facole nella via Saltzzo. pie di 























it 
tratto! che corre dal Ne 2/‘all'emgolo della 





via|= BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 


‘Berthollet, ovo esisto un csuale per l'acqual Dispsccio dell'Ufficio; meteorologico di Fi: 


piovana, in cui pare sian‘, stati immersi 


pa-|tatiso' della sera del SI novembre ;1878 (oro 1 


recéhi canali di poxsi nerl, con quanto danno| pom.) i 
della salute pablo, & cagione delle ‘esala» | Venti varii, freschi in diverse stazioni.e 


zioni miasmaticho, nun è bisogno di dirlo: 
Colla escavazione delle;fog0o, 
troppo eoquenti i maneggiamenti 
a 





dl si, 0|orlemo oa pare 


mato agitato tramne sul bisso "ieri Bale 
di (ooo forte e mara agitatissimo n Plombino, 
0. presso Otranto. 





riparo di spese, tempo © fagonbro | Pioggia nell'Italia enpariore # Cititaverchia; 


‘vauno navaralm inte congli 


unt ri, che | cielo coperto nelle Marche, in Sardegna, a |ZU' 
Sono : la costvzsione di pubblici orinatoi #d | Nepoli ed'a Palerm 





jnvoloso altrove.. Pres: 





il collocamento dello rotaie, di cai sì Ismeuta |zioni aumentate fino a 4 mm. lungo le coste! 
Îa quasi asyyicta defcienza nel quartiore (in|qe] Tirreno; abbassato. d'altrettanto nell'Ita- 
discorso. 





See Des 
nosciute di n 
Amminir trazione comunale. che ripetucam 
‘ebbe a promettere di provvederti: 

"A vonio dalla sicurezza si Ya istanza 
L'autzento è migliore distribuzi 
x que nella vie, perciocchè, se 








'attunle 


zione poteva per avventitra bastare quando Oa 
arinaz tn ii narero dello case di San Salfa-| Veneria 00 Si 
‘ara divennta allatto insuficienta per illbonmoa (100 de 





jpido moltiplicarsi delle costrurioni.. 
“\iovale dolla sezione di questara in 
‘Silvio! Pallito, ara. per molte pratiche de; 


o dei famali 


lia enperioro. 


farono negli anni scor rico-|| ‘Tempo più calmo ma sempre melto vario 
into necessità dalla stess che 





‘com’ qualche pioggia, 


Temperature estreme 
DOT in alcune cità ditalia del 19 novembre. 

Mons. Min. Maso. Min. 
Torino (7,0 41 Roma ‘192 


vente 





illa: 


7.2 Livorno 148 








via 


Sio Plc, pre per meta rito ne |-— GAZIETTINO DEGLI AFFARI 


‘È meno decoroso 6! conveniente; per la 


‘cosa, bisoguando provvedarri senza dilazione, 
converrente approitare, comovgià si'è preti 
cato molto opportunamente per altri borghi, 


della costrazione, tanto ' addomandata ‘© 
‘promossa; di; mi edifizio apposito per le n 
“elementari: maschili e femmini 





qu 





"ri | collettivo, sotto le ditta E. Angley, Cota e 
chble| Comp,,, per l'esercizio di una fornuco Hoffmann 
destinata nlia cottura dei laterizi, con. sede 


"7 Foiehé 1 postulanti sono entrati nell'ar-|iù Moncalleri. Duratura per anni 10 dal SÌ 





sgomento dell’ 
Tfr di rammentare cle già fin dal 
Sconto. era stata rinnovata la domanda, 
chè, oltre alla sovraccenzate costrati 








nto 


zione | essi sl recano a do-| ottobre 1878, 


Incanto pel 16 dicembre, udienza. del 
ib, civilo: di Torino: stabili, in territorio di 
[Ban Carlo di' Cirid, 1° caseggiato ad neo col- 








-Sbrinse nol quartiero di'S. Salvario una scuola |lagio e ame dipendenza, Li 4000; $° campo) 





è bosco, L. 1200, 








Prole di disegno per'gli operai, od'il signor 
Eri40oro Biasehi teo allora pubblica promossa 
©le per quest'anno almeno essa vi sutebbo 
‘stata. inotitnita; 

Ma é già cominciato il nuovo auno scola-| 
stico e ls promesso non solo non farono affet-| 
tuste, ma nisate pur troppo lascia sperare 
che sì vogliano adempiere per l'avvenire colla 

iiiae che 8 richiesta. dallo stato di 

‘questa sezione della città che conta così rag: 
rdevole numero di abitanti, in tante parte 
Sila cinaso operaia, n mezzo n coi sifatta 








cnola sarebbe pure uu aiuto potente alla mo- 
ralità o alla quiete pubblica. 

'T ricorrenti, consaperoli quali sno della ra- 
gionevolezza ‘e della necessità delle chieste 
cpere, ccnossendo per prova Ta premura che 
anima le SS. LL. Mi per il bone della città 
@ leffionco, zelò con cui vi attendono ; conf: 
dano cho seraano prostimamente  sscondati i 
voti legittimi.o ragi‘nevoli della papolazione 
di 8. Salverio, manifestati nella sopra riferita 
stanza. 

‘Torino, novembre 1676. 


Circoto Filologico di Torino 
via Arcivescovado, num: 1: 

Col giorno di martedì 28 corrente sarà a- 
arto un Corso inferiore. suppletivo di lingua 
faglose dettato dal prof.  Cristino dallo: ore 
718 alle 8 112 pom che seguirà nei giorni] 
di martedi, giovedì e sabato. 

La iscrizioni si ricevono alla segreteria del 
Citvolo dalle: ore: 7 112 alle 11' pom. 

— Domenica prossima ‘alle 9 pom. 
Salvati furà una seconda conferenza sal 
del porgere tatundo dl modo con € 


L'ingremo é libero. anche 
strane al Circolo: 




















Circolo Borgo Po. — 14ignori soci 
sono invitati ad intervenire all’Adomanea ge- 
nerale cho avrà luogo domenica 24 corrente, 
nel localo del Circolo, allo ate 8 pom., per 
liberare sul seguente ‘ordine del giorno: 

1, Discussione del ‘bilancio e proposte re- 
Matite; 

8. Comunicazione: delle demissioni del Pre-} 
side 

















Musica al pubblico. — Domani, do. 
menics, 24 corr. novenbre, dai corpi di musica | 
del presidio si daranno i seguenti concerti sui 
pubblici passeggi: 

‘Piazza Vittorio Emannele dalle ore 1 alle 


9 pom. 
‘giardino del Valentino presso il chalet-cof? 
dalle'ore 8 alle 5-pom. 






pettacoli d'oggi 
Garignano, 0.8 — Leoni e valpi. 
Sitterio, 0.1 je. = Lucia di Lammermoor, 
appia co Bitore Aieramosce, brio, 
'Gerbinor 0: 8. == Giusense Balsamo. 
e Conti dAmmalf, opera — 
filo. 











"50 ii, 
talta la ‘domeniche 
‘allo 9. 





recita popolar > 

'Birraria © caffè della Gefnala. — Tutto le 
ere dalle 8 alle 10.12 concorto munlcale. 

‘Salone del Gatte Romamo. — 15° replica 
doll'Ecporizione Universale di Perigi. 

“Qrosta sera ai osporranno le seguenti vedute: 

SC M, il Ro Umborio 1 — S. Mc la Regina Mar 
ghiarita — ll Priacipino di Napoli = SE. il ME 
finto Galbo. 

Gran Skating-Rink di Tonino. — Dalle 
29 al!è 12 anti. @ dallo # allo 5 pome 

Sla ing Riol i piera Ara) — dll all 
8 ‘ant, dalle 2 allo 0 e dalle 6 allo 11 pom. 

























‘Oaservazioni Mei 
fatta ell'Osersatorio astronomico 
22 novambro 1878, 








Ti 
pii 

73 
gs& 
da. rit 
da dis 
022.18; 
3 po mari 
SE 1801 
95. 100; 








'Tribanalo civ 
|atica con 
‘nel conceatrico di Castelnuovo Bormida, giar- 
[dino, quattro portici, cantina, vasta stalla | 
part | volta per LL. 5800. 








pel 23 dicembre, udienza del Trib. ci- 
vile di Torino: a possessiono, denominata. il 
(carino di campagna, dotato di caseggiati è 
terreni presso la città di Torino, prospiciente 
il Castello del Valentino, sullo stradale di 
Moncalieri. Condizioni di vendita visibili nel: 
l'ufficio dell'avr. G. Campofregoso, via, Sen 
Awarizio, 9, Torino, 

Fallimento di Morutto Giuseppe, con- 
clatore in Torino. L'adunanza del’ creditori 
‘ebbe luogo il 14'novembre, 

Ta. della ditta Morano Giovanni e Comp. 
‘negoziante-sarto, via Nizza, 9, Torino. Ada: 
‘nanza dei creditori il 2 dicembre, al Triba 
nale di commercio. 

1a. della ditta 8ttmmer Francesco e fra: 
telli; già corrente in Torino, via Nizza, 1) 
Adunanza dei creditori il 9 dicembre, al Tri 
bunale di commercio. 

Ta. di Tosetti Pietro, già negoziante in 
ener cooniali in "Torto, via Altri, 10, A 
lunanza dei creditori, fl 5 dicembre al Tribu-| 
'nalo di commercio. 

Td. della ditta Marchisio e Cattro, cor- 
rente in Torino, corso San Massimo, 19. A- 
dunsnza dei creditori il 27 novembre al Tri- 
|bunale di commeroio.. 

XA. di Arleri Giovanni. Baltiata, nego: 
|ziante commissionario in Torino, via Ospe- 
dato, 8. Adunanza dei creditori il 27 novem:| 
bre al Tribunale di commercio. 

Ta. di Litio Carlo, già ni to in mac- 
chine da cucie, Torino, vin Doragrossa, A-. 
|dunanza dei creditori il 14 dicembre, al Tri- 
‘banale di commercio. 

Td. di Ristone Eduardo, già commissiona. 
rio in tessuti, Torino, via Alfieri, 20, ‘Ao. 
|manzs dei craditori l'1ì dicembre al Tribo- 
nale di commercio. 


Provincia di Coneo 
Incauta pel 19 dicembre in locale delle, 
Pretura mandamentalo di Charasco: un alfeno 
in territorio. del'Comuna L 1756 80; 

Ta. in detto giorno e luogo: bosco, ivì, 
1.175 80, 

Td. id:, id: campo, ivi, L. 448 90; 

Ta. pel 80 dicembre, udienza del Tribunale] 
‘civile di Mondovi; demi formanti 1a coscia 


Torrarsa, alle fini di Mondovì © Vieoforte , 
L. 19,000. 


Provincia di Novara 
Incanto pel 28 dicembre, ndienza dell 
Trib. civ. di Pallanza: 1°.Ta territorio di 
Stresa, una casa civile già detta l’Albergo 
del Sempione, in Stresa; 4 prati, unaratorio, 
Mma selva cabtonile, une vigna colto; 8 Il 
tarritorio di Brisino, una casa civile composta 
(di varii membri © variî piani; 9° In territorio 
‘di Carpugnino, 6 prafi e 2 selve; 4° In ter. 
ritorio di Graglia Pina, 2 prati; 5° In ter: 
ritorio di Lesa, 1 campo, 4 vigne, 1 prato; 
1 elsa, 1 onto, 1 serbo © 9 dint redini 

i casa: 

Condizioni della vendita visibili presso lo 
stadio dell’avr. Piceni in Pallanet; 

‘Fallimento di Preda Antonio , glà si 
aio in Vercelli: Adunanza dei creditori il 90 
novembre al Trib. civ. di Vercelli. 

Id. di Ciocchetti Costantino, già liquorista 
fn Vercelli. Adasonza del oceani i 7 
‘Gembre al Trib, civ. di Vercelli, 

Td. di Quirico Botto-Varionet ,, già ne; 
rinute in pannilana & Trivero. Adunanza dei 


creditori il 12 dicembre, 
esalta mbe, al Tribunale (civile 















































lo, già corrente în Occhioppo Superiore. 
Adunazze "del creditori '28 Zoro tì 
Trib. civ. di Biella. 

dî Giovanni Bcarlatta, residente a Vi- 
(gliauo | impresario del lavori pubblici. Aduc 
RBanza dei oreditori il‘ 28 novembre, ai Trib: 
iv, di Biella. 


Provincia d'Alessandria 
Amennto pel 28 dicembre, udienza del 


di Acqui: casa. civile e ru- 
‘pozzo d'acqua viva porenne, posta 











pol 28 dicembre, udienza del Tribunale 
lo di Novi Ligure: fabbrica nd uso mu 


lietto, filanda © conceria, posta sotto l’abi- 
Fedi ona 5 s 


Xd. pel 18 dicembre udi 





pinzzotta. della Laga; » nti 





Fallimento di Rignoni!Zmnocenzo, 








a parigino, 0 7'MAIO = Tramonio, 4 0 sorte. 
'aioroo della Luna 17. i 
Et hatra a 10. ore Ò mia. di matin. 


ro: 
hiero in Tertona, Adunanza. dei creditori 


HI 26 novembre, al Tribale civile di Tor: 


2 ‘tone. 





Td. della ditta Borsetti Gio, Battista e|P®0. 


el Tribunale | BS6x! 
civilo di Alessandria: 9 corpi di casa posti 
[nell'abitato della città, l'amo nell’isolato di 
Bam Vittorio sulla 
mato L. 19,000; l’altro, ivi, per L. 7000. 








Re tg Falla contlvinmenta bestia bovino per 
Notizie Commerciali rai s 
































Iiperizzione dlla settimana, hl 


‘Prezzi delle dicerse qualicà. 
AMERICANI — Midling Upiand ©8115 
i 


29,008 15 at. 1° quLa Sd n 58 lett]. 
sitio] Vo fa nea ae e 





BRA, 22 norsmbra. = Eoco il bollettino: 





Mo Nuova Orietns 5 ng otol. Frumento. >» 
EOIZIANI, = 5.010 Si 
INDIANI | = reach 4 8116 To Sepe 1). 


=> Qcmramla 4 910 30 n ‘Avena > 
nta E SON gono 160 5 Malga 
BRASILLANI = Perntzmbaco dels 
n Paraaiam 8 12/16 117 80m. 
R_JT bbollerah Middllog 3 4n0 
3" Maceio 6806, 
1 = falia 
senodra — 








SAVIOLIANO; 22 Qbre, — Esco Il rolletino. 







HAVRE, 22 novembre (era). 
COTONI — Vendita ballo 2800. 
"lerenio (vo, con Bione ricerca regolare. 
[CAFFÈ — Venduti sno, 1090. 
Aerea (oto, con buon ricerca regolare: 
Efo 22 novembre (cem. 
'COTONI cinte gotoni est. 
Mtreto cnimo. 
MARSIGLIA, 92 novntre (er) 
ERUMENTI — trporazione quin 
a _ Vendita s 27100 








BORSA DI GENOVA. — 22 n 








"Fare. Meridionali _ 
Stagionatura delle Sete di Torino. 
Bollettino del £2 novembre 1878, 








Marenghi da 2L 95 a121 97 






















































rouge i commenti poco beneroli che sopra il|Grodito Mobiliare 
‘medesimo si erano fatti, così ora, per. debito |Italo-Germaniche + 
‘d'imparzialità' e giustizia, riporteromo le pa-{Banca Gonorale © 






LI nostri lettori. ricordaranino che all'asta 
del 4 ottobre le; obbligazioni non farono alie- 
nato, perché del tro, concorreati uno avevi 
Soilcazine, pres. acli petit |GSELE Begt toe o 
o ne, prezzi. equivalenti” rispettiva-| UNE: i 
Menta all'8S 05 /€ all’8L 76 pat 0]0. © l’oto:|Obblig; Fertorio, Vitorio Em: 24 99 
Fevole Ministro aveva fisato.il prezzo minimo | Azionl Ferrovie Romane +. — 
‘di Li. 425, ossia l'85 por 070. I nostri lettori Tombardo DT: 
ticorderanno pure che molti giornali attacca- 
fono l'onorevole Ministro delle finanne per! 
‘questo; fatto, che chiamarono un grando insuc: 
Tn sostanza sì facera una colpa all'ono-|Gonsolidat Tag 
revole Selnmit-Doda di spprezzare ‘altamente 
Ù oreito dello Stato e di non voler egli| mobilia © > 
stesto, che dere essorne il principale custode, | Lombardo A 
deprimerlo con uns soverchia. atrendevolezza | Banca Anglo-Austri 
Molle contrattazioni, Austragte 1, 
ne nelle questioni. In cui dissen-|Banca Nazionale, » 





























scelta. Si è conì rieseiti s. collocare le 25,000 
obbligazioni al prezzo di liro 495 , che molti 
giornali che pure vogliono mostra teneri 
lo finanze italiano , ‘hanno tante. volte di- 
chiamato assurdo | © per giunta imponendo; la 
Condizione cho. 1a decorrenza. dal ftt inc: 1 
inciases dal 1° gennaio protelmo ni è TÌ-|Consolidato Inglese 
sparmiato sopra ogni obbligazione l'amimon- | Rendita Italiana 
tare d'un semestre d'interessi, ciod. lire 10.85. Spagnuolo. 
Ra be Cane pei tenere mt gl plealo| RSS io 
tautaggio nei modi di pagamento, | Egiziano 
asta EL cateto. collo clonos [gian dl 168 E li 
sconto) equivale ‘all'aver alienato lo obbliga-| Verssmanti (tti alla Banca d'inghil. La, 15,000. 
zioni morso all'asta il 4 ottobre, al prezzo di 
(iten L, 486. n Bonsino 


o Torino, 22 novembre (ore 8 po 
0, #0 sovembre, — Esco di sto del i 
ci dei assegnato a pronti al quintaler | I ribasso dello sconto. a Londra 


= fin da ieri, prodotto il suo buon effetto all'ul 
i 21010115 =.150 80 | timo corso del Gonsolito inglese a 65.161 


n) 























1° R3030 88750] Parigi 
117 50 è 18 50 |chesza di ieri, ed ‘all'apertura ci mandava 
SOR id Te "8 pel 8.010, 112/50 il 5/00", 
‘GUNEO, 19 novembre. — Il iero 


nullo a causa del pessimo tampo, epperciò pochi |cora in sumento di 188 99 1116. 
E Secna vitto i eric ne presi i ni (Poi vcendì comi idioma a pincola 
Re Quai sE sotto a alati one senza. 

i "Raniaceone. Term pra PRIA chiusura non ci è ancora pervenuta. 


























nice e tto La 21 89/820 82] p Da nol questa mattina 
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55976 |manzé stranieri dirlla da Salvatore Farin 





16, 
16 — a 18 —|ma l'attività ale dell'Agenzia Stefani x 
simo PN tnt e ci venite comunicato |ciali a questa IV serie .di Romanzi e si 


Do oggi perdeva la rivincita della fino- 


la| Da noi si feco 89.95, 89 85, 82.92.119 per. 
‘chiudere a 82/87 112 tra denaro e lettera. 














I eco Îl lino dei pres memo si] stro imitato. 
eo Laza 
Particolari Commerciali. 15/50 a 34 80 
‘PARIGI (sera) novembre 21 22 3162 213 s0| BOLLETTINO, UFFICIALE DELLA BORSA. 
FARINE $ mecha pel core (DL. BI — SI 2 ‘iosia Torino; 20 Horembra 1878, 
n nigi pon ESE alza 126] lano so Rlm teo o aggio asp 20] Consolidato 800.0. di mi in 0, 89 75, 
nn pel S medi da gen» 6150 6176) Mella”. 1 Ri 10810 #0] Media d'officio 89/82 12 
com Bacaro SANE () n Bi— BI] Formenione 38 lt ,7 gg] As: Banca Nun. 0. di gi p. tn 0, 90880. 
bianco 8 n 59,75 8075 el = a ITE nia go] doro. ine, 2048 — in 1, 2040 9007 fo, 
1 Risto veto ,, lf Cl % RGS 11 65| Ax Banca Id, ab. Cdm. inc, 013 50, 
V&fF00L; 22 noremibre (er ; = 
GOTONI — Veda geniali, Ball. BIO, dl eni 2 AL oo | Oro Mala sa mgiion. 
‘RF la apocalazione 3900; è par. la consumi ESSO 
Hone 6000; oiò È Giaime: ; cx 1500 12) campi 2 ita 25 mei 
Pizzi invariati, °15 quit Legna fora. > > n 80m 800 diet lettara cita: intera 
Importazione della giornata U. ui gl 3808 rtl 1 uan Ta Fran fate meno 3/109 60/109 90 ez 
apporto detimanale del mercato di Liverpool. nOn ec - ra SR 
GOEECA CIV ga giare dla ig bll | 2278 pg on (n a ene oa 
0,01 dial je a preaizone do per Date Al hi. Et EE Germana pos == = ife 
il'ndponazione 0000 eipee ia conmmazione [Gdo i CRAS 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino}, 23 novembre 1878, 

Teri lo Borsa ufficiale di Parigi chiuse in 
Sostegno În seguito al rialzo del. Consolidato 
[higleso; che veniva in rialzo a 96 118. 

Alla sera l'ultimo corso venne anche in 
Fanggice sostegno a 96 114 od il 5 0/0 frane 
lito saliva da 119 59 @ 11957 119. Per gli 
[Nlbri coraì la Stsfani non: porta prezzi, proba= 














_78 Villll L. 17/30/al'min "bilmente porchè nom diedero luogo w trausn» 


‘zioni. La tendenza si conserva. eccellente; 


"al'inra Saldi 
. Bi faceva qi 
‘89/09 /119 per ritornare i 

Ha lettore 6 82 /57-219 ln denaro o © o "O 


Par contanti sl feco 82/90) a 82/85. 
Per fino prosrimo 83 15 n 88.90, 
Az, Banca Nar. 9049 2048, 

Az, Mobiliare 687 n 685, 

‘Ax. Banca di Torino 714 & 718) 
‘Ax, Banco Sc, 290 a 201, 





‘Rendita fino mese a: 820 





— fim | AG Banca Sabal. 315 a 816 


‘43, Tabacohi 687.2 896, 

An. Maridionali 847 n 348 
Oùòl, Moridionali 954 « 955, 
ObbÌ. Cavonr 815 a 815 119; 














Ecclesiastico veochio 88 a 99, 
Gand Ga 5| peo HORSA DI MILANO, — 88 novembre _ |, Gna: Società Ital 100, oflete; con denaro 
Rita aaa go nti > CÈ Gi tà ini 10 a 1 
esso - |a Fa af 3 Consumato 8. 
22) /1) TH] Prentto Nazionate 1808 completo 20.8| A propoeito di questa Sci 
MURE eRace 
Arctic ‘Cl al ‘n u|Adoni anca Nazionale ©. "©. © © 906 di Dereino clfpetent, poor stre aonrane 
Totale . |_5) Ta: Banca Lomcaniani © © © 164.=|18 loro esisterra ancorché il Manicipio accet- 
Tot. nel meso a oggi [135] Id. Lanificio Ros © i 1 1 08 —]tasse por la città l'illuminazione elettrica , 
ino TN "GA | ta) Linificio e Canep, Nezionilo : ‘ 203 —|mentre resterebbe.sempre ad ense l'importan: 
fs = eolie: 29 |1d, Regìa Tab +31 869 gp|tisolmo servizio dei privati. 
d3f| Arti veni ci temi © >; Biel ficonio pilnincin o 
E toute tale Fercovi Meridioiali © © © Circolo Filologico di Torino 
Tot. nelmeso aoggi [vB i ser Sete si Me E Via Arcivescovado, n. 1 
Eog|Onaalio — 1 a_n ajit por È A 
5 Gimme. SC] al (n alt Rega Tatageat > > > > 567% Tae 
Bison, | nr Het Demaniali. dii i s66z,] SXMAONE FERMINLA 1878-79. — ANO) IX 
È [Ana Totale ; 0 Meridionali + Îo STO ‘Apertura delle Lezioni 45 novembre 1878, 
8» "Tot, nel mese a oggi | 331 109 00 a 110 3 Lenola complementare ee com i isla 
27388 27 lingua , francese, inglese, tedesca, 
Le Obbligazioni Tiborine. 133814 1 154115|spaguuola e di storia, foograto; aritmetica, 
Già abbiamo annunziato che il Ministro delle Ra DO alii | Noe) iclenze vaterali: i 
odia ringsi finalmente collocare le 28,000 [oro Le isorizioni si ricevono nella sedo del Cir- 
'abbligaaioni (pet:i*lavori. del'Tevers al premo za [0010 n cominolare dal 3 novembro dalle ore £ 
da ini originariamente. richiesto, di. lire 425. | rada 5/00 #50 |alo 4 pomeridiane. ‘0668 
‘Anni, mentre, secondo lo condizioni dell'asta | Rea 0,096 taglio 1678 SSleee=————na 
gelletabr l'intero sa rdesta obbligazioni mitra È": © 3 3|* L'Istituto Commerciale 
‘vendute col patto di staccare ls: cedola del [Cambi È 109 525] posto sotto il patronato _de' principali  Com- 
Femestro a coro, valo è dre col, godimento GG = | atlanti di Torio o, Case tie, riapo di 
Holtanto dal 1° gennsio risparmi . plc ottobre, Via delle Resine, 19 bis, 
‘così lire 10: 85 sopra ogni obi Rsnoa Nazionale ica (Ig DI E Ln 
Siccome alla notizia. del primo insuccesso | Azioni E;rroria Meriionui - SÈ 2 SET Rinvenimento, 
abbiamo riportato dai fogli di Roma e di FI-|Raxca Toscana . » ‘6 03=| Neilocali della Banca Popolare di: Torino 


585 — |è stato ritrovato un titolo del prestito Nazio- 


‘nale il quale verrà consegnato 8 chi darà in- 





'dcazioni precise di esserne proprietario. 
role con cui il Dirifto di ieri accennava al 22 Il Direttore Amicoxi. 
buon esito di quest'ultima operazione dell'ono- i ì 

‘revola Doda. 





11232] Chi avesse trovato una Polizza di Pegno di 
Fr io| m. 9,90/di stoffa in cotone satinata, smarrita 
70-50 (de via Saluzzo; vi 
150 = | consegnarla all'Agenzia Pegni, via Salnzzo, a 





Pallamaglio, ‘è pregato 
destra. 





81 prega quel signore che, occupando ieri 
sora, 29 corr, nl teatro Carignano la sadiz 
“fiala n. 40, scambio. inayvertantemente il 
proprio. cappello color di cartone, con un altro 
Preb e novisimo del coppellaio' Maso a vo: 
terlo riportare stassera ‘allo. guardaroba dol 
medesimo teatro ove gli sarà RLesRaR 


Istituto Barberis ‘°° 












stand Napoleoni d'oro 9% È 

tixmo dall'en, Seiomit-Doda o da chicchessia | Argento in banconote : 100 —=|per Ja preparazione degli sspimati alla 
Mitre, ‘pon esito ad esprimere scietta [Gio 1 Parigi. 4% |. Accademia, Scuole © Collegi 
Menta il nontro penlero, ci, congrtaliamo | Gabi su Lon o 118 40| aiiitari. Torino; via delle Scnole, 15. 
follenorevale Mialstro per la farmerza dimo |Rendita Anzi. sal 
trata in questa occasione a favore dello|Rondita in carte > > 

bee iI 8 
RARO oerasione è stata conclusa colla Cassa | Fendi Aunjiaca ioni Sì | GUARIGIONE am BALBUZIE. 





dl'risparmio di Milano; ma possiamo. assion-|Resdia Ungherese Piazza Carlo Alberto, 19, prof. Bergoglie 
oe casta ail sha 
co egaali, non aveva che l'imbarazzo della 49 — 





120 —| Chi avesae smarrito un mazzo di chiavi in- 


5|gleai può rivolgersi al portinaio in via della 
Zecca, n. 


AGLI ASSOCIATI. 


Si è pubblicato l’oltavo e nono volume 
14| della IV serie della Scelta di buoni Ro- 








Questi ‘volumi comprendono tulto il Ro- 
manzo di HENRY WOOD: 

Il segreto di una vita 

n Calling) 

Esso fu già spedito agli associati spe- 





spedisce ‘agli associati della Gazzetta: Pie- 
il mouteso al prezzo di 80 centesimi ca- 


tu quasi [1° It, n 75 60, IL Consolidato inglese era sn-|dun volume; pei non associati ogni volume 
ue|tosta L. 1 50. 


‘potuti’ constatare, e Ju 





—_ ___r_r_——_——__———r_———_ 
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a È x È 





“ ‘nceluzivamenta presso È. Manzoni 0/0., Ruo du Faoboorg St-Benia. 








© di: correzione in Trino. Pio Tetituto Laval el Opera 
Ospedalo, Infarmi!‘di ‘Angrogna. 


0: Vapedale Valdese in Tor 





DELIBERAZIONI 


della 


Verurizione Paoruncinue ‘pi Tonino 


nell’Adunanzs di lunedì 18 novembre 1878, 



























‘Ordinò atti complementari relativi ai seguenti ‘affari: 

1. Albiano — Cauzione del Tesoriere comunale: 

2. Avigliana — Aumento sovzataesa al dîzio. consumo: 

8. Cstagueto — Regolamento di polizia rurale: 

4. Qliamporcher — Ricorso contro il Regolamento per i'iso dei 
pascoli comunali. 

Mirano del legato Marietti — 

po 





n Amministrazione. Provinciale. 

1. Rassegnò « $. M. il Ro per meszo di telegramma ul Primo] 
Fitnvnto di Gampo di 8. Me ll seguente faditinzo 

“La Presidenza del Consiglio e In Deputazione Provinciale 

« di Torino, compreso d'orrore per l'esecrando attentato sulla 

« Sacra Persona di V.. 3I., attentato che non ha riscontro) 

«nella Storia della Vostra Casa, pregano'la/M. V. di) acco 


— Bilancio 1879/— Tasso locali — Eecedenza 





Rivoli — Bilancio 1870 — Ecsodenza di soyrafmposta. 

















‘a gliero i centimisiti di inalterabile. devozione) dei; quali si|oGGIO P,C;— STORIA Po-|(1AyALLERO A. — ATLAN: 
‘ Giorano 1 popolazioni sabalpine da otto secoli.  Possano [litico-militare della Guerra del: |to'di Macchine n vapore 0; fer. 
uV. M. e l'Augusta Vostra Consorte trovare in questi sen LInioaa Da TALIA (I So), Fontana pecora Don ae Doe 
 imenti al fodols folta di tutta Tintia, una uova manifs-|b. eco, S0 Ae EA Nidi 
itazione dell'affetto universale che circonda la Vostra! Di- Eifigeriezi anigagiio 


Presso ROUX.a FAVALE, Torino. 5) 

‘meccanici; agl'ingeguerì del ma- 
toriale! ©, trazione, della strade 
ferrato ed agli allisvi:della so: 
‘rione; di meccanica degli ietituti 
‘oonici ‘è professionali, 


Seconda. edizione interamente | 


« nsstia. n 
fl Signor Prefetto di voler: convocare il! Consiglio Pro- 

2. PSE 1) pel giorno di morcolodi 20 corrente mese cade deli: 
Veraro un inirizzo a 8, Mil Re rc: 
‘atto della situazione dei conti al 16 novembre 1878 e dello 
Piero ti cvemamento delle opafe pubbliche lin corso di ese: 





CastRoGIOvANEI 6. - FRA: 
seologia poetica, Dizionario ge 
orale della. Divino Commedia: 
1 vol. {n.° granda di (840. pae 











azione. ine è 3 eolie, TB — ‘° |vifu, riota el crt degl 
risò la spedizione di mandati pel pagamento delle spese | Prosso ROUX /FAVAI "lt. porfezionamenti © corr: 
A oa N 90, el spprotò le trasferte dll'Uficio | resse COUX elFAVALE, Tarinî [tata dì un fylica alfubetieoter. 


Hninologico colle. voci corrispon: 
PIRO ingno fratel. (o 
Heca ed ingleso, 2. vol. {h-4%) 
Vo dî geco doppia, clone 
ili pag: 450, © laltro di 74 ta- 
CO i ene di cli “ Hole fiogrtao putenenti circa 
Minsoccn, diligentemente. ri:|1500 figure, La 
edito ‘ corretto secondo i mi-|Presso ROUX e FAVALE, Terine. 
Eliori. © più recenti "lavori di 
storia © geografia ed accordato 
(con li ultimi prograzimi: delle 


lassicho, 
— Miniata e| 


rali: L: 
fegnta in piena tela, L. 30. 


— Nuovo atlanto ad uso della 
[scuole ‘e. degli istituti: teont 
[ordinato in 68 carte, ‘di cni 18 
pie, scelte; dall'atlanto gens: 
rale di F.C. Manwoccum, rivo- 
[dito ‘@ corretto: secondo. ie più! 
redenti scoperte © gli ultimi trat. 
LIO e legate ln pine 
© legata in piena, tela, 
LB e) 


— Nuovo atlante! ad'uso dello 


tecnico sogondo le fatte proposte. ESE 
ito della deliberazione 4 corrente meso dell Comi 
5: E fFattivo dol Musao Industrialo Italiano colla quale si fanno 
give intanzo all Govemo del Re berché sin con /sollevitudine 
‘provveduto ai bisogni dell'Istituto. ur 
il risultato degli esami di promozione, confermò per 
Se HiRtO dl rinato fo corso nl due alunni del Ginnasio e delle 
Sedolo' tecniche di Susa, l'assegno provinciale loro stato con- 
forti nel passito anno, ‘o mandò aprirai nuovo concorso agli 
Assegni tuctora disponibili per due alunni delle Scuole licenli 
dn egli Istat eg AA 
farò di non poter ‘ccogliore la domanda del signor Bur. 
7: Dichiaro di ni per ritegijo di un tratto della scarpa: della] 
Stfada proviucial Torino-Savona iu' prossimità dell'abitato 
‘i Csrmagnola, con soppressione del foeso stradale. 
sdimenti per la collandaziona dei lavori di rivcuuro 
Sh nin "iertra del torrente Chisola a monta del ponte 
Fango le strda provincie: N° 4, Torino-Canso. 
suda del Jomnne di Moncalieri per la cessione 
DER er 
provinialo del presto convento n 
i Autoriszd il pagamento dello; speso semestrali di manuten- 
10/4 he per la strada proviatiale Pinerolo-Censo, 


11: Aîmiiso duo maninci: poveri a pensione gratuita. 


Prnoero c.E MARMOCCH 
[F/G+ Nuovo altante cosmografico, 
Aico; atofico’e politicc-atatistico 




















Esercizi DI TRADUZIONE] 
dall'italiano fa Jatino del Suo. 
D: G. B. Garneri, — Un voltumo 
Îne155 di 80 pagine, Cent, 50. 
Pressa ROUX 8 FAVALE, Torino. 

















Bazzoxia.. La REGGENZA 
[di Maris Cristins duchessa di Sa- 
‘vola, con documenti inediti, 1-vol. 
in LB 


Presso ROUX ® FAVALF; Torino. 

















Lessoya a. — auFONSO 
‘Balxico. Con ritratto dello scul- 


Tra el Comm Me dini pia o rag 
li 5 i 19 doppie, scelte dall'atlante | Duca di Genova, L: . 
12, SEO l'applicazione della tassa di famiglia per TE tra ell vtlant °l'Pressa ROUX © FAVALE, Torin 








legata in piena telo, L. #8. 


nol ilmazil orta a 28 
licuolo ; ordinat 
(sarto, ‘di ‘cui 8 doppie, scelte] 
[aall'attanta generato. 1.9. 

— Nuovo atlante ad uso delle| 
lcnolo elementari e serali, ordi- 
[nato in 10 carte, dì cui'soi doppi 





— 14, Verroa Sayolî — Convalidò le elezioni ‘ammi- 
10: Aereiivo seguito nel rispettivi Comuni. 

15. Arvier — Tu riparazione delle deliberazioni 1° © 7 cttobre! 
" SEV6 del Consiglio comunale, dichiarò nulle lo olezioni ammi- 
nisrative suli ia quel Comune 191 luglio 1878 x 
î ‘Approvò il verbale con coi venne deli: 
det o Torictto di convenzione tra la Città di Torino ed 
i tonsorzio dei Comuni ed indantriali della. riva. sinistra 

della Stura per l'aso dello neque jemali. E 
17: Bfoxolo — 18. Brusco — 19. Castagnoto — 20. Castiglione 
Bros Cavagnolo — 22. Ohivasto — 98, Gassino — 24. Lauriano 
‘larsorengo — 26 Monteu da Po — 27. Pixo — 
‘20, 8, Raffaelo — 90. S. Sebastiano du Po 
— Approvò le deliberazioni dei rispet-| 
relative Ai concor! per ln ferrovia 


Fravorsoni e. — DeL LEG: 
geo 0 dl porgere, Trattato, 1 
fol. in98 È. ®. 

Presso ROUX 6 FAVALE, Tri 


Mozzis. — 1 rIGuI DEL| 
polo venuti in‘ enore, 1 vol: 
n, L 450; 

Presso ROUX © FAVALE; Tori 


























Ogni carta separata, cont. SO. 
Presso ROUX © FAVALE. Torino. 


Rappresentanza Enologica Torinese 


5, via Lagrange, 5 


Vendita di Vini vecchi e nuovi da pasto. 


"Vini iu bottiglie dei signori fratelli GANCIA di Canelli 
‘migliori: produttori. piemontesi. 


ORDINE MAURIZIANO 


Vendita di Ceduo e Piante. 


Nei giorni infraiudicati; ore 9 antimeridiane, in Torino; nella 
lolita sala dell'Ospedale ‘Maggiore dell’Ortine Mauriziano, via 
della Basilica, N. ‘8, si deverrà per. mexzo di pubblici incanti 
(alla vendita in distinti lotti di ceduo o piante d'alto fusto situate 
fuéi: segmenti poderi dell'Ordins, lo 

TI 28 novembre corrento di ceduo e pianto! dolla Commenti 
[di Staffarda © dei poderi della. Fornaca,; Moretta, Centallo, 
vallermaggioro e Sant'Antonio di Banverao; ed il'30 stesso mi 
di ‘ceduo s' piante della Commenda: Magistrale di Stupinigi o 
dipendenze, 

Nogli' UfMcti della R. Segreteria del Gran Magistero, dal notajo) 
patrimoniale dell’Ordine, via Milano, N.-20,:6 presso i rispettivi 
[sconomi locali si può aver visione del Capitolato d'asta e della] 

2 


[deserizione di dotte preso boschive. 791 













. Campiglia, Soa 
8: doniae per l'aono RS 
— Autorizzò l'impiego della sommzicara 
58, Candia Cent di piante nelle speso per l’esocgziona: di un 
tifioro pinntamento. noe 
Castagneto — Autorizzd il Comune a sostènere'la: ite inten-| 
Castagneto cx Don Ropolo, prevosto, circa il fonte di San 


odei 
9797 











Genet i utoriaò la vendita all'anta: pubblica di piante 
d'alto furto. È 
dita = Antorizzd 11 Comuno ad eccedere il limite. Tegale 
Hele srratnont par l'amo 1970 
‘_ Autorisz3 la contrattazione di au mutuo pas. 

AfontanAO 7.000 per sopperiro a «peso straordinarie. 
Felfino — Approvò la deliberazione, portanto aumentò ‘di 
Polti Amnoale per la pubblica illuminazione. 
AEera i = Autorizzò la vendita di una pezza gerbido a trat- 
canlva pit inoco — Aparor ll vurtalo con cal venno di 

rigliasco Torinese — ADD con col venne do- 
Reni in aumento di stipendio alla muestra. 
doinaro — Autorizzd In vandita di taglio bosco ceduo o di 
‘piante d'alto fusto. x 
3 ibastiano da Po — Autorizzd il Comuno 
Silcav. dott. Giovanni Castelli, circa la goldit 
Shiapo di proprietà comunale. 

















so 
40. 


dr 





sostenere lito 


di di una pezza 


















Mii i i pe 
"iù — 44. Strambino — 45. Sant'Antonino — Emise pardre| -—— [di gola, reumatismi, dolori. Una 
4 Tiforerals sal dmwndo, Biol Lazio: Pignosso Berardo Cobra Prg [o to applicazioni distano, 0 20 
bgunco Agostin vacci Ù ‘ecistone  \causano che un leggiero prurito. 
e Ci ione — 47. Pertusio — 48. Pont Canevess — VON ali oti CD 2 le rst da 10 toi 
"0: guaio i iii Poppicezione al ‘o ind Siae de Sie Pang 
rga — n , ras d i i 
cri anropatepee rao tare "MiCROINOMETRI E REMONTOIKS|" mita 
Tutela delle Opere pie. Seriplici è complicati a prezzi di fabbrioe |° CE OG i 
ichellino — Asilo Infantile — ‘Autorizsò l'Opera. più ad {0eposito in TORINO. presso FULOHERIS GIUBEPLE |macio Tariceo, Cermti, Tore. 
se cre I legato di I, 50 fatto dal se Cereiti Pltto. "| Wia-Po, num. 80. 167 sei 
nec” ongregazione di carità — Non:approrò Ia. delibe-|« 
i Te eni rennero dichiarati inesigibili alcani dedi @ rari, ” 
55; Rivoli — Congregazione di carità — Autorizzò la vendita di Perfezione. 







trattativa privata © l'im 
rima pena, CA n Debito Pubbl ee ezio 
"°° istituto: dei Oleehi — Autoriszd l'accettazi 
Ka. Tarino +; 119,000 fatto dal tignor Antonio Atalmtoe © 
DR zione di carità — 58. Mocchie — (Con: 
59, CINI cd cati — 0. Monate — Ospedale Cipe 
qrognaionO rogio — Congregazione di carità — Autonizo 
so, (ento di resta ul Debito pubblico. da Jatestami allo 
rioptive DATO Bor dello seguenti Opoo pie 
(61. Approtò i cont Co carità la 8 Benigno (euro ISF o 
uno cd Orpedtl i "Togena: Vila feta p 010) Con 
lio, Pratiglione, Vico. Canaveso, Foro 
‘Bruino, Pomaretto, Pragelato, Avigliana. 
ii > Ssiovanni, Corio, Garzigliana, Asilo lnîuatito di 
Lolita di arosa Argentino, Td di Avigliana, Opera pia 
$20a10. Piccolo Oipizio Poveri: ‘Antigianelli in Trrea;: Anilo 
Fame; Pe Congregazione di carità U Gioreno, ‘Opera. pia 
fatantle © Gilber, Orefoi e Bisotieri ik Torino. Società 
Reale di Patrocinio dei Giovani liberati dalle Case di pena 


calce pr 
teo tempo la vili, 
luminosa. Ta di 








14.& 118, Bouthampion, Row, 
TONDBA, INGHILTRHRA. 
gi REA TUTI sant € eso. 


Deposito in Torino presso D, MONDO, 5; via 











‘Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 
Sie S.A. ALLEN 


Non manca mai di restare a capelli grigi 


fra, facendo prstitimmamento sparite la 
cea E ua intera ci Cimento 
“sere, riavigorcore parure dei 





Va tanornioni vi ricevono. all'Amininbstrazioni’ del'elormale, Piasca' Wlorino, 29: all'Agenzia ‘sucenrealo, Placca‘ Cantello: 90; nll'Agonzia LL Telo, Galeria, Gotnsr, 8; n° Parigi 
; a Londra, castasivamenta presso Rug: Micoud's' Foreign Advertising Agency, 189-140 ‘Fitot. atroot R 0. 





Da sflittare al presente 
Locnie ad uso ni io 0 Banca 
[ed alloggio al 1‘ pinno, in via| 
|d'Angennes, 18. 9771 


DA VENDERE 


ampio fabbricato! civile e 
rustico; in ‘parte con mobilio, 
‘legante giardino nel concen: 
trico;di Pinnersa, con boni ai 
fessi 0. senza, composti di. prati 
irrigui; campi ed ‘alteni, della 
[iuperficia totale di ettari'11,40, 
Mari" giornata 40 circa; 
Perle condizioni rivolgersi al 
Perito e Liquidatore LIPRANDI 
PAOLO, Piaern Savoia, N;-8) 


FORMELLE (Motte) 


[Grande Formato, L. 10 
[il mille; francho;a domicilio in 




















ii‘Torino. Presso Ceresole e 





[Anfmonti, Barriora del Mar-| 

tinetto. 

Prese in fabbrica, I. 8 
1601 





H fi per appar. 
Stuoje-tappeti i 
Imetri 3° per 1,60 L. 9; più grandi 
|o fini LB, 

T. Rossi, via Po, 85, Torino. 
‘2788: 


aiariodi 96 sovente, 6 se 
[cent angolo via Bogiho ta 
Fire Dora 
ale 


Incanto giu 








di = 
‘di merci, mobili, macchine; ed|{ 


|attrezxi del’ fallimento l'Eco 
| Mondiale. 

Gio. Batt. Alloati 
(ar00! "Perito Girato. 
—————e 
TERRENI FABBRICABILI, 
'Uase per manifatture con torza 
motrice e Case m Torino da 
rendere o da uffittare. — Presso 
il cav. ingeznere Abbati, via 
Sant'Agostino, cum, ®, 951 


'n—o—e-ocsve0-—e—0—? 


È Presso CARLO MANFREDI 
| Via Finanze, 168, Torino i 


PULIMENTO i 


PER MOBIGLIA | 


Preparato vullstmo per po 
cpu ape di mobili n legno, 
ogni ape. di mo o, 
tele meerato, pevimmnti inve 
cinte == 1 50 1 Gncota, 

ora 


e -e—es000—0—0—3 





Ì 
È 
; 
È 







Sali granai tterescnti 


o LITINA 


‘diCh.Lo Perdriol(Parigi) 


Vendita in Torino nalle farmacie 


|Tarioco e Gerrati. 


PAPIER WLINSI 


Venti anni di successo atte 
di questo 


1791 











0 erescimento ela bel. 
i tai icon è certa cd 





Da affittare al presente 


al/picno mi 
nella Galleria dell'industria Subalpina un 


GRAN SALONE 


‘con: due locali. attigui, e VARZI ALTRI TOCALI, st 
limiti che separati, ad uso di studio, ufficio, ecc. 
Rivolgersi al custode di; detta Galleria. 
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Trasferimento è aomicilio 


[Col 4° corrente ottobre: l'Ulicio della GAZZETTA DELLE 
CAMPAGNE con l'annessa Agenzia Agraria E. Bar- 
Vero, clié' ateva ‘sede in via. Bogino, N. 2, venne w 
trasferlo in Via Rattazzi, N 5, già Via del 
Valentino, di fronte a Piazza Lagrange. 
Alla sodo antica in via Bogino, N. 9, si trovano Terehi 


per vinucoto a leva multipis, perfezionati o garantiti, 
Pigiatoi da uva di dilereiti siste POE 


lucerne pel travaso dei vini 

Vag (ieglitori per preparare il grano da semina. 

I'd Rolrooni ApgricAni cotaato lc ot sbbcstanza Î 
[apprezzati: dal ‘nostri. coltfantori.| — ‘In'Francia appena conosciuti 
|96 ne spacciarono dei auadféossd' e ‘tutti gli operai agricoli una 


[volta provati non vogliono più di altri fo sh 
Ivi hi ricevono Cobimisini pet. rumeno. scio de. Femina; 














ml. 
‘sòmplioîi solidi eda \mo- 














originari di Rieti o di prima riproduzione. 2448 
ÈIQUORI e VERMOUTH 
Hel: ca 
E |- Paso la Dabbniea di CARLO DINO 6 C. (5 
© Torino, via 8* Tereso, 90, e Piasro ‘Solferino S 
| Unica fabbrica del rinomato Estratto di (amo- s 
{E / milla al puro Vinò Barolo chinate, rimedio poten: E 
> fette ia di ni, il mal È capo, e per |rm 
vermi i; esso è toni invi; 
ua | it le frei mali ee erne | | 
=| nino pri tini no (È i 
E I signori Caffettieri e Rivenditori -troveranno °° : 
= Zi reni tnitamente alla buona: qualità c 
= pa Debenini Faotoe_ minerali delle: più rinomate | 2 


Pressi Wsnitatissini. 





AVVISO) DI: TRASFERIMENTO 


I 
Îl Negorio da Specchi; di cristallo è 
| 
| 












Fabbrica di Cormiei dorato di 


MAZZURI GIOVANNI 


situato in via Lagrange, N. 6, venne. trasferto în 
Roma, N, 18, accanto alla Galleria Ni 
giù del Ta Gioncio Fanno, a” 


È 








XY PELLICCIERIE Wf 


CARLO COSTAMAGNA e FIGLIO 
Via. Doragrossa, N. 4, piano 1°, Torino 
Fabbricanti pellicciai di) S.S. R. M. e Real Famiglia 
PREMIATI 
le alle primarie Esposizioni 


[GRANDE ASSORTIMENTO DI PELLICIERIE CONFEZIONA' 
| Vendita all'ingrosso ed al minuto 


Stabilimento di Coniglicoltura al Martinetto, 


| Ven 









con 14 medi 















© compra di Ounigli. 975)| 








AVVISO 


Jo sottoscritta trovandomi da circa uu anno alfetia da forte in- 


finmmazione è granulazione al’utero, gonfiezza nale accom- 
paggnato da infiammazione intestinale, con tosse ed @ppressione di 
respiro, mancanza di menstrui, febbre continua: tinurite ‘molte 


[curo senza ottenere un minimo sollievo, mi. recai a ‘Torino presso 
l'egrogio professore di magnetino Filippa Cesare, in vis 
‘San Tommaso, N. 92; piano 1°. Quivi, consultata la di iui moglie 
Carlina Chisroreggente: Sonnsmbula, ed avendo eseguito sorupo- 
lcsamente la eura statami ordinata, fui pienamento guarita. 

Sempro pronti a dare schiarimenti a qualsiasi persona voglia 
‘degnarai scrivere: ni qui sotto descritti }n Montaldo Roero, ci 
Hotsoscriviamo 


[0696 1 coniugi Tano Tenrsa 





Lun 





Nicola, geometra. 


DENTISTA DI PARIGI * 


Via Fo, N; 44, piano primo 
Impiombaiura e ripulitura del denti 


Denti finti a , 10, 18, B@ lire 
senza mollo nd crocheta, guarentiti por 15 anni. 











A richiesta ai reca m domicilio. 2698 


VERI GRANI SANITA oe D'FRANCK 


‘stomachici, purgativi; depuri- 





tivi, contro la, mancanza” d'appetito; ta 
stitichezza, l'emicrania; li stordimenti, lo 
congestioni, ecc, ece:— Dose ordinaria : 





1 0g nai, Ei Sis 
Ficoperte' da otichette-in' 4colori e colla 
oguitura 4. JMoxolere n-rosso. Prezzo 








L 1,50-1a mezza scatola (50 grani); L. 3 la 
% (g#* scatola intera (150 gravi). “ 
Rai Parigi: antiaa MEROX ruo Neuve 


S-Auguitit, 0 — arago! ‘A: MANZONI o G' Via 
[della Sala, 18, ‘im tutte le primario farmiacio. 
Vendita in Torino nelle farmacio TARICCU' cav. FRAN: 








dell'Ospedale. 





CESCO; CERRUTI, A, TORRE 6 BONZANI. 8780 








Torino — Tip. Ronx e Paralo, 








n j 


AI GRAN MAGAZZINI f sg AI GRAN MAGAZZINI | hs 
del'UNIONE = S@=46  dell'UNIONE 
VIA DORAGROSSA È a pe VIA DORAGROSSA 
TORINO Cana, "TORINO 


DEMICHELIS, ROSSO, COSTA : PAGANI 


pubblicano l'elenco delle varie Merci Sociali delle Stagione invernale a 
PREZZO FISSO ED INVARIABILE 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN SETERIE DI NOSTRA SPECIALE FABBRICAZIONE 


AVVERTENZA — Le nostre sete hanno una speciale ed esclusiva cimossa. 
SETERIE 
L CERATO Duchesse per sig”® pura seta L. 





i 


|3|3|3 


FRE nera, altezza 60 cent. a 
”» doppia 
ID. Gros grain Da 
DRAP du Rhone si 
DETTO extra nie 
DRAP supérieur pesante e morbido. . 5 
DETTI (qualità splendide) da L. 10 a 15 


Si ” 
Cachemir colore altezza 60 cent. .. ID. CrépesdeChine ricamaticon frangie,, 1 
DETTE , gros grain extra 5 


SATINS Duchesse, vasto assori” eolori ,, VELLUTI SETA NERI 


TANE RIE 
AFFARE IMPORTANTISSIMO. — 40 mila metri di Cheviot Saccani pura lana alto 60 cent. 
Articolo esclusive P:ARANIORE al prezzo eccezionale di 'L. I 50 al metro. 

NARVIG tessuto forte . . . . 75 DRAP Cachemir India pura lana 120 cent. L. 
DRAP foulé alto 120 cent. . . . . . » 75 DRAP de Cypre i 120 

I mi EGILa i SCOZZESI lana novità 60 
DRAP Wellington, esclusivo 60 cent... 5 — ID. » drapés 3 110 
VIGOUREUX pura lana spigato 60 cent... 2: ID. Edimburgo pura lana 110 
MiGgGNE pura lana AO î ID. 5 extra 120 
BRAP Melange Ole 25 


AL LICOLO A SORPRESA 
PORTA SPILLI premiati all' EROI su da PENDOLI sospesi Galileo. . . . . i 30 
ID. a bomboniera. . . * gi sie — FICHUS Zaposition <.<... I 
PENDOLI sospesi. . . i 20 
- Grande scelta in articoli TR Lutto. Merinos pura lana da L. 2 a 7 50. Cachemir Popeline, Vigogne, Armure, Serge, ecc. 
Draps pour confection neri e colorati, moda recentissima. 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO IN PELLICCIERIE 


Importanti Case estere avendoci fatto fruire grandi vantaggi, onde invogliarcì ad introdurre nei nostri Negozi tale ulile © ricco ornamento da. Signora, ne facemmo vistosi acquisti, 
caî siamo in grado di praticare prezzi eccezionali. MPRICE 
SOTTANE Panno ricamate. . . . . L 29 SOTTANE Inglesi trapuntate . L. 8, 10 e 12 
ID. 3 50 Dette DI 5 satin, 20 


» 
ID. È damas Louis XIV 
ID. Crépes de Chine ricamate 
ID. » con frangie seta . 
D. sy Ticchissime. . 
FICHUS Parisienne nouveauté . 





Dr OI uo 
a 
° 
135133] | 


| 














ID: a 3 volants Feltro... }10— Dette A 
ID. Hi lia Dette si 5 OZ: 


| 
@rembiali Bretonne, novità, da L. 2 a L. 9. 
SCIALLI Tartans Novità. L. 5 || SCIALLI Persan . . . da L 25 aL 350 — 
ID. 5 pesantissimi aL. (8, ‘10, 12, 14, 16 CHALES Cachemir des Indes 
Più da 18 a 75 Sonori € extra. ID. Turchi prezzi avvantaggiosi | 
SCIALLI Persan. . . È 5 Li 19 MARABOUX per guarnizione da L. 1 25 a L. 1 50 | 
| 





Presso A. ROSSO e C., pl. assortimento di Tappeti e Stoffa per mobili. 





Toritio — Tip: Roux e' Favale: 2690 
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TORINO; Sabato 23 Novembre 1878; = 














; vazi D'amsociAzIoNE 
fc rina ttt teso iaia 
slim fe 





n- 
ila. 





ma 
Piazia Serino 
Peavipcia con mandati potal affiancati. 

= Feori Statale Dieci 
brio dla na: 





XE FAVE, 
sr ù 
Aecizioni od Isserzice ders assare anticipate. 








Sirioga siam 
Le riceve dì. Abbrmeva 
Ea 


cmd di 
Merone, comu bai 





Numero doppio, Cent. cinque. 
‘TORINO, 23 NOVEMBRE 18; 


i TIALIA 
DOPO L'ATTENTATO 


‘Nol dicevamo il primo!giorno che, per 
quanto potesaimofîgurarol.; l’esistenza in 
Italia. di ‘eétte' radicati, di partiti estremi! 
© sovyeralvi; per qlinito. potessimo. figu- 
rarol' spinti ‘all’ece#sso Io) spirito (di ri- 
volta è {l'famatismo per. faneste. teorie , 
ora tuttavia lbossibilo, nonchè temere; 
meppuro sipporre che a queste. stto 0 al 
queste teorie venisse. solo in mente: di 
spingere la loro azione oggi special 
niente oggi — in Italia fino alla nefan- 
derza d'un' regloidio, 

Il fatto è isolato — ci lusiogayamo nol] 
— è l'opera del dalizlo, come! fiolato de 
v'essare il forsennato assassino, 

Potremmo ‘oggi riaftermaro ciò con e- 
gualo sicurezza ? 

Tovero la stampa d'ogni (colora e d'o-| 
gal partito ha impracato al misfatto; in-| 
Vero repubblicani; radicali, internazione 
listi € clericali tutti hanno sconfessato.... 
— ma che? è dir troppo poco — tutti] 
hanno protestato indignatamente contro] 
il vegiclda forsernato; invero fu unanime, 
uulversale la voce di eseraziono che ha 
gridato anatema all’ansassino; e il plauso 
e l'entusiasmo chela acclamato alla sal- 
vezza di re Umberto I. 

Ma dunque è davvero isolato quel fatto, 
è davvero l’opera di un solo, l’opera del 
delirio quell'attentato? 

Eppure le bombe di Pisa e di Firenze, 
d fatti di Pesaro e di Fabriano ci ammo- 
Riscono di guardarci bene dal risffermare 
ciò con troppa sicurezza, 

Gli atessì ‘arresti in Toscana e nelle 
Basilicata, lo stesso 

















ra 6 le perquisi- 
Zioni fatte 6.gli arresti dovuti eseguire) 
in conseguenza, ci ammoniscono. che una 
voce d'ordine è corsa tra alcuni malvagi, 
che pur troppo ci è del marcio anchio de 
noi. 

Bisognerà scendere molto abbasso, nelle 
tavorno, nel centri più tenebrosi o più lx 
ridi; bisognerà sprofondarai fra una mar- 
‘maglia senza principii,senza home, senza fa- 
miglia; bisognerà scendere nino a scoprire 
una feccia limacciosa di perversi, rinne- 
gata da ogni partito costituito, rinnegata 
dalla società; bisognerà scendere giù giù; 
‘ma infine la si troverà; certo con nessuna] 
fode, con nessuna speranza, con nessuno 
avvenire che quello della forca o della 
fame, fora'anco con nessuna bandiera! che 
quella dol delitto e della bestemmia, coni 
nessuna risorsa che quella dell'assassinio 
‘o della miseria; ma la si troverà senza 
dubbio, 

Per fortuna tutto accenna che in Italia 
quest’accozzaglia non sia per adesso che di 
pochi malvagi. Affrettiamoci adunqua 
far sì che l'audacia di questi pochi non si 
‘accresca. * 

Donde ha tratta _l’origine quella poste 
€ come purgarcene? 

















* Appendice: Cronaca giudi 








2 APPENDICE 


ILA FFAMA 


on 








Tu quel giorno specialmente era così, 
Non celebrare con qualche allegria. una 
cosi gran festa aorebbe stato. veramente! 
troppo strano!!! Per non far ciò, bisognava) 
‘esnore solo/al'mondo, e solo ‘al mondo, 
chimò! cra diffatti Cristiano, Winter. Se: 
dluto!alla finestra della sua soffitta; egli! 
guardava dall'alto Il giocondo tumulto 
della foha; lontano da essa come era 
stato tutta la vita lontano dalla felicità, 
© pensava ai giorni d'una giovinezza lon-| 
tana, la sua, Il sto meschino alloggio in 
fn sobborgo della città, ‘al di Ja del- 
l'Irarthor, faceva parte dell’attica d'una! 
alta casa di legno in cni le famiglie po- 
Vere si ranniochiavano numerose come 1 
cornacchis in un vecchio muro, Dietro lal 
casa vi era un giardino, sc si può. chia-| 
‘mare così, un aggroviglinmento dimale erbe 
d'onde uscivano due mell caduchi che da 
lungo tempo non portavano più frutto, | 
due castani d'India. Davanti ‘alla porte 
d'ingrosso passava ‘la strada colla. soa 
fila d'alberi verdeggianti 6 dall’ 
parte della strada si precipitava {I fiume] 
‘sempre turbolento © ‘d’un grigio. verde 
come quello del mare. 

Cristiano Winter, appoggiato alla su 
finestra, guardava dunque le persoîi della 
città correre a loro pincere ;. aveva fuma 
e mon voleva convenine. Il ato abito 
‘mostrava la corda, Eta però ancora ‘un 
bel vecchio; i suol capelli, bianchi come 
la nove, ineorniciavano, fattezze: fine 
mobili suffuse' d'una tinta’ uniformemente 
bruna, La vecchiaia 6 la debolezza avo. 
vano incurvata la sua. alta statara, ed 

















Sulla prima questione, sò no: sono) dette 
‘di ‘questi giorni‘ assai; forn'anche'tropps': 
è perì vero! fa spesso tna/ gara: ignobile a 
Vilipendersi è ad insultarsi ; Destri  Si-| 
‘lstri, moderati ‘è progressisti; cloricali e 
liberali, 51 sono accusati gli uni o gllal- 
ri palleggiandosi da. questi:a quelli un 
torto ;che, per la'più giuita, è molto del 
tempi 6 della tivoltizione moderna e nn 
[poco rdil tutti. 

Noi tutti. siamo ad vh tempo e fattori 
© vittime di una rivoluzione; abbiamo 
[abbattuto assal; forse troppo dell’antico 
‘o di ‘muovo :abbiam sostituito troppo'poco; 
‘gue! poco taftolta anche cattivo. 

T moderati! possono, dire ‘ai! progressisti 
[che 1e'teorle loro troppo libere'o radicali 
[han trasmodato/mella licenta;<p1a questi.a 
‘quelli airipioco rinfacciano cho i loro sistemi 
‘assoluti e_1 principii illiberali han provo: 
(ata, per legge di :riazione, i repubblicani 
| gli sfrenati. Quelli che: non ‘ammettono 
Îa rigidezza e le pastolo: del: Sillato do- 
‘mandano al clericali. severo conto)della 
Fellgione ridotta in'mano loro a uno! zl- 
baldone. di formula: edi pregiudizi, diven: 
tata l'insegno di cupidigie terrestri; n ma 
i clericali di rimbalzo non eéssano di de- 
olamare il guomodo  sedet sola civitas! 
è gridano « al perveriimento delle teste 
| def'enori, n e imprecano w/alla guerra 
Foce chie sl muove alla Chiesa ed a' suoi 
lsncerdoti, » ‘0: prenunziano che'u colle 
[menzogne e falsità che 
Prepara una catastrofe a 
(chè « l'avvenire necessarianiente si porge 
‘al nostro sguardo fosco e minacciso’ così 
(da incutere profondo terrore; n 

Evidentemente il torto é di tutti un 
‘poco, perché la rivoluzione moderna, per 
‘quanto lenta ‘ed ordinata, puro sconvol- 
‘Bend: sossopra le! cose non ha :potato non 
Tecare a. galla. quel torbido corrotto e 
Parulento che sì era accumulato e for: 
mava il bassissimo strato della, società. 

Nè alcuno dei grandi partiti in cni si 
‘livido la nostra società. politica può, fare 
Oggi. d'un tratto che il male, non esista 
‘o ch'ei ai cancelli, 

Ma importa pure di curarlo quel male; 
dl vegliarlo, di guarire la piaga cho mi 
naccia: d’incancrenite, 

Ed è qui dove appunto son necessaril 
l'opera e il concorso di tuti 

1 abbiamo nentito; di ‘questi [giorni la 
Yoce di ‘tn ministro che in Parlamento 
accennava, a provvedimenti | energiol ‘ed 
[eccezioni 

‘Spisgando un po' più chiaramente que: 
fto concetto al vuol: forse alludere alla 
necessità anche. da nol di leggi! straordi: 
marie, di leggi eccezionali, di leggi contro 
1 socialisti? ‘SI vuol forse alludere al bi- 
liogno anche da noî di uno stato d'assedio 
(generale? Non possiamo crederlo; il nome 
'stenso del Ministro che accennava a quella 
‘necessità, è domandava, in anticipazione 
l'anpoggio del Parlamento ci è caparra 
di ‘sicurezza, 

Oltrecciò. abbiamo fortunatamente sul 
trono il Re della Dinastia più costituzio- 
nale e più liberale di tutta Europa, lo 
‘che cl è garanzia che non sarà tutta \la' na- 
[zione condannata ad easr turbata, per l'o- 
‘pera di- pochi! perverni. 

E noi d'altronde. non abbiamo bisogno 
——_—_________——<—- 


egli era magro al punto che ‘si poteva 
vedere attraverso f tessuti scarni. della 
‘ema mano quand'egli’ l'alzava contro. ill 
(sole ; mia, talo qual era, Oristiano Winter 
avrebbe potuto guadagnarsi il vitto forse 
[Se avesse voluto posare come Belisario 
‘mendicante, il re Lear nella’ tempesta o 
[Catas sul patibolo, L'orgoglio 1o' allonta- 
nava dal mestiere di modello, perchè egli 
era pittore, quantunque la gente non a- 
vesse mai volnto accordargli. quel. titolo 
® neppure intender. parlaro di lui; Perchè? 
[Nessuno potrebbe dirlo; la fama ha isnol 
(capricai; essa accorda e riliuta i favori 
‘di cu dispone con una bizzarria che sem- 
bra burlarsi; degli nomini: qualche: acci. 
‘dente, la mancanza (di occasioni , una 
(certa ‘diffidenza di ‘se atesso, l'isolamento, 
l'ignoranza ‘di quei mezzi che impongono 
fl successo, l'una o l'altra di queste cose, 
© tutte queste cose riunite, forse l'ave- 
[vano lasciato oscuro: e senza nome; tut: 
tavia egli dipingeva. sempre, e mai in 
‘quei lunghi anni di miseria aveva potuto 
indursi a far altro. 

Cristiano Winter riandava dunque ln 
‘ua vita in se stesso guardando il gaio 
torrente della vita degli altri spandersi 
attraverso la campagna, Il destino l'aveva! 
condannato a veder sempre l'onda della 
prosperità. di questo mondo scorrere pas- 
sando oltre lui, come scorreva ora.il futto 



























































ra | del. popolo in festa e quello dell’Isar fianco 


@ fianco, rumorosamente, senza  treg 
[Egli pensava ‘alla sua gioventù, alla 
‘gioventà, ambiziosa, impaziente piena di 
illusioni, di illusioni così tensci che il 
(cannone! di Jena 0 di Wagram avevano 
riuscito ben poco a dissiparli 
Nell'infanzia aveva conosciuto l’indi- 
(genza, non essendo che figlio d'un calde- 
Taio di Monaco, figlio minore ‘d'una nu- 
'iherosa. famiglia, percosso e maledetto dall 
‘mattino alla sera perché si pasceva, di 














vane fantasticherie, mentre gli altri la- 
‘voravano colle loro braccia; ma, ad onta 


(di loggi eccezionali; nol bensì ‘abbiamo| 
bisogno: olie te attuali leggi abbiano tutto 
fl'lorò. efficace ‘sviluppo i © ‘trovino uns 
nevera, esecuzione, 

Mancano leggi che tutelino la sicurezza 
‘dello Stato ‘o. del' cittadini? che tutelino 
le! peraone e 16/coso?. (Affè! ne: abbiamo 

che troppe; Ma difettamo; bensi 1 mezzi 
[di ‘applicarle sevoramenté questo. leggio 
[di renderle efficavi; | perchò l'animo: mal: 
[vagio avrà sempre un incentivo/al mel 
fare finchè gli sorridala\speranza, di 
fuggire alla. pena meritata: E questa 
[speranza gli: arriderà. sempre. finchè due 
terzi: almeno, di crimini! rimangono impn: 
liti, finchè. i processi giadiatari: giacciono) 
‘meal ‘ed anni senza definizione, finché 
(crede ; por'es;, con 160'guardie di pub: 
blica sicurezza’ mal compensato di poter 
tutelare efficacemente. lo‘ persone ©: gli n: 
Veri di 250 mila abitanti. 

Il Ministro dell'interno non a'arrovelli 
[a proporre muove leggi. in: Parlamento 
[contro 4 regiciai. e gli attentatort; 11 Za- 
[nardelli: piuttosto chieda al rappresentanti 
[della nazione di poter nocrescere fors'anco 
le forze di sleurezza. pubblica perchè .il 
onpetto, lo ‘scioperato, il furfante sia con 
più intanza. sorvegliato 0, occorrendo, as- 
sicurato prontamente; al potere giudiziario; 
lo Zanardelli: piuttosto; chieda a qualche 
(suo: collega magari il sacrificio; d'un po' 
di popolarità sospendendo la proposta di 
legga sull'abolizione del macinato, 0 riae- 

di milioni da quel caos. ©- 
conomico-fnanziario: che è la legge sulle 
(ostrazionil ferroviarie; 0 alcuni dei mi- 
Îioui di li economizzati impieghi a, fare 
chie: sia meglio eseguita la legge di sicu. 
tezza pubblica : e lo Zanardelli, cho farà 
(cori tutto quello che gli spetta di fare 
‘nella cerchia della sua'amministrazione:, 
[avrà il Paese plaudonte e riconoscente: 

Ha sentito il Ministero la 6c0 di que: 
‘sto’ lungo grido di abominio contro l'as- 
[iassino, e di questa csultanza generale, 
unanime, per la salvezza del Re? Ha 
scorto “il'Afînistero) questa protesta di tutti 
‘per l’orzibile attentato ? Ne profitti nel 
(deprecare il male, veda, siamo tutti. con- 
cordì. — Ne! profitti, ripetiamo, © dia si- 
[curezza e libertà ‘vera all'oneato; il mal: 
fattore e il pericoloso perseguiti incessan: 
temente: dappertntto ; e: vedrà che tutti 
satemo con' lul, tutti'cl adopreremo quanto 
sarà in nol a compire) anche nol quell'al- 
tro: dover nostro'di alutario a epurare la 
(società e sanare ln piaga che altrimenti 
(si' propaga letale: 


Mi e COSI 
\RIERR DELLA VALLE D'AOSTA. 


| Fontane, scavi e opere romane — Miniera 
‘di Cogne — Sventura prodotta dalla di- 
namite — Libertà provvisoria — Incendi 
‘è sciagure — Fiabe di giornali. 
Aosta, 17 novembre 1878, 

‘soqua che sgorga ‘dalle fontana dall mo- 
Intimento eretto in via Calvino, per eternare 
la momoria della cacciata ;di quel celere i-| 
formatore da questa città, scorreva lungo la 
Yla sensa venir: raccolta da mn' porto; da una 
blstorma: qualunque. Or bene, ‘ogni anno du- 
unto la stagione invernalo quell'acqua, a ca- 
[gion: del freddo, ion potendo. scorrere 'e con: 
[gelondoti, formara tattall'intorno del monn: 
mento un vasto pavimento vitreo, il cui ufficio. 

































lora di tendera inedie allo, gambe! dai citta- 
(dini ‘ed alle ruote dei veicoli. 

Per rimediare, a questi inconvenienti, il Mn 
‘alcipio deliberò di far sprite nna fossa si picdi 
dello! stesso. monomento per. servire di ricet-| 
acolo alle acque; ‘6 da uns settimana alenni 
‘operai Iavorano alla stessa, ol, secondo i di-| 
Di 


(cui tenni parola ‘nel num: 299/di gnesto gior: 
[nalo, che sl ‘era ‘costituito volontariamenta 
prigioniero nelle carceri (di Aosta; ottenne 
lla Corta d'Appello di Torino il’ benefizio 
[dalla Libertà prorrisoria; mediante conzione, 








d'arte, deve. avere m. 6 ‘di profondità: |tjm; 


ra dovato sapera che a. tre metri sotto ii 
slo attasle, dopo nno. strato di terreno d'al: 
Îaviono formato dalla tripHice inondazione: del 
Bathier (torrente i chie scorre al levanto, della 
GIttA), ni rorò. il pavimento ‘dell'antica via 
Fomiuna, formato da lastro di lardesio naite 
assieme; o duo metri 6 mezso ancora al di 
(otto si’ mise in Ince la volta di ua andito 0 8: 
Gquedotto sotterranso intatto. 

Queata costraziole ba: aa ‘volta circolare e| 
Aha lavori siono prvgredit, oa n prò 
linora conoscere. nè le suo dimensioni; ‘nè la 
sun ‘amplezz. 

Varie sono. le opinioni salle tanzioni pre: 
stato da ‘questo. sotterraneo. condotto:. Alcani 
‘pretendono sia una: delle tanò ‘di cui parla lo 
[storico Dione, Cassio, costratte: dai Salassi, 

nando, investiti dal genaralo romano Teronzio 
'artono (l'anno: di Koma 789), {vi trovavano 
ta srifagio durante il ‘giorno; per; uscire di 
Motte ‘è far scorrerie. nel campo nemico, sor: 
prenderlo 6 depredarlo, finehé il generale, co-| 
nosciuta l'astasis, per' sofficari! cd aunegarii 
nel loro covi. sotterranei, fece. straripare le 
icquo del Bathier ‘ed Inondure tatto il piano 
[ove è costrutta; la moderna città d'Aosta: 

‘Altri opiniano, €. mi nssocio; al loro parere, 
cho quell'apera ' altro non è che: una clonta 
destinnta o, ricevere tutte! lo immondizie del: 
l'antioa: città ‘© di condurle nella Dora. 

ristenza di questa cloaca. parlò già 
'tfusamento il Promis nella ma stupenda 
pera sull nattchità di Augusta Pretoria Sa 
assorita. 

"Negli scavi. non sì trovò oggetto; alcuno) 
[degno d'intaressa, se si eccettasno alcuni mat 
taxi) di manifattura indiscatibilmente roma 
(ino dei quali col nome del fabbricanto Seppi 

‘Domani 0! posdomani si ripiglieranno 1 la: 
vori, rompendo la volta della supposta. elosca; 
tai farò premura di tenero i Ietori della Pie 
Montese informati di quanto si trovarà 0 si nc: 
cortarà che pussa presentare qualcho interesse. 

La Compagnia metallurgica. del Orensot 
(Erancla) ha sperto pratiche. presso la muni- 
[cfpalità: di Cogne per acquistare Ja sua ric: 
(ohiastma». miniera, di ‘ferro. magnetico ossida: 
lato, ‘qualità unica in Italia e la di cui bontà 
‘© eccellenza è decantata da tutti i mineraloginti. 

Quel Municipio però, malgrado la. conve: 
‘lenti, cferta ‘che lo firono fatta, (i pale 
ritroso ad abbandonare la, proprietà di quella 
miniera, sperando; colla prospettiva della: pros: 

ima contrazione: della. ferrovia, trarno egli 
‘tesso: maggior ncro. 





















Il comune di Conrmayeur venne rattristato | 
da un lattuoso avvenimento. Tre giovani mi- 
\natori, il 15 andante mese, lavoravano in un 
filone di piombo argentifero sui fini di quel 
Comune. facendo uso della dinamite. Questa, 
‘o inavvedutamente o per iocuria degli operai, 
[esplose rendendo questi assai malconci. Uno) 
‘sbbe svelto un occhio, il petto ed il viso orri- 
bilmento afrasellati ed. è; in procinto di morire; 
un altro ebbe tronco il braccio destro e rotta 
una gamba; ed il terzo non soffrì che qualche 
leggiera scalfittura. 

Si assicura che la Compagnia francese che 
‘rigo i lavori dei filoni, provvederà al soste | 
‘nimento di quei due il ì, se non soccom- 
beranno allo loro ferite; ma per il primo spl 
speranza di salvezza dicesi svanita. Per for- 
tune easi non hanno famiglia. 





Il guardia-caccia autore dell'attentato di 












i stonato ad ua feb 
er la maggior patta! 60m 
Facehlo legname. L'elementi vario oe 
'ramido ivi esca: propizia, neqnistò tasto pro 
porzioni così formidabili du retdere va no quat: 
Masi tentativo di estinzione. Emo dive corto In 
ve ora-un piccolo villaggio, lancia ndo sti 
lattios dae loro no ‘e altre erano 
assicurate: 
Un altro simile sinistro; che. poterà .pro« 
[durro terribili: conseguenze, al aviltmppò i sbeto 
fel eltico pain rst de elio Ri 
tà \ gu: 
n° 
“al 





sonicello: addetto: al: servizio di 
Lonler, conoseiato'col nomignolo di 
[reenndbsi fn: cantina; per' prendere nti 
È 
doni 








Hl recipiente racehtatenta il 
cioleva; egli avviciovoi par Tndagure 
ciò: provezi pare che per ciò fire. Ghbi 1 
leeso: il Iaime' in contattò col'Inifido minerale , 
poichè questo ui nciceso e 860} i 
‘Acconto la: folla alla; vista dello: Samine ehe 
tavivano; con: sinistro) bagliore. dall’inforriate. 
della cantina. MUitari del: previdlo e pompiort,! 
giunti in reta, i migero con ardore n Ra 
tare ‘colla vampe per arrestarne 3 
[Sl scendo in cantiba è non. sì trova, ll 04 
[porat; si. cerca; sì fraga a ritta ‘o a’ manca, 
tento; sî scopetta ‘già una selagara, quando 
il tenento dei carabinieri 10 rinviene nicohiato 
fn "un canttecio privo di conoscenza. I} pore- 
Fetto; era merto alfssiato; ma: fa tosto richia- 
to a 28' mercé le sollscite ed' amorose cure 
Hel dottor Gisy, peusionario della trattoria. 
Egli, benshè ricoverato all'Ospedale, è in per- 
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fetta via di ione 6 potrà fra breve ric 
lello lo suo funzioni di caporale... in cu- 
ina. 


L'insendio venne: presto domato. e cagionò 
pochi! danni. 


Un ‘enorme comard giornalistico, dato” alle 
luce! dal Secolo di Milano, ha fatto {l'giro di 
tutta Italia, ed ;alcini periodici di cotesta 
città l'hanno essì pure riprodotto: 

Intendo! parlare di: quel certo teschio infl- 
[zato da uno spillo, trovato da. nh becchino nel 

Ja questa vallo, nel, mentre 
polino 10 faceva girare; e che: svelò 
in seguito un’ atroce delitto; ‘commesso da uma 
[giovine è. vexcota spots sulla persona del vec: 
chio e deforme marito, perimpalmare: un ema» 
bile cugino, 6 che la ‘delinquente, renasi con- 
festa, del fallo, sconta. ora. dari giorni nelle 
tenebre del: onresre, 

Questa storiella, copiata. da, non s0 qual te- 
sto! fratcese, venne già smentita e non: val la 
‘pena che mo ne occupi. Lodo però la Gar- 
setta Piemontese per: non averla inserta nello 















di informa: 
attingendo le motirie = 
Cino 


DA ROMA. 
Considerazioni sull'attentato. 
‘20: novembre, 
Di quale altra. cosa sì può parlare, fuorché 
dell'attentato: contro al Re? 

Il Tevere, polché ha visto. che nessuno non 
ni'occupava ‘più di lui; devo essero andato a 
liasconderei; per lo meno niuno sì. cura oramai 
[li sopore se ricresca o ségaiti a diminniro, 0 
rimanga ‘allo sfatu quo, como taluno suppone. 











lello percosse 0 del rimproveri, egli s'era dei piaceri dell'amore; aveva sacrificato 


Sempre detto a s6)stoaso: — Sarò pittore. 
— Olentre il sangue scorreva. snì ‘campi’ 
‘di battaglia, egli aveva tenuto gli occhi 
levati verso il divino sorriso dell'Arte e 
non aveva veduto che, questa, 

Per amore dell'Arte, egli si era recato 
la piedi scalzi in Italia, ovo aveva stu- 
‘diato, meditato, lottato; cosicchè, dopo:]a 
febbre d'an grande aforzo, era arrivato a 
‘quella pace sublime che si trova nel sen- 
timento! della propria forza. 

Egli aveva! creduto in se stesso; cia 
‘molto, ma non era tutto. Man mano che 
fusgivano gli anni, e che jl mondo degli 
uomini s'ostinava a non voler credere in 
Juî, quella nobile fiduela ‘era diventata | 
ber Cristiano  cona ‘amara © dotoros 
Un'ombra gli aveva tenuto. costante coi 
pegnia: quell'ombri; era la, mala fortuna. 
[La gloria è capricciosa sovente, ma la 
mala fortuna invece SI mostra quasi sem- 
pre fedelt; dove s'è attaccata easa si ag- 
[grappa vigorosamente. I quadri di Winter 
(scomparvero sotto il. velo di ragnatele che 
li copriva, senza ch'egli ne comprendesse 
il perchè. Forse egli era troppo fiero; non 
‘si permette alla povertà di essere fiera, 6 
poi, noi l'abbiamo detto, egli non avrebbe 
faputo arrampicarsi fino alle cime colle 
proprie forze, 

Cristiano Winter giungeva al suo ses- 
(sautaciaguestmo anno il giorno del Corpus 
(Cliristi. Era trascorso gran tempo, chima! 
[dal giorno inni aveva abbandonata la casa 
‘paterna con un pane ed alcuni groschen nella 
blsaccia, col viso) rivolto verso .il mezzodi, ‘ 
‘o'mormorando: — sarò pittore! — Erano 
trascorsi molti anni... più d'un mezzo se- 
(colo, eppure da quel tempo nessino aveva 
[mal’avato! amlic *hbbra ‘il nome del pit- 



































tore Carlo Winter. Egli aveva messo tutto 
il suo enore in quello opere sulle quali 
[gli occhi non volevano arrestaral ; egli 
aveva. lavorato con tutte le sue for 
ferto il freddo e la famo; 








‘era privato 


lo sue notti, i suoi giorni, la sua gio. 
\ventù, la sua virilità ‘all'arte, 6 tuttavia 
il mondo non sapeva nulla lui. Il suo, 
‘pane’ quotidiano ‘egli se lo guadagnava! 
|Incidendo immagini sul rame pei mercanti 
‘di stampe; questi poi non gli davano che 
poco a fare, perché nelle ultimo filo v'erano 
ancora uomini più giovani e più felici; che 
[gli erano preferti, Certi. modi freddi 6 
duri prodotti dalla avversità persistente e 
che gli erano particolari respingevano Ia 
simpatia, dicevasi. Winter non se ne scu- 
Sava, Quando soffia continuamente il 
vento di settentrione, i ghiacciai possono 
dessi fondersi? 

Esiste una terribile noquaforto di Frau- 
cesco! Chiffiard rappresentanto la gran 
barca dell'Arte, un magnifico battello di 
gala, coi cadaveri degli annegati ed i 
corpi torturati di quelli che si dibattono 
ancora, inghiottiti sotto la sua proda. 
Cristiano Winter faceva novero fra le vii 
time che non si sollevano mai a bordo; 
ègli non s'era neppure mai sommerso, nel 
più profondo delle acque, checchè si fosse) 
fatto per costringervelo; egli aveva difesa 
la sua anima, ma era stanco, terribilmente) 
stanco, e cominciava a comprendere che 
il nome di Carlo Cristiano Winter, che 
egli aveva giurato anticamente a se stesso 
di'scolpire in lettere d’oro sulle porte 
della soa città nativa, non sarebbe inciso 
che sulla tomba d’im povero, ammettendo, 
ipotesi poco probabile, ‘che’ quella tomba 
portasse un nome. Egli non s'impietosiva 

Jer ne stesso, egli non piavseva che le 
Rivine visioni che doverano perire con 
Jai, lo cose adorabili ‘e sublimi che ave 
vano entuslasmata la sua immaginazione 
0 che gli nomini non gli avevano! per-] 
messo di far loro conoscere. 

Le risate, ls musica  echeggiavano al 
diaiotto di Tal 


























yuto lavoro da settimane, e l’ultima mo- 





. 0gU quel''ggiorno nonl 
, sof. aveva mangiato perchè non aveva rice- 


nota che avesso nel cassetto era spesa, 
[È vero cho egli si‘era sovente privato di 
pane per proonrarsi colori; ‘ma'lo opero 
laccumutato da trent'anni, chi mai ‘avrebbe 
Pensato a comperare? chi mai avrebbe 
Voluto ‘quelle; chimere d’uno sco 
Egli non osava' neppure. offrirlo ; 
dorato, respinto nell'età della, forza, egli 
‘aveva ‘troppo alto il sentimento della pro- 
pria dignità: per gridare ‘dal’ seno della 
vecohiaia è della solitudine: — fi al'ab- 
‘bandona; ed io muolo di fame! — Dir 
menticato egli era come la foglia appas- 
ita pestata dal passi affrettati della mol- 
titudîne che la confonde colla. polvero. 
Eppure, ment'egli guardava dall'alto dela. 
otfila, un passeggzioro sorriso sfiorò ad 
‘nn tratto il suo volto severo per isvaatre 
tosto come. svanisce un raggio di sole sul 
cielo d'inverno tutto! carico (di neve, 

Era il riflesso di un altro sorriso, quello 
cho raggiava sopra un volto innocente di 
fancinlia levato verso di ‘lui. Ella passava 
in mezzo ai posseggieri, tutta bianca 6 
bionda, con un mazzetto di roso sut petto, 
(ed il sto innamorato ‘al finnco. Lilî era 
fina fanciulla: della casa , povera ‘come 
tutti ‘sno! vicini, ma incurante e allegra, 
la più soave, la più fanocua creatura che 
fosse dato vedere, che cantava tutto il 
giorno. con vocè di capinera; sta che; fosse 
Seduta al suo filatolo,. sia ‘che fosse ocon- 
pata: nelle faccende. di casa; sia /che’cor- 
enne nell'erba fiorita. del vecchio: giar- 
[dino ‘abbandonato. Cristiano Winter ve- 
[dendola aveva dunque sorriso; quella fi- 
[gura l'aveva. trasportato! col pensiero ad 
tn mezzo secolo. addietro in' prosenza di 
un'altra fanciulla (che anticamente avera 
passoggiato sulle zolle a. braccetto. con 
ini, lungo quelle stasse acquo grigie di- 
[sceso dai ‘ghiacciat; e cho da tanti anni 
| eran tanti chie non li contava più! — 
dormiva sotterra. presso il muro d'uva 


Vecchia! chiena, 
(Continua), 













































Pla ai parla, più sì soriva dell'attentato di 
Napoli, e più la materia el oresco dinanzi. 

"Bappritn fa ut sontimerito di ‘esicospricoîo;, 
a peotisto di ortore quasi la cosionna di 
amore stati tutti collettivamente. € pertonal: 
mente disonorati per lazione nefanda di quel 
mostro; di cuoco; 

‘Imperoochà moi'Jtaliani, così in mala voce, 
‘per unatradizione di romanzi, di melodrammi 
è di governi turpi, così, dico, in ‘mala vece 
presso îl monito, Sa, Di ‘easore più deg pal 
tri popoll presti alla violenza, puro noi Ita 
Hal al era versati, quia Entora tt ate 

tentati contro i capi le nazioni 

Hi OL ii nostro Ro.ò più degli ‘altri. È un 
Ra dl Gara Savoie, di quella. Casa: senta, e-| 
toica; popolore; leggendaria, che govemando 
da quasi on millennio non ‘in mai dato ‘ua 
tiranno da esccrarsi. con due. erro e neppure 
Sin unerro sila, © mon $i è mai tesritato un 

alto dal popolo. 
dan adire. Uluberto & figlio dol fondatore, del 
Jiberatore, delle nazione, è figlio del graudo 
Emanuela, di cni ha ereditato l'anima. intre-| 
‘pid la: inano ferto © lealo, la parola franca, 
l'occhio adiascinante, la «pad gioriora, Deve 

estere quindi incommensrabile. il volume di 
‘odio, di vischio putrido che si è solidificato, 
‘congelato, mon dirò nell'axima, ma nell'istinto 
bestiale di quel ribaldo per fargli rompere 
‘tutta la muraglia d’orrere clio separava la| 
sîa meno sacriléga'dulle ssora persona del 

nostro Ro. 

Sì ratte, pertanto di nn caso di. patologia 
ferina; ‘si tratta di un Orsolazo, di win Prop: 
int) si tratta di ua caso cho disonore la: 
“mazità, ln civiltà tutta quonta... 

‘Nol ‘tutti, come italiani :0 cone momiui, sb- 
biamo ‘avato un tremito di fiera commozione 
nell'apprendere la notizia dell'attentato; e da 
tre:giorni risentinmo lo-atesso, tremito, 6. ci 
‘panta «cia Incrima virilo egli: occhi, ad' ogni 
Parola di nico, ad ogni pagina. di ‘giornale 
‘oMeato; & per molto tempo non ci miscirà dalle 
areoable l'9c0 dello, stonendo parole, che 
‘voce olimpica del Sindaco tuonò dal Cami 
doglie. 

"oi dalla. grandezza della nostra commo 
zione guardiamo come ‘on mucchio di cenere 
in miseria di cuore di coloro, che ‘hanno le 
mato la frase per aspettare il motto, della setta 
‘0 di quegli altri che, dinanzi all'immagi 
‘2el ‘Ro e i quella dell'eroe popolare Caitol 
assaltoti dallo stesso disordine morale, hanno 
avuto la serenità di mente per pensare al pro- 
fitto del loro partito: politico e trovarono in- 
‘nanzi tutto l'opportunità di scagliare con ran- 
‘core. maniaco una saetta a un ministro del- 
l'interno a ua prefetto Barisono, guns. 

ioi Italiani, come riconosceva 
xi ino tti nell'animo 
um po' di ma davanti a certe! 
commozioni patrie dovrebbe dominare su tutti 
Je dittature del cuore. 











































rita il marc) è grande 
tato, contro al fe in Napoli, rispose 
l'attentato contro (el popolo in Firenze. E «id 
che cosa vnol dire? 

Vuol dire che il disordine moralo è nemico 
mortalo ann tempo del Re e del popolo. 

Per guarire, questa, piaga. sociale sorvirà 
meglio Îl goffo della libertà 0 Ia cossione 
dello leggi? 

Esco il problema che, dovremo presto risol 
vere. 

Aa intanto nou palleggitmoci accuse in- 





giuste. 

‘Non e'inanlti il partito democratico. quando 
il sno) capo, Cairoli ;- ha ghermito, egli stenso| 

er i capelli l'assassino e ha. posto în non cale 
li soa vita per salvare quella del Re 
L'Osservatore Romano non ci venga a dire! 
cha l'assassino è giovano , quindi è'nn frutto 
della moderna educazione ;_ perchè 
potremo domandare all’ organo cli 
‘rano fratto della educazione moderne i frati 
regicili che non isbagliavano i loro) colpi: 

Ta Voce della Verità now ci tiri in iscena. 
Agosilno Milano come precursiono, dell'infame 
Passansnto; imperocchè moi , cho' apparte 


CRONACA GIUDIZIARIA 


e 


PROCESSO NOASCONE. 
(Continnaz., vedi N. SIT — 17 novembre). 


Corte.d'Assisle di Torino. — Amr. 
sino del due spazzacumini — Presidente 
cav. Deguili — P. M. barone Bioli — 
Avvocato difensore Frole — Inputato Gio: 
vanni Antonio Nonscone — Giorni 10, 19, 
20,21, 32 novembre. 

















1 nostri lettori vorranno perdoniroi, se non 
abbiamo dato il resoconto di questo importante 
prooeéso giorno per giorno,:coime avevamo Joro 
rorvenso. 

Un'imparioeissiima cirsostanea a tutti nota 
— Hl maggiore del crimini: possibili, l'atten- 
tato alla vita del nostro Re, — ci impedi. di 
tenere la nostra parola. 

Ora ecco nm breve 








Ricordianio ai nostri lettori: cho. Nonscone, 
quendo il suo servo Baroretto gli domaud| 
conto della propria giacca e dei fratelli. Ver. 
netti, l'imputato gli rispose: 

—'T iratelli Vernotti sono partitî o t'hauno 
rubata la gincta. 

Come potevano essere partiti so erano già 
morti? Come moi Nonscone poteva diro che li 
aveva veduti; partire? 

Questo è il punto culminante dell'accusa. 

Vila di più. Nossocne non solo accusò i) 
fratelli Veruatti d'essere fuggiti, rabaaio la 
giacca di arovetto ; me in una lettera alle 
propria madre e parlando con tutti, diaro che 
rano. fuggiti dopo’ aver rubato auche n iui 
il portafogli col pazssporte e tutto il densro 


“he tene 
Come è ciò possibile ? 
Un uomo che é innocente , auxi; cliò € git.] 

















titan di un furto — appunto nel momento di | 


recarsi al proprio paese ed essendosi vicinis: 


‘simo — che si trova cenza denari © senza |lt 


passaparola cus pi natale o logica che 
Bossa "fare si è quella di contianare le 
trade readers Al piero mato e fre nda: 
gni deporre egli indivi che l'aano 
Spoglin 


TL condotta di Nonscone, partendo di gran 
mattino dalla cascina di Vinrana in San Mau- 
rizio Canavese, é stata assolutamente opposta 
a ‘quella dell'uomo innocente e derubato, 

Nou si reca al paese, parts‘con Barovatto 











[niammo ‘alta; sonola. pura del risorgimento. ita: 

tao, Possiao PipimdePo ‘con ma discorso 

(ito aci scafi lert di 
6 atei 16 

[tanto nea ctentato ai Napoli la tradizione di 

‘Agesilto ‘Milano quanto; quella: di! Giuditta 

raccontata; dalle: votre, Sacre! Carte. 





Dall'Opinigne al Secolo tatti: 1 pubbiiciati 
Questi riconobbero che lo plebi attraversano 
luna terribile crisi morale. L'avere ridotto: la 
feligione; dominante a no materialismo di! 
forme © di capidigle ostili alla: scienza, 
libertà o ‘alle. nozionalità, ha inceppato i ri- 
oli: della. legge! d'amore cristiano, donde, con 
Fagiono) poco fu Ostone: Lanza scrineo’ dovere 
"ispottare tuttavia grandi heusfri alla civiltà, 
Fifiromettandosene novi !npostoli anlatari. per 
l'avvenire. i 

‘Gli noiaini colti educati, hanno sostituito 
alla fedo. religion 
[dal ben ‘pabblico', l'ardore, patriotico o 16 
‘cometricho serenità della scienza ; sovrana. 
Însegnatrice dell'ordine. 

Dia per le messe tente , per i cuori monchi 
aci poveri plebei; l’elegnnza della civiltà o 1a 
aperfeio della cultara a dato' «manie inao-| 
lito, divagazioni intellettaali, che: nom trovane 
'ippagamenti; morali e direzioni’ ragionevoli, e 
sl indariscono, e, per così dire, sl smaltan in 
formidabili energie di atoliderza 0 di clalamo. 

DI qui origina il Lazzaretti, cho nella sua 
Itola pittoreasè diécende superbamnento dal:smo 
Bacro monte, aida lo sue ;tarbe ad ‘me spro- 
positata, — incognita e /con' tn atteggio da 
[Mosè dii strapazzo. colpisce cen Ia. verga, l'a- 
[Bento della forza pabblica. 

DI qui i avvente l'infato cono di Potenza 
(contro Ia carrozza realo per colpire re Umi- 
berto) e Bensdetto Cairoli; gli uomini d'Italia 
che stanno più in' ‘alto: nella benemerenza del 
popolo italiano. 

‘tn orrore ‘morale. 
Pet riparare a'questo disordine, ci pensino 
| logialatort; gli educatori ,.i' pubbiicisti © i! 
acerdoti: 

DI qui si bai, se è proprio oppurtuno che 
‘® questi lumi di' luna gli scrittori in prosa 0 
fa verso ‘esercitino 11 lenocinio, come. da, ta. 
Hani valenti ingegal si. è futto fino n ieri 

Dobbiamo dare una grande battaglia mo- 
rale. 

Dobbiamo, initanrare il culto della virto 
netto plobi. ° 

Non andiamo a cercare se alla protuzione 
Usi fenomeni immorali, da cui fummo testà 
{morriditi abbiano, concorso di più { banchetti 
Politici ‘o ’opposisiono sistematica , la rato: 
Fica o la barzeletta d'ogni ora; e se voglia= 
no /cercare questa cause minori , facelamolo 
solo per toglierlo tutte di mezzo, per correg- 
gore ;tanto;noî, quanto gli altri, per prova. 
raro il bene di tatti; e non per vincere nos 
guerriecinola di partito. 

‘A coloro che incolpato Il discorso ‘di Treo, 
'aicendo che il partito democratico al pote 
ca ha fatto altro cho pranzare inca 
[giando i cuochi ‘al fegioldio, non dobbismo 
'Reppure rispondere col calcolare! a. quale pinto 
‘si troverebbe oggi l’Italia, © sopratatto ls 
Monarchia, ove ni fossa continunta la politica 
(a Basso Tmpere inaagarato da alorni Gabi- 
netti, quando essi allmentavano la stami 
fmmorale; producevano i vari Barsanti | rido: 
Govano intatto a deputati  giomalni re 
pubblicani, imprigionandoli, e convertivano in 
Fopubblicani su vaste. scala molti giovani di 
(ttore e di ingegno, stomacandoli. 

Piattosto consoliamoci di quest'inno morale 
Mila svezza del Be, che fanalzazo al cielo 
atriarcli, rabbini ' pastori di ogni culto, 
Prommalii ai ogni fede politica, “ttaiini di 
ogni. condizione. 

‘Conselismoci, perché Sella, abbia mandato 
le suo congratalazioni a Cairoli, © perch 
[Bonghi sia corso @ visitarlo; consoliamoci, 
somma, perchò quest’ultimo pleblacito mom 
(chico italiano sia stato sopratatto un piei 
cito morale. 



















































Un Piemontese A Ro) 





il sentimento ‘dell’onorè ; | suy 









CORRIERE. DI, NAPOLI. 
Der raliBetieai narnia] 
Una frava mella ntòria Is dimostrazioni 

SUR i sta, dei SE 

gente. avimodo —iLp serenata — dr 
ivo dî Depktazioni aipersonaggi zi GI 
Tirar 2 La, (tti OL elia 
‘di um popolo — La calute, det. Sovrani 
— Riforno a Roma — I Te Dewi — 
Ta questione della nomina. dell'Aroive. 
Scovo, —' Notizie) dell'astassino — La 
Questura — La salute di Cairoli — 
Circolo ia Corle — La ritirata con le 
fiaccole, 

















21 novembre. 
So l'Italia vcaso avato bisogno d'an nuovo] 
plebistito per rafforzare la ‘sun ‘unità, il non] 
mai nbbustanza essorato atteitato glio ne n 
ttebba fornito l'occasione, 





talia tutta lo riconosca, ma mon ci basta, 
Credetemi; tatti: vorremmo; fare: coso strnordi 
nori, dare il'nostro sangue pur che salle 

ella toria. noù si avesso'a leggere : 
"Napoli: che sk attentò alla vita del ri 
Umberto; Disgraziitamente checchè moi fat: 
siamo 'la ‘terribile fraso pon si potrà cancel: 
lare: ‘Cib:no urta, ve rendo nérrosi, vorremmo] 
fare! ion 50 che cosa, si pensa ell'inimmagina: 
ile; lo/dimostrazioni si susseguono noftò tntte 
le formo; sotto tatti! gli; aspetti. (El im ciò, 
bisogua pax dirlo, son con moi liberali , unché 
i clericali 68,1 borbonici. Essi non prendono 
parte; atte ditnostrazioni, non frziuno indirizzi, 
tan 'deplorano vivamente l'accaduto. 

von è più na sentimento partigiano, qual: 
che cosa ‘di onore cittadino che si vede imipe- 
(gnato nil tristo attentato. 

È vero che tutta ina cittadinanza non è 
Fesponsbile dello; azioni di un -forsennato, di 
(tn mazzo; di un sicario, è verissimo, che gli 
'isenesini non anno; patria — come disse il Ro, 
| ma quella. terzibilo fraso che la, storia, regi: 
itroràì n0 stà setapre innanzi agli occhi soritta 
[n caratteri di fuoco. 

















cittadina ra 
llero: pubblicameate esternare; al Ro cè alla 
Regina i loro afettuosi sentimenti di devo: 
zione. 

La rivista dei fanciulli © dello fancialle, non 
[poteva riuscire più bella. Nel mentre ieri io 
[ri scriveva essa, aveva Inogo; terminò in salle 
‘dna. 1 dodictmila fancialli silarono per l'in 
‘torno del Palazzo Reale'entrando per la grande 
porta in piazza del Plebiscito ed: uncendo per! 
(quella del giardino in vis: San Carlo: Una 
folla immensa assisteva: allo stapendo!spotta- 
colo ed era talo che la circolazione delle vet: 
ture ne rimaso perfettamente sospesa; Ira Coni. 
taiaslone dei fancialli è fanciallo e quella del 
[tinestri © dello maestre dirigenti s'incrattenne 
lunga: pezza con lo Loro Maestà: 1 Principino 
baciò i fanciulli fra applaual frenetici. 

‘E qui.è verità, giustizia porgere iù pa- 
rola. di ‘lode all'antorità municipalo ed in par. 
ticolare n1 rindaco ed; all'assessore onorevole] 
|Crinchera che organizzarono la festa. 

I Sovrani, malgrado un vento impetnoso, 
restarono! al balcone per circa un'ora © 
Votcia entrarono per mostrarsi an 
falle quattro, quando ja piasia gionse la di- 
\ndetrazione di tatti gli avvocati, iageguati, 
propristari e gente ammnodo della cittadinanza, 
ran circa 20 mila. Non. più miscuglio, ma 
la parto itoligonte, la parto elotta dl Nn: 
‘poli, che in pieno giorno si. rocsva a presen:| 
tare! le sue felicitazioni alla Regina, 
‘stare l'orrore) per l'attentato. 














dimo: 





Gomio descriverà ciò che ieri 
del Plebiscito, gremita di 
sone? 3IÌ Municipio, per fe: 
izio della, Regina, avea rip 
ita l'illuminazione del porticato ‘e della cu- 
pola di San. Francesco di. Paola; ln Società] 
musicale di Napoli suonava pesi scelti; Îl 
sielo) era tatto atallato ed il: Vesuvio, prose. 






























fimo ; e dice a Farovetto che lia piura di 
[essere arrestato| dai carabinieri. 


Perchè? Perché non aveva il paasaporto 
[cho gli fa dernbato dai fratelli Vernetti. 

‘Ma chi non he il passaporto perchè derubato 
[da altri, mon fu d'carabinieri reali, va 
anzi ‘n cercarli,‘ deporre la sna querelt., e 
[si reca, pacificamente al proprio paese. 

Giunto a Torino il Noascone — ch'era stato 
(derubato — si reca a Porta Palazzo, compera 
‘nn vestito tatto nuovo © non da spazzacamino, 
‘fa pure acquisto di un cappello, si lava faccin 
‘o‘miani : in uns parola si trestigara compio: 
tament 

‘Perché ciò? Peroliè non ha passaporto. 

Tatto tramutato di tal modo fa_ritorao 
‘alla cascina della prima notte = Valperga, 
vicino a Torino — e qui, interrogato dei fra. 
‘telli Vernetti, risponde agli uni che scno an» 
|dati alla Venerina, agli altri che sono partiti 
‘per Lento, n certi altri che sono partiti de- 
rubando lui e Barovetto. 

Perchè tali contraddizioni ? E, più che tatto, 
‘essendo giorno di Pasqua, rimane chiuso nella 
[cascina ; invitato uil uscire, rifiuta l'invito, 
e dei [piccola DR a che ha peer lei 
Carabiniort.. asmpre per il passaporto che gli 
fa derubati no Ti peecnpo 

Il secondo giorno ritorna in città con Ba-| 
roretto; si reca alla trattoria della nce 
[domanda carta e calamaio per iscrivere uni 
lettera. Gli si dà l’uno e l’altro; 1ma gli si 
[osserva che sta in posizione troppo oscura per 
potro srivero bano, 0 ch i potrebbe mettre 
in altra parte onds aver più luce. Nonsoogie ri- 
fiuta; rimane all'oscuro e di là 
lettera alla propria madro a Loc 
Cosa diceva Noascone alls madre in questa 
lettora importantissima ?... La supplicava di 
mandarle an novo passaporto, perché. 
batogli dai fratelli Vernotti ,’ unitament 
[denari cho aveva ed alla giacca di Barovetto. 
La madre di Nosscone crede al figlio; 
‘manda i lui un' certificato del sindaco neciò gli 
‘Serva di passaporto ; racconta tutto :alla ma- 

ro di Barogetto; questa si reca dalla madre 
(ei Vernetti, clio asonsa di ladri e... reclama 

gincca derubata: 
La madre del Vernetti s'indiena ed e- 
sclama: u I miei figli mon heuno mai rubato 
nessuno ! » 
Povera madre! due giomi dopo no: dorera 
vedere i caduveri trucidati ! 


Doo 
Frattanto cos fa Giovanni Antonio Ni 


Heone? L'innocente 6 derubato ‘mon vuol tor: 
nare più al proprio passe; pense andarsene in 






































scrive una 

















peî "Torino, Nelle strada si mostra agitatis- |Francia: Barovetto gii è d'imuamzzo, lo perde 








lnellà folla delle vio di ‘Forino, © s'ayvia alla 
volta delle Alpi. Mu non si prepara a pse-| 
[sarle come tatti i galantuomini, per quanto] 
Jovari Sieno:: o psr Ia ferrovia, cd a piedi 

‘grande ‘atrada del Montenisio. No: Nos-| 
hcono,. che teme i cambiniori reali ed anche 
‘um po' 4 gendarmi francesi, giunge in Fran 
[Sa attraversando le Alpi per Je scoscese score 
ciatoio' di Novalesa e Ferriera. 

Giunge è Modane il 19 eprile del 1877. 
Non è più spaszacamino; 2’impiega come brao- 
clanto nell'Impresa per In manutenzione della 
‘galleria; guadigne poco, ‘lavora pochisino; 
'*pende tnolto; acisia e passa le notti al giuoco. 
‘Sempre cupo, meditabondo; sempre. fuggendo 
la presenza dei gendarmi. 

ohi gli domanda di 
‘dall'interno, della Franc 

Lavorando poco è guadagnando poco in: re- 

lazione; eppure. Ispendendo molto, ssi finiscono 















ve. viléne, risponde: | 
Perché? 





cho s'avessero rubati. Noascono pensa partire 
‘lè Modano e rocurai a Rive-de-Gier; ma pri- 
ima d'allontanarei lascia na debito al trattore] 
(i cirva 40 franchi; e; porchè abbia: maggior 
ricordo di luî, gli raba una gincca. 
Nosscone, giunto & Rive-d-Gierj orde di 
'esdero in: salvo di tutto ; crede di essero in.I-| 
talia, ove per le piccolezza di uns gisoca non 
si si dà la pena di porgere querela. S'in- 
ga0nd  perohò il buon trattore di Modane 10 
iccusb'; e Nosssone fu arrestato per. sppro- 
priazione indebita a Rive-d 
Tradotto a St-Jean de Maurienne, intorro- 
‘Ropabblica sulle 
[înè generalità e sul suoi antecedenti , Non- 
[icone, clie tion pensa nemmeno alla ‘giacca 
Gel trattore di Modano, fugge con questa 
rase 
— So mi aveto. arrestato per l'assassinio 
‘di duo spazzacamini ‘n Italia, Îo non ne sò 


‘nfente : sono innocente ! A 
— doge 
, cacao. della 


— Sparzacamini in Ital 
Procuratore della, Repabbli 
fabi; — Asssssinio ? To; non ne #0. niente 
[Qui siste aceusato pel furto di una gincca. 





















— No parteremo ansi molto, | 


Mi Provaratore della Repubblica jacomicid 
Maire Gioi ia di 
Rare per I one indebita; poscia 
lei) del fetto allo autorità italinue. 

71 6 dicombra 1877 Nouaoone ridlacendo lo 
agi, scorcato dai benemoriti carabinieri da 
iu tanto temuti... per laffire. del  perdato 
passaporto. \ 














I1glorno| 19 di questo) msse Nonscone 8 tra- 










facilmente è denari gandagnati... anche quelli | atta! 


— Allora non ne-parliamo; più. Î 


‘ad un mes di car- | 




















(comprenderti. Nulla, 
ono; riprodtitre gi 





i gentiluomini di 0 





‘stati. totti invitati ‘al. pranzo; a! Od 





led: il Re sollevando il essco: 


[di spedir telegrammi ed 
[ragiona che alcuni. loro. 
barlino al Re, alla:Regina 





viaro indieimzi; 


all'altro dalla penisola. cementato dal d 


[gere l'anità delle patria: 
Gli stranisri restano ‘allibiti, sembra loro 


[gironzolar parle! vis: come trasoguati: E 
[cho me veniguno! 














|tnissioni, sono. si 
‘allo. vendetta: di un 





oli por dl loro Ra, & un pallido; 
Poli Invisiile. cile Dara 
Fidia fea' moi. 








nostri Sovrani 








[varlo della loro) vista. 


Se restassero ancora langa pezza in Napoli, | ‘interverranno tutti coloro che. già. hanno 
pottebberori. cevere le innomerevoli depmtazioni |&vato l'onore. d'essere. presentati ‘alle. Loro 
‘ome vi telegrafai do-|Mnstà 0 che hannò, chiesto di esserlo. L'in- 

[monica partiranno! per Roma, Terl lo atesso Re | vito è per le nova e mezzo, Nello atesso tempo 
lo. disse ;al principo Ruspoli, aludaco -di Roma |ls gasrnigione darà Io spettacolo di una riti- 
Fenuto epposltamente con bt Ia Giunta, ste [FAtA, con Die] RR e ALE 
Mele Magiea® Vittoria Der incarico cepreso [CAEEIo fiaccole, partendo da argo Vitto, 
‘tenza sarà nelle oro' antimeridiane. par fari 
‘che i Sovrani entrino nella capitale ancor di 


[a maggior comodo; 





giorno, 


Tatta. Napoli snrà per lo rio = salutazli ,| ranno per via Roma fino a piazza Dante, d'onde 
[nd nugurar loro il bnon viaggio ed il pronto|ogni musica rlentrerà ne 


ritorno. 
se 


Stamano, per ordino dell'arcivescovo monsi- 
religiosa 

ella Presentazione! della Madonna, è stato 
i ua 76 
‘tro verrà cantato ‘sabato; prossimo 
‘di 8;Lorenzo, È Il Mani: 


[gnor Sha Felice, ricorrendo la, fe 








(cantato in ‘tatte le chisse di Nn 
Det 

nella atorica, chio 
Siglo che gl’avii e son certo i ‘earà pi 















A proposito dell'arti 
ieri sera nmentisoe. che 








iornale della. so 
nel: dire che ni 





Ancora qui quale, 


Hitto, pletà Jmmonsa pegli ncii. 
“Nonscone fa tutto il 


Imudro' 








‘ed immense pazienza, risponde 
[fommo vuole, semi 


lampi d' 





‘ogni minuto sputa. bava di rabbia, 


'sasainio: 
[Possono dire quello che vogliono. 
i suoi denari: 


To spendo i misi soldi come. mi pare 
‘piace... Non devo render conto» nessuno. 





Nana 


lange e piangerà per tutta In vita. 
PE piango all'aticum si 








‘tono solo ghigna beffirdamente. 
Oi fa 
Tl presi 








dico alla madre Vernetti : 
‘dell'assassinio del! vostri due figli 
‘aputo di proteta, 


via Corte d'Appello, gridano: 
Pie. "A npaieacamin i 








«Ah; a in È 








papa 
felelò è Diaterno della ‘terrari 


aaa 





fui dioto Dpattacolo dî fuoer|piuaicagle le questione di' massima; Farmi deri 
| ‘Posibilo, “81 sen-|dificie trovarla: 
Tino, Mou si desbrivono, Bisogua assistervi pir p 


Và i Sovrani vi assistovano. Intorno avesno | con:il massimo segreto 0 la. mu 
‘i ministri, lo.dame; gli ufficiali d'ordinanza, | rità. Alcuni 
te, i dopuitati o senatori |soratoro generale il permesso. di ritrattare 
|della città, i membri della Deputazione pro |l'assassino, ma l'e; 
vincialo, il! Sindaco otla !Gianta', che rano recisamante rifint 
Nel | man 

basso sventolavano fra centinaia di fuochi di |inde ino. 
bengala, migliaia 0 migliala di. fazzoletti, la] Anzi, venuto a sapere che in via Toledo 
[graziosa Regina vi rispondera agitando il'suo [nlctui indastrianti. di anoro.genere/averano 


Questo pubbliche; dimostrazioni, per lo \yie|s*dtestro e feco benissiti 
trovano un'riscontro in quanto al verifica nell — aa 
alazzo, Da tutta Italia vengono doputegioni | 29 Questura ori ‘ba esegnito. 
Commisslani. Lo! repnresentate provinciali |Fsts cerca ora a forza di zelo far dimenticare 
‘comunali; ‘i ‘corpi ‘morali non si contàntamo | 





umbri. veggano [ins 
‘con ll vivo della|._ Per lo vi 
Yoco esternino i sentimenti delle popolazioni; |di 
Bono le morta dl gran Re, ni Taio bn | o alla nota popolazione. 

to radioso prttacolo. li : 
"satin sile è dato da un pito [Bam vat e lr bsne agili ci 

ro 

[alla giofa, Gai ‘chi si attentato a dintrag-|._ 


‘assistero a delle fantaamiagorio, vIl'’izuardat 


rriva ‘alla: ataziono, gremito; 

pieno di viaggiatori; sono i membri ‘ielto Com: |2l Dstesve trarre qual 
GIAN PoDols: CIO Miei] (La sstate dell'onorevole Cairoli continue a 
deschi fecero ia il loro Imperatore, gli Spa: migliorare, Egli é visitato ogni gior: 


i “quanto ‘al'ves| volte al 






‘Re. | vile risonosciuto; per' uno; del noi ‘più belli. 
[gina ed: il ‘Principinogioiscono della gioia del ste 
popelo e copiscono che') sarebbe crudele. pri:| Questa sera al Paitzo vi è gran pranzo 


‘sarà una dimostrazione dippiù |. giornali inglesi, nel giudicare l'attentato; 


to a |l'Idiguaion da costiagare al alenzio utt 
pentito cl i Giacometti DO MURI Men 
Leone I Re ce e 
Mon misparo cho sia esattamente informato |nieti l'ha pronunciata il re Uaberto. dicendo 

aa "tillaba. (di veg. Ho|che l'assassino. poteva nascere: anche. nelln 
ottime ragioni a ritenere che nuove difficoltà | Reggii 





Ha sua condotta? è forse quella "dell’aomo in-|| Tatti rimasero commossi : Nosscone ghigno. 
nocento © oslummiato? No: tatt'altro. "Ta gio: È 

Vaso dl 18 anni, mesto ed jaosnito att 
ato del gravisimo orimine d'aver neclsi. due i di i 
[poveri giovinotti, suoi compaesani, ‘noi com-|30nÌ itsomplete. Sono tutti contadini : non 
Hagni, suoi umidi... per toglier ‘loro. poche 
[i6...'‘an Innocent ‘maledice ‘con santa indi-| 
‘guazione il delinquente; mostra. orrore del de: 


3 ALIA meno ripetere 

gli meet. n cinîemo 0% ntili alla giustizia, od a ip 

Hbnttat ride, quei dalla morto el du pu 00, Rene 0a tI ea 
nturata delle duo’ vittime, che sid | pg pr torta deo Magni a cale di Nosatono ; 

1 qual acute 0 testo di rita it 

Non si scuote, non si commove per nulla, 

Presidente; che l'interroga: con abilità somma |#C08* è In carcere per 


AU P. M. che gli domanda come spendesse |volò ? 


‘Alla madre dai Veruetti che'lo guarda [non ucoli... Ora l’unico. conoscinto! dat aniei 
piangendo , risponde con (ua s>gghiguo ch'é |figli in quei luoghi era Nosscons:., chi dunque 
Gotta infernale. 





sa dlrstamente | FOER, 
ca ergavà ‘onbale del half: NoaoRemmeno in. parte la. replics. rillantisima 


‘momento veramente drammatico. 


Di 
Patevano proprio le voti del duo nesaasi-| 





sorta; sulla; dicitura del decreto. di no: 
[nl rente; ba, pe acetato del 8ba Fallo, 
bhe (fdonoselato il Regio Patronato, Mi 
‘onoravola. Guardasigilli studi 


‘assicalniiche l 
ricicla tormiola che ]ascl impre: 








Sull'assassino; Passanante; nom sì ianno al- 
tro'hiotizio; Lia ‘istruziono, dol processo al fa 
re cele» 

fi avenno chiesto ali pro- 


regio La Francesca lo be 
to ,, dicendo. di non yolér 
i posteri la 'Asionomia di un mostro 

ere uomo ed itall 









posto-in' vendita; un ‘immaginario, ritratto lî- 
tografato del parriclds, no;ordisa' l'inimedisto 
o. 





fai) arresti. 





imprevidenza: commessa; Néh' a limita al 
'nélo; ne fa troppo! nt; è genetalmente biani- 
n 





‘pr lo! piorzo vi è un apparato 
olutaiuento Inutilo; e Saga chia 





‘forma ass 
Le visite domiciliari ‘esegnito non 'sompre 


‘o | int dato: magri ‘risultati. 
tinico servizio futtò ‘bene dalla Questura 
‘arrosto, del. Cecenresi ; di colai: che disse: 
di domani avremo ta Reggenza: 
‘A quanto mil si assicuro, nel suo. domicilio 
‘ì [si sarabbero, trovato, oltre alcane carte: impor- 
tanti, molti rimasugli di carte braciate, Sono 
atùti ‘tutti riportati ‘sottoposti. n speciale 
Hnohieta per vedaro so dalle mopoho parole 
ice 

















Ro, e la Regina no manda n pren 





‘giorno totizie. I telegrammi e Jo/vi- 
ita cho riceva, l'illustre: Presidente del: Co 

lrigllo: sono: senza fine: ‘dimostrano come 
Tera oplnione ‘pubblica. sia contraria a certa 
tampa che; spinta. da pattigianiamo , co ni 
‘taccarlo sopra nn fatto da titto il mondo 











vi sono invitati i capi di corpo o lè altren 
torità:: Dopo il'‘desinare vi sarà elecolo a Corte; 





leranno per il' Chistamone; Sanita Lucie o iì 
igante, Dinanzi ‘Palazzo ‘Realo tatto unità 
[sncneranno Lane |Realo e; posela prosegui- 








n Propria caserma. 
So il tempo si conserva al bello, in casa 
'iuesta sora mon rimarrà nosso; 

“Nicora Lazzan 


S'ATTENTATO E LA STAMPA 


Li ESTERA. 











ROTA NODO icon ento quadro 
lita ai epc. alto nponto 
Ta cittaaianaza di Népoli con un'talo sitio 





è [uati cho vonissero nd accusare .il delinquente 


x se 
Sì. udirono. molti testi che fecero deposi- 






vano mad ale 
st 


non. si ricordano mai: di 





Ma c'è un teste importantissimo: Harovetto, 
Il servo di‘ Noasoone; che potrebbe dira tant 








ine ‘spazencamini ; no può. 
Eppol 1) padre di Noe- 
lolitto!di sangue ; sta. 
per escito..... Tutto:ai può temere da. una fa- 


'uscidere; un: terzo. 





jando vuole, 

‘con arroganza, petulan: | MISMla simile 

‘temente. Non s'indegna d'essere aconsato; si CO 
bia che ll sì provi l'en; pebeza| | Abbiamo detto che poco 0 alla 

ira dagli occhi; e'artovella, si divin-|tenero dai testi e 

sol Ol o seat] dh ANI gl lane pure qu por dota (A pipe cone 


alla si potè ot- 
cielmenta ; dalla madre; 





tadina, forni al P..M. uit ktgomentazione 


— Nom #0 ulente, Non mi ricordo di niente. | degna ‘veramente di' un' giureconsalto; 
Al Prosidento:che ‘gli dico 'essare' accusato || Il Presidente, fiito!l'interrogatorio, lo: do- 
‘da tatto il' paese di Locana, del duplice as-|mundd: 


— Quando avete visti uccisi i vostri poveri 


sil9 ma no rido di quello. che dicono. |fgll, cosa avete pensato? cosa uvete argumen- 
taî 


chi uvete sospettato ne fosse il colpa- 





— Io'im'ho detto così: chi ha uccisi i mioî 
e |figli deve essere persona, da loro conosciuta. 
[Uno ‘sconosciuto. ll' avrebbe! solaziente ‘rubat 





[Nosacona! dove: essere l’assansino ! 
* 


Il P. A. barono Bichi ebbe a sostenere una 
[ardua impresa nella sua accusa (e nella sua 
requisitoria. Il processo non era che indizia» 
riol... Pure vi rieseì: mirabilmente. 





Sotuti teocidati Ss Getile; che piange. cita|_L'ave. Frola, difensore del Nossccno, pro- 


[nnncid ‘un'appassionata ‘ed eloquentissima ar- 
Pavera. cnore. e dottrine. CI ape 
zio non. ci permetta di riprodurre 





[del giorano avv. Frola; 


Il difensore non’ fa però folioe nell'esito, 


— ‘Riconossste quell'uomo che, è scensato|poichè\{ giarati riconobbero colpevole il’ Nos 


licone, seuxa circostanse attennatti: 


Noascona; dè; un solito pugno ed un solito| ‘Tu riguardo all'età, Giovanni ‘Antonio Nox- 


ltoone fa condannato a 15 anni di reclusione, 


To quel puuto , dua spazzacamini passando [3 di corvoglianza a pero accesserie. 


‘Noascone; ascoItd la sentenza col solito suo 
[ghigno. 


Rerenens. 














menti della stampa. inglese; 


11 Timea pensa cho l duo dellti. di Pama- 
manto/eMoncasi nono stati. probabilmente; a: 


pirati. dai duo attentati più atroci e maglio 
primeltati coitro ls via dell'Imporitore di 


nia. 
Aesein 4 ftto cho él locomi degl orstari 
dal mettino di Napoli ni parlò della » can 
‘elpazione del 
x feaitchiandovi odiosi. attacchi con! 
tro la Monarchia: Nel'moinnto stesso ini cui 
il Munlsipio, di vNepoli £acova) preparativi: pel 
ricerimonto del Re, an corto atmero di op 
Rai chiomemano + 1 Agli di Masaniello 
volte. 
= Quel grido fazioso: non incontrava un ri: 
sposta diretta, mis non lasriava percid di ‘e: 
sagrzitaza ul mento publica la più per-| 
VInfivoniza. n 


"Il Zimes sogginnge però che il Re d'Italia | 
hh Napo alti nemiche i igli di Axa 
niello e fa\osservaro /cho}/1a ; momarebia , del 


‘Borbpni, ita la la più sbbomine- 
val lie ici io, DA ancora i eucî 
Me cai 


ToEvening Standdfdi dopo ver. parlato 
déll’inopportunità: della pena. di morte, 80g- 














SE onicho, cose la, sventare; è, buona. 
L'attentato! radicher asicoia di p/ù del'onoro 
‘dagli Italiani l'adetto|che: nùtrozo! verso .il 
loro Sovrano. n 

se 

Il Daily Telegraph così ragiona : 

L Pateeynnti (el fogli esteri ll nomo è per] 
1o più scritto; così) dichiara che non. appar-| 
tibne a neatuma Società vegretà; me ‘cloro 
che; commettono, deliti politici: soglionoi:no-| 
gato di vere del complici: n } 

"c'Riguatdo ‘al ‘ro 'Umbertò , del resto, non] 
si spiegherebbe un antagonismo; persona] 
politica seguita, dalla Casa di Savola riguardo 
alla' giovane Italia consistette sempre mal non 
intorvenirò. In modo | attivo. nel governo del 

0. Quindi ‘ina animosità personale contro 
il Capo dello) Stato) non al'aplega, quand’anche 
i professi; in massime, l'odio pei re. Inoltre; 
il Gabinetto; Cairoll 4;g0al (completamente de- 
moératico nella ame ella maniera; 
talvolta Impradente vi Si comporta ri 
guardo allo Società iegfgte d'ogni. genere cha 
‘abbondazio; nella: penisola che non'sì, compren: 
‘derebbe come. i saoi att! abbiamo dato) luogo 
ad ‘tiù ‘malcontento: qualunque verso il Re 
stesso. n 























da 
7 Morning Post dico cho \il vile attentato 
farà non soltanto atmenture ad na alto grado 
la popolarità dell Mouarca:, ma chiamerà di; 
rettamente l'attenzione, degli Italisni sopra| 
‘molte! fonti di pericoli! © di delitti! che hanno 
considerato finora con-sovarchia leggerezza, 








L'attentato contro "I re Umberto ‘suscita 
al più alto grado l'esssporazione dell 
aio a motivo dll renti romias 

Lo, Nakional: Zeitung ogel sì esprime: 

Cl dentino dei rei MI 
nostto prinoipa eraditari o, dopo 
tentato di Nobling; mist: dî sica: 
reca cha gi sleio prenyr vrt 1a sua 

rrona, Queste peralo prendono orno 
En alguifoato sempre più grave e formidsti: 
le. Non è cortamente ‘ancora provato | che. | 









i ; T 
le n -; Utabirta atto: di vi conigli Il Pre: (io i 
Dr eee ll pi i gl RENO elio 





lavoro dalla, tirannia, del. capi-; &oy 


Ta |antorerole! dol vecshio Piemonte, cha é la 


‘L'6mbalonie ‘dignita i Ttaila dalla notiata |0; 





‘sentita’ du queto! lato) delle” Alpi. ‘E in circo! 
‘teatto; ‘di alii! gedoro che; 





‘ehi cervano di: infratiguel 





Pino siiceramento 


ande mal più 





in Eatopa il regime costit 


realo al:dì sopra della volontà del: popolo. [biano 
[Egli è sonza. dubbio;il' capo rispettato ed! 0b-|grafo 
bedito, ma ameno il Re 





rincipe  l'Italiani; non hanno: a temere 
reazioni che; seguono. ordinariamente gli 
‘tentati del genere! di quello/di cui. 
Napoli è ststa_il; teatro; Il coli 














il delitto di questo Jonensato: 
‘Tattà Îa stampa francesa ha, propastato 
‘mé un fol uomo contro’ l'attentato infame, e 





L'Ambasolata d'Italia è etata 
‘da tutto e10/cha Parigi presenta d'illustr 











‘deputati; omini pol 


prelati. ono and 
fciatao È nia bella (0, commovente, dimo 
‘ione; incombe come, sacrosanto; dovere. sl 
itampa italiane di ringraziare la nasione 











[clara io ‘e farlo per. mezzo di. quell’organo 


Gassetta Piemontesi 





Quent'oggi il Joursal des Debate rendo in 
'an/smo entrefilet la più completa giustitia sl 
lnostro ex-primo segretario d’imbaeviata n Pa: 
Figi cav. Ressmaun: Non voglio: aggiungere 








[voti 
x Abbiamo sppreso ch 
‘x primo segretario d'ari 


x talis @ Parigi, ‘ha chi 
U capitalo per andai 









ad'ocupare un posto ni 


“ soggiorno fta noi, sveva anputo attirarai 


l« Governo italiano. La' sua nomina a Londra] 


‘a Corpo: diploma 
[Débate sono l'elogio il pi 


sinighisro a coi 
potesso aspirare il cav: 








(del deputato, di Riberac. 
Qi sono stati. i soliti scandali 
‘mentari, di eni due: maggiori 








asta una: congiura internazionale, il cni sco 
di assassinare È sovrani europei; ‘ma, in- 
tasto; vediamo svilupparsi: in Earopa, quella 
alienazione sinistta che mena al regicidio. 





La Hilnische Zeitung dico che In molte» 
pricità degli attentati copico Je mento, come 
l'esplosione: di una ‘epidemia politica che! i 
fonta tutta l'Europa, è cha sotto i nomi. (di- 
veril di démocrazia sociale, di commmiemo, di 
internazionale o' di nibiliamo, offre il carattere 
dana malattia nice; 

Quanto! ai moventi che hanno ‘spinto l'as- 
sasiino; #8 ne trova. un) primo; lndizio. nell 

ichiorazion sù 









sario sopprimere i: principi pe 
fnigliorate, 2 popoli Questa toe 
aiono, è.il\ filo rosso unico che permette 
guidare! hl tatta, queste sorio d'attentati. 
La ‘Kolnlaché! Zeiteng termina esprimendo 
n speranza ‘ho! il ntovo delitto avrà per con: 
seguonza l'adozione di, misare rigorose, per la 
mivaguardia della sicurezza pubblica nel Mes: 
zogiorno. Prevede cho queste misure non 
tranno essere. eoegalto senza incontrare vivi 
resistenze da parte del liberalismo dottrinario 
del'Parlamento italiano 























La Nordicitiche Allgemeinè Zeitung dice! 
cho « il registro aperto  dall'attentato; di 
Vera Sassnlitsch s'aumienta dun nomo ‘ln I- 

"Cid prova chel foglio ucioso atti; 
l delltto a quella corrente politica, che 
ricorre ll'asmaaninto oredendo con ciò di rifor| 
maro l'ordinamento sosiale: 











La Rist tono questo linguaggio: 

«Ta Italla, ovo-il partito repubblicano fa 
da inigo tempo i anoi sforzi: per abbsttoro 
‘Monarchia alls quale a nazione: deve le sua 
libertà © la'sua unità, l'attentato ha prodotto 
una eensaziono profonda. L'aco 
‘cuoterà iu tutta Earopa. Mal, nel 
popoli inciviliti, orrori di questa natura 
rano succedati con una rapidità almile, 0. se, 
dopo l'attentato commesso mal nostro saonarca; 
1 socialisti ed i radicali cercavano, non senza 
meceso talvolta li provate he ti i tt: 
tava che di accidenti isolati, questa difesa 
piena d’artiîizio. diventerebbe più. difheilo | 
Sostenersi, ora che l'attentato, ‘contro i prin 
sipiè diventato unepidomie. internazione 
Îl'eaî vasto campo. abbraccio. l'Europa, 6 sì 
stendo da Berlino & Madrid è ‘n Napoli: » 


ESTERO 


CORRIERE DI PARIGI. 

L'attentato, contro il re Umberto giudicato 

in Francia — Il Joumal des Débata e 

‘il cavaliere. Resomiann — Invalidarione 

di Fowrtow!e incidente. Gambetta — Il 
mequeatro di Madame, Ducroisy. 

Parigi, 19 novembre 1878, sera (*). 

Tutta/Ia Francia ormai conosce qual orti 

bile attentato’: è 'itato/commesso contro il ri 


() Molto atretrato 
gite dl Francia è cas 


































1. lungo ritardo dal cer-| 
delle. interruzioni fer- 


















[del' Consiglio: Dufaure 6 dalle falso asserzioni | m 
[dal Yonrton, La seconda ha avato per origine [sala 





(Romane, asserendo che Gambetta aveva. di: 
(obiarato la guerra a tutti i francesi mon re: 
[pubblicani: 

Finita la seduta; i deputati: di destra Len: 
le © De Ja Rughstto sono stati per; incarico 
i De Foutton a trovare Gambetta domen: 

[dando spiegazioni per.Je parole; pronunziate ;| 
(questi ha risposto riforirsene n 
'iciale, (ed ha dichiarato: che la modificazione) 





ja missione; da loro, ricevuta. 
Ciò non di meno stamani ni parlava ancora 
dî probabile: duello (*): 


Maro de Montifand dal titolo Modome Di 
[oroîay. Tutta In gente che ni rispetta appla 
dirà: questa mienra; la sola ‘cosa di 
nic @ cho vé stata 

Yolume'® in vendita dai duo meal. Lu polizia 











sto: produzioni immorati 
storica, piena di onta © di menzogna. 





LETTERA DA BERLINO. 


paro 
[All'apertura delta. Camera prussiana — 7:|0omo si vede, egli li ba, inaugurati: con una 
ATL ritorno del-|[ngennità a 


‘Proferionismo tedesc 
l'Imperatore a Berl 
tro 4 socialisti — IL sociali 
Una ordinanza della 
personale — IL busto di Jacoby — L. 
‘pero, ta Chiesa cattolica e la conciliasione 
— La propaganda protestante in Italia) 
© Bpagna © il Pastor, Witte — La morte] 
d'in attore è storico. 





Ta legge con 












E 16 novembre. 

‘Avani’isri il: Gran Cancelliere è partito 
Varzia, dove conta passare l'inverno. Nelle] 
Beduto dell'Abgcordnetenicue (Camera di de 





putati prussiani) le quali comiuetsranto, come Fei “polti dia 
la rivendicazione della loro religione © di 
loro magionalità: 050 costitaico ama. vera. re |PIRO che ls reina; del PI 
5 |rolta allo leggi dello Stato, ©_ l'arcivescovo |stata puo minore : la soint 
[ai Loss; fi pe) cardinale i I Co na [Fatta 
Potrebbe ‘quindi giammai riporre il'piede holla 
RSI trae ario pacato, dell io Arai ni le, tod cut IO, Aud 
igmo tedesco, nulla mi ‘resta a | UNA PROS 
Hit al ili Denerli ttt, (0 nonche la | Dorato 
omessa da parte mia di tener dietro; con | odo n 
li lio! primo notizio. dall'Inchienta|AMAt0 ancho da Roma: 


vi soriosi, nella prossima settimana; .il'conte 


dog 


‘notevole articolo. 





igardo specialmente allo 
o 





tolo Prot 





oonlatezza al 
industriato. 


j l'ilfaiminaxione: progettatà, esi 
[tara cho corpnasra di gran io 

lendore quella. del (1871) di 
dl'uuigito delitto 8 -“atata profonsiamanto! rl: | moria. 


‘fenta/auanto | La logge sul socialiamo seguita) a. fanzio: 
‘gieno|solbii {legami /cho'imlsetno i Fratcesi | naro, Ho 

l'Italtiini “© quanto siéno' insensati (coloro [lo firandi meraviglie 

ollzia (trattò il'eocialista Kaiser, ed io. ho 

Questo muovo. ‘ttentato ha gettato il più [fatto alla mis volta: 16 grandi moroviglio per 

de stupro ia Eeropa, IL re Umberto è ‘w|1o loro grani morapigilo. Se retto tto 

ljboralo. Egli noguò le |ittentamente il testo di ‘leggo cho Ja -Pie- 

‘trdecie del suo ‘glorioso! putre, Come, Vittorio [montere, pubblico, per: le prima 

Fimannelo il Re Glantanmo ‘agli reppresata [non troversbro par molla qua 


ib modo, con’ coi fs 








t 'esiglio addirittura. Conosciuto come 
rdina , che ii [capo e'ugitatore incorteggitile, egli non può 
primo. servitore del-proprio:psese. Con un tal|aspettarsi che 1 rigori maggiori della legge ©| 
Èi Ja polizia; trattanidolo invece 
‘ancora i guanti! 
ia; settimana altre 59 pub 
tato soppresse; di 


Cetrano dira) 
came ha fa 
cietà di | Lotanto n 
vole sarà {blicazioni  soelalist 
[giudicato , è si può esser: certi che non sarà |queste, 27 erano edite nella sola 
‘certamente la nazione quella che dovrà espiare | A Berlino un'ordinanza di polisia comuni: 
cata da: ogni commissario, ai padroni di cass, 
[aborgatori, indostrili, n impone lo più me: 
ticoloso eslgeuzo sai: rase 
Ratti gioraati s0n0 unialai a deliitare fo [sente raccomandati all'omtervazione dei spl |per le vio. Tm 
‘ed il ministro; Caifoli d'aver sfuggito; nd ‘un |i;bbrica e degli uffittacimere i'giovani studenti [10 campane del 
tentativo altrettanto odiceo quanto stupido. | |e commercianti; l'ordinansa fa noto che per a- 
lori visitata [bitare Berlino mon basta produrre la fedina 
Il [rilasciata de nn sindsto/ 0/da'-ui commiesa= 
Corpo diplomatico, tatti | ministri, aenatori, |riato di poliais, 
ici, generali, ufiziali in|porto in tutte 
[grandissimo numero, la Casa militare del Ma- [1878 non potrà presentare ad ogni 
\resciallo, tatta la colonia italiana, perfino del [tato documento, 











nti: Sono! special: 








olo 


per pa 






lla polizia, la quale; fattone lo spo: 

[glio emesso an. titibro co 

alla di mio, è mi Îimito n citarvì Te autore- [che lo piacerà o sembrerà, li restituirà n chi 
dello stimabile’ periodico. parigino: [di: ragione. 


data n quelli 





‘gettamo ‘na. vero pualco| vetture 
100 | fieri, eco., rinscenti. a gran fatica ad 
oe per esempio, ni son una sie 
ch'io non s0 dirvi quanto stipata, 
ftesso sehiaccîito ‘com'era non avevo. agio n 
0 Lobo lare un'occhiata attorno; 
Col Monicipio intervennero alla fanzione re- 
ligiona tutto lo antarità civil militari delle 
dlftà è della provineis, tatti i consoli qui re-| 
‘denti, rappresentanti di un'infinità di Corpi 
ll Associazioni ed Acendemie. Mentre dentro 
divano lo voci del canto religioro, di tori] 
sì, ca non meno cormoventi, 
Echegaiavno de ato le parti: 1 tmp ri 
gara , la piazza no rigurgitava, 
(Eta deo ca tnt Co 
‘col consenso | di 








ione. che. fo sono| 





riva 1a socletà parigina di una, personalità | //4 xoniae 


He delle più distinto è delle più ambi del nn ordino Latino grande ioerenione 


la polizia; localo, Ta quale 
co. » Questa parole del gFAVO|cinngo nl sindico di ritirare dalla mala dei 
neiglo. manicipalo certo, burto di Jacob 
RR: lohe. ‘în venerazione. giustificabilissima, di al- 
Ù , [cuni ammiratori: vi aveva 
Tori alla Osinera dei deputati s Versailles |nnlversalo. L'ordino parve 
è ‘tata. discussa, l'elezione dell'antico ministzo|brerà: tale!» tutti coloro che' nutrono’ qualche 
dell'interno del 18 maggio De Fonrtou, “La [idea non solo di libertà, mè soltanto anche di 
lodata è durata dalle % 8/4/all0:7 pom. ed moderazione. Jacoby: fa ‘nu d 
finita coll'invalidazione n gran maggioranza |vents, benefattore, illiminato, lavoratore alla 
eat delle cl 
00 parla | perato: difensore dei diritti us 
gli ‘altri. Uno |meriti questi ? Neswnoadunique'al Municipio |Maroia Reale: 
sollevato da ‘an'interrazione del  presidenta[di Xvnisberg ebba; il: coraggio di metterla alle vettare 
l. baato. di Jacoby per lsvarlo dalla 
astio. Allora 1a polizia: di8 ordine 
lana, violento amentita data da Gambetta al:[ai pompieri di 
l'oratore che faceva allusione ‘al; discorso di |scomparre. 

















Segnalo un sititomo che darsbbo ragione 
latte: supposizioni: di coloro. (iò fra questi) 1|99, sempre correndo 
ali non credono aftto troncato Te elazion | a.&eP0 a Menta, N nr 

uo accomolamento fra la Sauta Sodo e il! oc rattavia diverso persone. rischiarono ri: 
[Manor soffscato nella folla. Poî, come nna pi 
rola d'ordine serpeggiò per tutta. quelle gente 
‘è sempre così urlando corso el Politeama ove 
ti diceva che l'orchestra fuceva le provo d'uso. 
ali Le Marcio, la Marcia! x si grida anche 
on ci fos, la 
ndare. sompre più; nccorse 
‘di ‘nuoro la_ banda, dei. pompi 
‘volta la Marcia. Reale echeggia. 
ro per lo vie, andò sd ap: 
plaudiro sotto il‘ Palazzo ducale. E dire che 
(Î0avyleno sotto us ploggra che da 
fa qua non ha più sortato! 


overno Pi . 
T vescovi faorusciti, quelli cioé di’ Colonia, 
‘roanconto) ul Prcalao, Paderborn è Munstar, surlbero stati 
n vital ran iero a redigere. una 
trodotta nel tento corretto ‘rendeva. inutile | spacio di: Memoriate circa i motivi por i quali 
hanno creduto bene jdì ‘abbandonare la lo È 
[nedo. Il Governo prussiano: si proporrebbe, qua» |m® l'grehestre. 
lora da detti memoriali risultassero eccessi da |#0ceutbra a 
Do [porto lla polizia, di porgere 
Uni fatto) che; liu ‘avnto! per’ cobseguenza di[nuovegaranzio e'ulteriori schiarimenti. 0! di 
destare l'ira dei ‘giornali Tadicali è stato ‘il|concedes loro ogni possigile, agerolesza. pur: [si rovesciò di 
‘Sequestro di un malsano romanzo di madame|ché facciano ritorno ai loro vescovati. 
È evidente l'intenzione’ diplomatica di tale 
proposta. IL Governo: isa, benissimo qusnto 6 
[successo; i vescori tadeschi: in ‘da quando ab:| 
ssa troppo tardi, poichè il |bandonarono' le loro dicessi né diasero chiara» 
ché questo! fondavasi 8) 





tti prelati 


mente il 


vanto [oredo di 
[dovrebbe sopprimere fin dal loro apparire que- |sulls ‘ani 


[coltà 


[oreava loro: Ma per 
[nccomodamenti bi 





itrare; nella via degli 
\va puri fure il primo |lordita al 
che questo otorevolmente, Ta Cari | Altre citi 





ligaroî @ ridere DI 
Dai Gu o | Genova all'arrivo del tele 
Ja matura di esa. nom foaso tanto gravida |,i°sia subito fune con quelle dimostrazioni che 


co |Oi erappele per nol italaali ‘elle altre città. E purtroppo dobbo pur dirvi 


sia = Un fatto] _Va:sana dire che il sslouoa compreso nelle s 
| proposto del Governo prussiano ‘è monsignor |©h9 il fatto è vero; ma appunto perch 
i Ladichovy, atlvncoro di Posa) È tnt cacao 





foto 
egli8|gi 
lacca al è lt: 
Nel 167, di: 
fa ‘cone 

i cora: dato fuori un se 
contati i quali | Sofia... Bolo dopo 24 ore comparr 
latino firmato « Marencal, » Del prefetto niente: 
odia tetta | Dopo 94 ora ripeto! 


dia | Ma con tatto questo pot 








'damiisto è tre mesì di carcere, 
tiparò a Roma; di là con opuscoli è a 
fusi in tatto Il ‘mondo’ cattolico (e diretti 














ssigorelibe clie monsignor 
ia espiatorio, venisse allon- 











badi ‘atorici. Di 





CORRIERE DI 














o piglia 





‘inomento. non Bi: è: sentito 


miazito; ai ‘può, 





po' di ‘passo al 




















ida div 





1 














ottenne Ja 














dal'dirvi 


muova inni 






le d'oro: 


‘affetto. subito a. rl 














‘donne di gent 


laudendo alli Pec e ido al 

Applandendo alla Reglua è lmprecando al ze: 
tia. Ad l'Insalato cho ridi. anel'io come la 
illa sotto le ‘finestre : Viva Umberto 6 Mar-. 
‘gberita |. Viva Casa Navola! 


[el Manicipio cogli 


ha dato un grid 
; non meno qui che altrove 
i | graziato Ja Provvidenza, che 

[Ro, Questo credo bene di dire, perchè for 
viete anche voi letto sa certi (giornali che in 


Irgo, 


*ÎTù edizione stersotipei della Divina! Commedia 
por ssi | pubblicata nella, collezione, elaaicreconomica 
‘glorlom me-|di' Edoardo Sobitogno a) Milano, 


È morto la. notte scorsa l'attore del. teatro 
'Raale; Hill, Oltro lla, fama); meritatingima 
a come artista, l'ital racco: 

il proprio nome alla: posterità 
#00! molti anni egli dirigeva 
È patblicova ‘a Borilno nn giornale: di slenzo 
Mtoriche intitolato Bar: (rs), nel quale. rac 
Gogliova ed ordinava tatti i ‘fatti che riguar. 
Ja Stalla [dano la storia del Brandebu pi 

lifcabilo 

(contegno della. polizia. ‘di: Dresda, Il Kai 
‘senso della. parola e. non mette l’inisiativa|pnò anzi dirai fortunato che non gli ab 
puut'in ‘blanco applicato il ‘para- 


‘Per quel' lettori che non lo sapsssero dirò 
ot che lo scudo di Berlino, capitalo del 
borgo, reca appunto tn orso: 


Brande- 


Fi Fonzana. 





CORRIERE DELLA SERA 


22 novembre. 


GENOVA. 














al P 





coll 








Poi 


bi 





‘pompieri che, 
‘chiesa intuonarono la 
i mossero quindi tenendo dietro 
Municipio 0 tatta la folla 
anse seen ad avi, giore 1 
a er 
guire i suoi ordini e il'busto | del di TARA CRE] serr val 
‘raddoppiando Spi î, anche da essa si 
no Jo Marcia Beal tenda i iso 
nalmente = intagoare anche il pubblico. 0 ma, 
n 
Ma capo la banda, si nerira no Par 
i ‘via Cattaro? Ebbene, 








Dimostrazioni al re Umberto e ferte alla 
regina Margherita. 
21 novembre, 2 pom. 
Vi acrivo. mentre, roba dai forti cannone; 
mentre, una folla plaudento entusiasta; corre 
Îiorato della città;, mentre 
cattedrale; sgonano; alla; di-| 
tota, montro; 16) andò militari, del: 
dittadino, cedendo alle grida. del 
nano, da. ogni parts la banda reale. Ah}.ss 
[aveto fin. passa |poteasi: mai deserivervi l'entusiasmo che v'è 
‘guanaio 
chiesta un 
Jatà. sfrattato entro vanti: 
Ad isorivaral ‘all’Amba-|quattr'ore dalla: capitale; dellà Germani 
uao del pari, senza foruialità di sorta, ua |nélla, cattedre 
to 6 semplice beneplacito! di. uh: com- 
ssario,, tatti coloro clie: non potessero pro: 
‘frincese; e sono davvero soddisfatto di comin: |vare d'avere uns fonte "di gunday 


impleri, 
 intno» 


‘qui 1h questò, momento, Sono du finzioni con- 
temporansamento che ‘ai compiono fn questo 
momento : 191 feste per. l'anniversario della 
ine, Îl rendimento di grazie, ch 

‘par 10 scampo, del 

‘nta fomite per accendersi al- 
l'altra ; forse. così commossa, come in questo| 
la questo; mo- 

ra. città. sorge 





‘Sp aveste | visto. cio “hello; spottacolo. som- 

movente e d'entasisamo preseotava mezz'ora 

fa circa la piaxsa del nostro Duomo! 
Come v'ho detto, ‘sì cantava: mn Te Dewn 

l'eignor Reasimann, | Questo misure severissime. (6 qui colla‘pi-| mel, tempio. "Ta tatte pompa giungevano le 

lata. del Re d'I-lizia non si scherza) si 

donato 18 nostra [nelle popolazione. o 

‘l'un tratto pregato dal mio, padrone 
“ logo s Londra, Resemann, durante il suo lungo |di casa affinché mi proveedesal d'a altro 
Te |loggio. C10 per ta sola 

‘« più vive simpatie; egli ha avato spesso l'oc- [forestiero !| E chiseà. 

li azione di 'mostrafe o più solide qualità ed [dall'ignoto, forse con. ‘missioni. tragiche; ju- 

‘« ancora recentemente ‘nel seno’ della Confe: [somma in ogni cano’ la precauzioni | soto pre- 

l renza monetaria qualo rapprosentante del (toribli. 


ediori, max-| 


pelo 





‘gremito 


porsone;; nai terrazzi, sugli. abbaini fo ho 
sensato | sem: | iato; folla dappertatto/ o grida dappertutto; 
dappertatto viva Il'Rò e la Regina 
‘Che dirvi poi del momento ia cul si fatese| 
oltre to, nd ta stola, che 
chien un urlo, ad un applemao, 
il Atsredate accanito ma tem |parro d'ans sola peretna, i pompiei che si 
ui, Sono de-|vano alla guardia della 


ata 


nella, banda 





con 





din 


per la 20* 
i da folla | 


‘stamani | 


Per questo poco ch, tento di descrivervi mi 
pensato che imprezaione 

Motiia dell'attentato conto il Re he qui pro. 
i a Poli otto, Cliecchà, qualche malizmo ne: possa 

gi uae Jeteratara -|opiaoo [e iavincibli cho la Poliala loca fire eretalo, Genova, è rimasta proprio bs: 
non meno, ehe 16 

lo di, indignazione 


e la 


‘è rime 
to. 





ina di Napoli non 


tale mi 


‘a chi; mo fuor 


tato: 


‘L'Imperatore, che trovasi oraa Wix-Badea,| So i cattolici possono dunque intoùnre. il |scnole, accademie, corpo notarile; a 





Passeggiate è la ferita, non gli lasciò che) 


[R'ego di; sensazioni. dolorose Liovissime  a[tiamo; in\Italia e in Te 
‘grandi intervalli © giudicata dai’ midici di|Berlino' sotto la direzione del! 


Hogeun gravità © conseguenza. 
"4 Barilno al preparato gra 





vi 








[pod alermo' dei’ dua'restase’ ferito, 


ha proorastinato nuovamente la sna venuta a |Gawdemus 
ino fino alle metà di gennaio. Egli è com: [un altro de 
Piotamente ristabilito, {a Inuglo © frequenti |, pre 


in Domino per un verso, per! 

















lando an indiriszo. 





‘Be — dicevano. 


il Dantofi[o eruiitissimo'cni Camerini dedicò |che saranno uaciti fact 


| ‘giornali, 6cc., tatti inviarono tel 
ro il Zristis est ani. n Storia “Kathe 1 P ivati 
che le Società ; ancora, 

Società por in diffusione del Protesta: |[ogratico riguegita dl 
cntitst 5 i edooo dello cene die 

it, ; 

5 a deciso, lo! seguito sì soddiatuzonti risul: |" Lo 91 ho vedati tra 
0 si -preperano grandi fosto per il[tati: ottenati finora, ‘di rendere ancora più 


i privati 


ite e 
fanno bene; 


ted ‘staimattizia tro 
grin for, di, radere aci ph [sini che aegrppati el lr soiamo. wa lo da Torio; 
(91 1 dnalla (como dl si cannaziò per tale: | minare" sasa! pratiche. la propoito. ©0004" |lendoras n rioni 


‘gramma; ‘ebbe, veramente luogo, sonza che| ‘Il Pastoro Witte è figlio di Carlo Witte, | pel derni 


ci gli 


la responsabilità che si vorrebbe far pé-| 
[ro invoco el miei conelitadiai. Sepplate che | 
[94 oro dopo che! già da tutti ni pariavaidall'at: 
tentato, Îa nostra. Prefettuma:Roa: avv AR: 


‘ufficiale; | 


o n manie 


giù aver ‘ca: 
bblico non’ è 
cho ha seceso| 

talia poteva mon trovare! fomito such 

‘qui? E chi prim, chi dopo, Soeietà, Mint: 
"Teatri, per tatto:fa un'ma-| 

per \consigliarei‘sul da: fare, 
per tatto ua bisogno di stringerati ‘onde’ dare 
‘fogo ai sentimenti: comuni. io 
Moto ad acolmazione di conigleri e di più 
blico un indirizzo al'Re;_ l'Associazione Pro- 
[gresalata nporso pubbliche sottoscrizioni; ititati, 


il Monielpi 






Palin it 


‘che com-| 


pro] 


‘argo [ta 
ms anzì ad ognuno!una nu 


[stro popolo, 


di'esbi chi)moa avrebbe voluto dare; una stretta. 
[dî iano # quel: tre cuori igenerosi?;; 





Per. oggi era \stata'anche ordinata una ras: 
[segna militare; ma col tempacalo; cho: fa. se 
ne è deposto il pensiero. Ad ogni modo, non 
lerediate che sia; un'occasione parma pel no- 

ndo dare sfigo ni nol ;senti- 
(menti. Sé pigliaelo; sso dovungta le occasioni 
'ds:dus' gioral'in' qua. Se io ve:n'avessi 8/ri- 
Ferro eco la centesimia pacto, non la. fuirel 
iù; noto solo la seratà di ieri ‘al Politenma, 
‘Che fa qualche cosa’ di'inispettatamente com: 
'movento: davraro.. 

TPatta la sora. prima in metso o lu fi 
(dello spettacolo dell’4 #5 si volle, In Mardi 
[Reale dall'otohestra e dalla ‘Bmda militare ; 
tutta la sera, un'ovasione n r@ Umberto: 

‘Ml'immuigino poi quel’ che mi ifarà \attssera 
‘al Paganini 6 al Politeamia, \mebisquali i inn- 
ifesti, annunziano npettasolo ditigala dedicato 
‘lla regina, Margherita | Pet btvioi pot; so 

tempo lo permetterà, vi naràillaminazione, 
bande suoneranno; ille piùezò princi peli 
"iverso Asoclazioni percorreramno Joris della 
ittà. colle -loro; bandiere. Mal: piove, (nisle= 
(dettamente piove) sempre i 

pi gi nr 

Presago cho. avrei ad aggiungerei aucorà 
fuso cons prima di spedirri, queta mit, Bo 
atteso. e chiuderla fisb'a quest'ora in cul torno, 
[dal Politeama. Vorrei! darvi almeno un'idea 
dell'imponente; dimostrazione che; vi si è fatta, 
na cono troppo comoso per poterlo pasta 
matnto... 
Vi tito giù dei. cenni, Le folla: ara \ntraor- 
‘linaria, esorbitaxite; il teatro illuminato splen- 
'àidamento © addobbato di bandiere: 

‘Assistevano ‘allo ‘ pettacolo.statta lo Au- 



































 [trit, Sì rappresentata. ll abuso; mu chi 


[ni badeva 2} chi l'odiv: Pda Marela 1 
lla Afaroîa 1 slwolovar,il'restoimon.impores' a 
‘heesuno; A questo parto la dimostrazione nom 











| più cho una tempesta di'ovviva);di'ovazioni; 
ap iui ‘osppelli si agitano 
(a miglia bandiere : dalle; co- 
lonnis:0 sì a 


rioni: l'emosione:8/al calmin 

[culi palco seenico al alzata tela o nello sfondo 
Tel scenario sfolgorante di fuoco e di scintille 
‘tomparisco la stella d’Italia i cui raggi in- 
fuocati al collegano nel miezzo con un M d'oto; 
tatt'attorno fiammeggia;. una, miriade di. mar 
[glcrite: Non desprivo più l'entusiasmo del 
Frbblico 4, questo panto: la benda ; L'orchee 
Stra, la fanfera, deì pompieri fntacnuano 1a 
Marcia, poi l'Tano di Garibalai;ipol, quello di 
Mameli: ‘ì cori s'oniscono; agtoetzumenti;‘ in 
‘ultimo il ‘pubblico affascinato intuona: anolio 

n). 

In usato momento che io sono nisito, otte- 
‘unto un po' di silenzio, l'avv. Graffagnl'legge 
un telegramma da spedirel: al Re js nome del- 
l'adunanza. Pol tutta la folla si rovescierà nem 
[pro'così cantando. per le vie'dalla città ; 50 








[che si: preparano: altri i in’ auesto 

‘momento mesza Genova grida al'colmo dell'en- 

‘asiasmo:.Viva.il 0 Umberto! e: Margherita | 
‘Ah! sa da Napoli potessero; mai -sentiro! 


‘quando dicono che a Genova non sì ame Casa 
Savoia! P.ino: 
NOTIZIE DA ROMA. 
IL novembre: 

La sicurezza del Re. — Scrivono da Roma 
allo: vazione: 
i« Noi Consigli ‘o nello! riunioni dol ministri 
che ebbero; Inogo n Napoll: presso il: Cairoll,.s' 
lche ebbero molta importanza, 10 ‘Zanardelli 
‘ichiarò cho non' poteva continmare x reggere 
IL peso: della sun responsabilità, so il Re, vin- 
(ctndo o frenando la, sus nutura troppo gere- 
rosa e balda sd ardita, xon' permettera che 
lo si circondaste di tutte 16. cantele'utiit' alla 
Gifesn. della sun sacra: persone; Ma Sua Moe- 
tà ‘avendo anco in questo {ceduto almeno! in 
parta ale raccomandazioni dei uo ministri 
lo Zanardelli ae n: tornò ‘& Rome: — come vi 
criasi — per deliberazione presa 
Hal Goromno; di rvsdimenti in- 
'dicponaabili ‘per far fronte alla; gravità della, 
Hitoazione, palesata con troppo allarmante 
(chiarezza ‘a Napoli ed ‘a Firenze, L'accenno 
osì fatto dal Ministro a ritiraral spiega forso 

‘voce, circolata; sulla, sua dimlssione, 

‘Piroscafi postali, — Nello scopo di fa- 

‘durante la notto, le operazioni del 
piroscafi postali negli scali della: conta orisa- 
talo delle, Sardagna 


ori pubblici, d'accordo con quallo della 
‘marina, ha, emansto n regolamento pi 
'segualazioni opportano all'uopo; necessari 

— Tl ritorno deb Re a Roma, — Telogre- 
fano alla Peraeveranza che il questore di Roma 
b'impegnò di guarentire il mantenimento del- 
l'ordine in occasione del ritorno di 8. A. il Ra 
Hotto la sua responsabilità, solamente quando 
[gli fosso permesso di prendere i provvedimenti 
giudicati, necessari. 

L'on. Zanardelli: vi consenti, |. 
Staziotto sì operarono moltiseimi urresti di 
rene. sospette. 
Peliliitormo della. depiitazione comunale. 
— È tomata da Napoli la Depntazione del 
‘Gomuno di Roma. Kssa fa fatta segno @ Na- 
poli a vivo dimostrazioni di simpatia. X So- 
'Vrani l’assicniarono hs, essi non ‘dimentiche- 
Fanno la porte presa dalle citadinansa ro 
[Ritna ni funerali di suo padre 0 nell'occasione 


dll'aiantato commesso illa ma peroose, 


















































sal Consiglio de i pn 
Spaventa, teso possesso del sno se; nel 
RPRTRAIA A RINO Po ito all sione 
dell'Intarno cai apparteneva prima di essere 


'ministo.. 
‘stesso si. dichiarerà vacante, ill Collo- 
[gio di Bergnino. 


Alle famiglie delle vittime 
dell'attentato di Firenze, 

11 prefotto di Firenze, conte Bandesono, ri- 

ministro Zanardelli il segusato 


«Bona, 20 novembre, 
la del'''Tesoto. lo -perverrà la 
'agmama di ‘i. 1500, che metto a disposizione 
della ‘(8./V. por. soccorrere fariti. e. famiglio 
Vittimò atroce delitto' che ha funestato cotenta 
Sita quiunto patrioties dimortrarione di avanti 
sera, ld ZANARDELLI. n 











principe di Carignano a Cairoli. 
L'on Cairoli ‘ha ricevuto il seguente dispsc: 





o a farmi avoro suo 

‘alle quali porto vivo interemo, L'Italia 
lei Ia vita dol suo Ra; è questa 

‘gloria aggiunta al fusti generosi 





notizi 














della cna preziona vita, ed ari 
Fiotnoscenza che le Ola di Bere como gl 
Italiani, tramanderanno alla posterità. 


1 Abbîavi (e 


amauo che, parte! dal''cuuò 





Si ha. notizia di nn gravissimo incendio] 


to fer; 





scoppi 


zione ferroviaria d'Alessandria, dove 
tata i Slo 1 averi. 

truppa e 
nell'opola. d'estinzione. 


Bufera n Venenia. 


Mercoledi a 
bilo bofera in 


‘Un vapore della Società Florio, dovette 
coraral'a Malamooco. Vicino 0) Obioggia fa cs:|EUeri.; Costerebbe) poco, 
volto au bragorzo : perirono & uomini. del- 


Femnipoggio. 
o 


naufraghi, ma la faria della bufera ne alan 
cit in acque Il timoniere, cho travolto. delle 

to. hi 
‘Altri naufragi i annunziano avvenuti Inigo|concrasione a Francesco Oirio, in 


onde rimase 


l'estuario; 


Tentato ansasi 





Sabato soorso alla Spezia: ignoti malfattori 
tentarono: di porre le mani entro la Cassa del 
‘quertier’ mastro dell'Arsenale, Un uomo scalzo 
ai Sppressò inavrertito alle sentinell 
‘vibro duo colpi di rasolo, uno al ventre, 


al‘collo; 


face che'tagliare Îl cappucci 
grossa camicia di lanò del ma 
“gridò alle armi! carità il facile 
«<ontro, all’assassino che fuggiva. 


fallito: 


‘Accorsero i camerati del marinaio; ma; pro- 
fittando del buio della notte, l'iguoto birbante 
a l'era Mare ‘dando un tuffo nel canale 


che cin 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta 
1. I. Deoreto (1; 4568), in dita 27 set-|ccasy 


tembre ; che instituisce nella città: di Fi 


Bindaco. Non 
giuliani; 
“Pasquali. Corto: 
‘ed negitti. una stretta di | di dire, prafichè necessarie. [E 


ento di viva 





ni 





resti cori e: 
menilato il mio! ordine dell giorno. 

‘8indaco, Mettiamo contimuare Invece di prò- 
CS, cedere;.. parola forse troppo tribumalesca: 


= Evoxsio DI BAvolA. n 


“Allis: Lasciamo da parto lo sitanze. 
Mattino: To vato coll’on. Pasquali. 

La proposta Pasquali è mesa ai voti, eà 
l'altro nelle offieIno della, sta-|®dottata & grando maggioranza. 





‘Trattandosi ora di dover votare sul conaun- 

pporai ri distinasro molto|tivo del 1877, escono gliamministratori della 
pasmta gestione. 

o, Tl'consuntivo è approvato rad ananimità: 1 
consiglieri usciti, rientrato nell'anla; 

“Pasquali. Osservo, [il lavoro di rev 
[sione "de ‘consuativo. 
[chè va stampato © dist 








Venezia ni scatenò. ama terri: 
mare. 





ch lo si ‘stampo | 
lo stata qhalebo giorn prima. 
cdom.. Bi uma. propeeta che ho fatto io 
0° volò toeto fn soccorso dai | Ot anni ce sono. 





indaco; Sarà ntampato per l'anno venturo. 





risoluzione! di quella deliberata per urgenca 
(1-4 luglio. 

“Rossi. To parlerò, francamente contro que: 
lata concessione, non per: qulstione di persona- 
lità, per quietions di sistema; Cirio è nn nome | 
risportabilinimo, benemerito della patria e 
lello; industrie italiane. Anche] 
Parigi {l cav. Cirio sì fa uno di 
‘quelli. che più fece onore alla 
SI vedo adunigne che jo non di 
[soma scelta, ma sul nister 
fare) ch sì ‘vollega: colla. quistione alimentare 
lora il eontratto proposto nol. non lo poesismo 
ecottare, perchè evisa interamente 10 96000 
dell'istituzione! dell’Asta pubblica, ch'era atato 
[alntato con plauso al suo primo ‘sorgere, mi 
[che non potè portare buoni fratti, perché af: 
Tetto: da un pecento d'origins... Invece di afi- 
‘daro ln direzione ad un' commissario, estraneo 
‘assolutamente al commercio, Ja si aî4b ad 
‘tn commerciante delle stetse derrate. Giò eco 
'taggid) i produttori, i quali. cessarono di aver! 
fiducia nel commissario: non gli mandarono 
più 1 proprit prodotti. 

A Paigi ed altrove, questi. mercati fr: 

nostro sperimetto won fiorì fl con- 
cessionario e non fece fiorire 

















na sentinel 
























tro 












Arsenale, 





‘ufficiale del 20. novembre reca: 








‘mercato:;. 





renze vl R. Gionssio da mantenersi a spese | AlUentero, è specialmente n Parigi, i mercati 


delle! Stato nella forma stabilita dal vigente 
ordinamento scolastico; e ciò a cominciare dal 
1° del prossimo: ottobre. 

Disposizioni. nel peracoale giuli- 





sario. 


La Direzione: o genera dei telegrafi pnbblica| 


Îl Seguente avi 


Il: giorno 18: corrente în Gavirate, provin- 
cia dî Como, & stato attivato un ufficio tele- 
grficò govemativo al servizio del Governo e 











data dal nindi 


Sono presenti i consigli 
înno, Bianchi, Villanora , Oassinie, Oyiina , 
‘Barteronx , Ricotti , Gioberti, Guadagnini 
Pacchiotti, Ferrati ,'Davicini ' Pateri, Corai; 
Trombotto, Balbo, Dona Specno Calandra, | 
‘Azeglio, Aiello, Lanza . Malvano ; Ceresole 
‘Arnandon, Rignon, Tensi, Rossi, Piana, Fre. 
Sopali. Compans, All, Peyton, Favale, Rey. 
I Ga lectara del veriato del 
codenta, che è approvato. 

Sindaco, Ri: 
gramma; sol qual 8, 
il Consiglio per le felicitazioni direttele in| 
occasione del suo compleanno. 


Sì apre la discussione sul 


dgl'giorno: Ce 





1877, reso dalla 


Gioberti, 
vinione, legge 


Fa elogi all'afficio di contabilità. tmumicipale: 
‘non trova nulla de spuntare. Vorrebbe 
che fonte adottato un sistema meno complesso] 


di contabilità 


‘ano, del consecntivo riescisse più facile aj 


Visori. Espone 
dal quale rivali 
di L 911,996 


bilancio: del 1878; Finisce coll’essitare il Ma- 
aicipio all'esazione della somme di 
dovutalo dal Governo, 
"Malvano. Spero che l'on. relatore nello sue | anque. 
parole non avrà voluto rivolgere un biasimo 
Alle Giunta solla 
ativo, Mi fsccio però un dovere di dichia: 
rare che la Giunta fece quanto stava in suo 
potere per riscuotere Îa somma in quistione, 
Non è colpa sua se non rieacì per anco: 
Gioberti. La Commisaione è  porsuasissima 
di ciò; ma Ul fatto è che questo milione che 


le 








role ,, che 
Giunta) ma an'afermazione del. goatro die 


ritto. 


‘Torino non domanda favori, non abbisogni 


di largizioni; 
non poso capì 
fiscale quando 


pol tanto a rilento nel pagare i debiti che ha 
verso noi stewi. (Bravi 
Sinidaco, Da alcun 


risulta che Ja 


CONSIGLIO COMUNALE 


Seduta del 22 novembre, 
Tn sedute è sporta allo 8 114 ed è presie- 


ci gi devo, @ di' cui abbiamo tanto bisogno, 
noi non l'abbiamo ancora riscosso, To vorrei] 
che il Consigiio prendesse atto di queste mie| 

































‘di tal'genore diedero grandi risultati. Ma sa- 
pote perché? Perchè alla. direzione dei mede- 
mi é posto na cominissario che non è com- 

‘c'é scelto: dietro parero del. 'Tri- 
‘commercio, che deve ‘avere un cer- 
tificato di buone condotta firmato, da: quattro 
[sommercianiti elettori commerciali, ed infine 
che deve aver avato: une ‘condotta’ ineccezio- 

tnque -lo'si rispetta e.si ba piena 
fiducia in'Ji.:, Qui da noî ei è riesciti tatto 
(al contrario... Concludo adengue rel dire che 
'inesto contratto non ‘10 si pnò accettare in 















del giorno: 

‘a 19 11 Consiglio sospende a deliberazione! 
\ sl propeato sitema d'Asta alimentari; 

«2° Delibere di nominare uns Commissione 
‘i di cinque consiglieri, con facoltà di uggre-| 
"i ‘garai altri membri estranei al Consiglio, per 
« ‘studiare la questione alimentare e presen: 
tare entro due mi Ja a. relzone intorno 
“al modo di organizzar l'Asts pubblica. » 

Sindaco dice che sulla quistione alimentare 
i focero no tentativi; che ora col; contratio- 
Cirio nl tratterebbe di ‘tentazie mn terso. 

‘Rossi teme che anche il terzo riesca cattivo 
![qusito gli attri ano. 

‘Bindaco. Si potrebbe però invaricare di ciò 
lla Commissione giò. dal Consiglio nominata 
por l'ordinamento della. polizia, argomento] 
‘questo ch comprendo i mercat 

“Roeri insisto per la nomina, di una nuova. 

Malvano. La proposta Rossi è ns censura 
belle ‘e buona per la Giunta. 

‘Pacohiotti: Che l'on. Malvano ei tranquil- 
taxi: qui ninmo tatti amici del paese ‘e dei 
‘suoi interessi: non. censuriamo; ‘esponiamo le 
[nostre opinioni; dall'assiema ‘delle quali nel 
ieno poi ‘a risultare il' bene del pubblico era- 
Flo... Ora pol dirò che nel. contrattgCirio, 
erédio che egli avrebbe il diritto. d'introdorre 
carni renza eesmo di veterinario. 

I... do 
‘i #arò sbagliato; In ogni modo 
l'occhio della neienzo non entrerebbo nol mer: 
[cato di Cirio. ‘Mi: associo alla proposta: d 
l'on, Roms, 

‘Matvano, Danqua aderisce alls mia: prop 
tà; di affidare cioé lo stadio ad ‘na Commis 
alone notninata dalla Gianta, il che escl 
(afatto/la censore. 

‘Rossi. Alla \mia proposta; l'ho fatta io. 
Pacchiotti. Siamo tutti 6 tre) d'accordo 


co Ferrari 








‘Antonelli. Me- 





[la ssdate: pre: 








To fu questo punto un tale 
la Regina ringrazia 






1 dell'ordine] 
into. amministrativo dell’anno] 
Giimta. 

latore della. Commissione: di re: 
i risultati. degli essmi fatti 








nel: prossimo anno, acciò l'e- 

e» 
indi il ‘risultato, del consuntivo; 
Ita. un bebeficio per l’anno 1877 
95, che sì possono applicare all 












 1,179,000| 











‘Sindaco mette ‘ai voti l'ordine del giorno 
Ross. 
"È approvato n grande maggioranza, 





istione del credito: gover: 


Sì sta per. levare la” seduta, essendo già 
abbastanza tardi; ma l'on. All domande 
ardla por ossebvare. come si sia. invertito 





medaglia al valor civile — discussione inco- 
minciata ed interrotta. nella; seduta. prece: 
(lento, quando si presenti al Municipio la di- 
[mostrazione. "E 
Si riapre quindi la, discussione su tale ar- 
[romanto, sul quale. pro e contro parlano con 
molta. eloquenza e calore: gli on. Allis, Pa-| 
, Corsi, Chinprero; Villanova, 
Parale e Melano. Dopo una lun: 
[ghimsima discussione, conveuuero tutti di nc- 
dettare per temperamento un ordine del giorno| 


mon sono un biasimo per la 





domanda il 800; ‘mulla più; e 
ire come na Governo che è tanto) 
‘osige da nol i anoi crediti, vadi 





bemiasimo !) 
legazioni, dalle quali 
Giunta nen poteva fare di più 





su ‘tale questione. Spera che il Governo finira | dell'on. Pasquali col quale si di. Incarico alle, 


Jer pagare quanto prima il debito; tanto più ; hi 
fa 18 Giunte n) troverà fftrzata de ua voto|FH0 Ai decorati di mo 


se la 
deli Consiglio. 





Rossi. Avevo domandata la parola; ma ora) 
vi riuuneio perché it Sindaco mi ha dati tutti 
gli'schinrimenti di eni abbisognavo. È tempo 


che finisca, que 
10 anvi. 


‘Paequali, Osservo che se noì votinmo sulla 


Giunta di stndiare ‘una proposta per confe: 
glia ‘al valor civile, 
‘che si trovino in casi speciali, una congrua 
‘straordinaria elargizione, 
È approvato a grande maggioranza. 
Ta sodnta è sciolta alle 1ì 114 


CRONACA 











vesto; pendenza: che dura da oltre | 





lazione dell’onor. Gioberti, nou si manifesta 
î oto epico del Codigio si crediti veri 29. novembre. 
verno. Propongo nn apposito ordine n 
Sane ar ni i eigiio taviti ia| - L'INDIRIZZO POPOLARE AL RE. 
È Giunta a ripetere 1 dove| Le firme all'indirizzo al Re. si ricevono] 
na ir ot: ancora al Palazzo Munioipale, nella sala 





avale, Que 
zione) a fare 
ci troviamo: 


PO fimcamo delle sommo. dî eni il Co: 
'8'ermditora presso il Governo; n 








al pian terreno in fondo al 2° cortile, dalle 
Santi, alle 2 pu; 
ve aitorizza» i 
ei dare: S'ioi nea! alla Dirazione della. Garzella Pie: 
fa ‘questo caso estremo.” montese in piazza Solferino ; 









‘nesson modo; ‘© propongo il seguente. ordine | W! 








la | l'nditorio. i 





ul, le in pi Ca-|non vinse il torta, animo dell'amata e virtuosa | succi, l'assassino Passanante, 
all'Agenzia coccurasle in piazza Car (una vinse il fato nnino dllana delimita dari tn o 


stello.; N 
‘e ‘noi. prinotpali negoz( £ stabilimenti |nOMri ; memori semori qual: vivisimo 
[Alla Vote 'dera col nontro esempio ;ogni: 
la Sodo di tutto_.1l popolo i 
Preghiamo poi niovamente e caldamente |muglfa di Savola, Urso 
‘quanti‘ hanno ritirate di'queste pergamene [seppe elevare il suo. trono sull'aetto degli 
la volercole rimandare al più presto pos-|talisni, colle 
[albile, | più ‘alte e per virtà. 








Il volume contenente. l'indirizzo 0! lel 
firmo raccolte sarà. possibilmente e pros- {sempre por Vol. L' 
simamente' esposto in. pubblico; 


È 





dal Vostro pericolo | della sua provincia. nativa 


È definitivamente cossata jori la distri- 
buzione delle pergamene. 

Quelle distribuite sorpassano il numero 
Idi 250, Ognuna: di esse. contiene da 100] 


(alla: nostra patria diletta! 
Viva il Bet Viva la ‘Reginal. 








tal ale braci oto | DISPACOI ALL'AGENZIA STHPANI lui dl i eee “eo 


desso i nostri: Tettori. 
Noi non' staremo, dal ridire che 


dis 
raeiso ‘ltamento onorifico pel|dePte graziosa 


Della sera. 





delle di Gambetta er Pie 
= Ta 00 
TA CORONA CIVICA A BENEDETTO CAIROLI: he Parts, 
‘Se l'Italia oggi benedice alla Provrl- n 
danza! chi le he salvato Îl Ro, bisogna |cotnoe è ricevere [gli anambiel di init 
ricordare altresi con orgoglio o con tì: 








ni è servita sovratutto del braccio d'un 
valoroso soldato, di Benedetto: Cairoli, 








al È avra su 
rioni fosso assegnato iì nobilissimo cOme |nalla Raneats'ricovitol'rdiae i npgl 
pito di lfendore la anera persona. delie ne 
lito Ro. 











0,29. — È smentito 





valoroso: miniato; onoriamolo, snohe noi,|d 83618. 
Torinesi; perchè Benedetto Cairoli ha sal: 
vato la vita di quel Re a cal Torino a 
a culla. 

Egli è per cò cho abbiamo applandito PrseeRia tte IL SoVEAal Di Pomo Rita (dopo 
e applaudiamo di cuore alla sottoscrizione 
aperta salle. colonne della. Gazzetta del|' etere, det emente. 
Popolo, per offrite una corona civica a |constata ia 


Del mattino, 


La modesta Roe i nostri conoît- Traiana combatto L'A 
tadini a sottoscriverè per la meritata ‘o-|l'tiro, che 8 il solo responsa! 
norificenza, per la merlata 0: corra ridpetteri l'indipendenza de 
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ono 1a posizioni del ‘memi 


‘22. — Sus Muestà allo cre 





in d'oro al valor wi 








politan Railicoys — (Figurine di Lanterna | sordo cogli {aglosi, ed hanno occupato le gole |gratulazione L 
'mbtgica) > Ianominato. (dietro di quel torto. Gli Togiesi eamaso[con l'ex-ministro Fourlou. Gli telegrafi- 


le d'ordinanza italia-|stimsue:in Aliuuagià. 

‘ma - M° Stefano Tempia., 

[Ciarlo del sabbato - PF. G. Vitale, 

‘Appendice : Rifornerà -l 
afano - (Cont. e fi 








‘Sache 






7 ‘alla Turchia, 1a conel 
pace; ma soggianse che, secondo Ja sua op: 





=” Effomeridi turinca: 
1467, Filippino de' Becoti e Tommaso di 
Corzano sono elet rappressatant, di Torino, 
[nil'Assemblen dei tro 
'tiatoribua’ pi 

1689. Sì proibisce Il portar spade ai gio-|Lobsnofl; ‘cioé, 





ra; Canvenzione, Andrassy. dichiarò di 











bottegai, arteî 







atatferi o genta di lvren.|paco deiitiva, como l'opinione individu 
rone, eco. | Lobinofi, 6 non insistere 
sottoscrizione | doti questo. punto di vista. 





‘Milano ni'è pensato di spriro 





Mgdaglio d'oro alla Regina. 
"petiei enni E” 
i Teni 

(Questa: sera avremo la prima rappresentazione | 13! le. potenze 

della Lucia di Lammermoor, 








[chini tenore, De Anna aus Sostthmento. 
"Rossini, — La Casa Minuti, di Vitto-|,, Versmi ti 

rio Bernenio, ridotta, e tradotta. in piemontese |l bilancio dell'istrazion 
Der la compagnia del cav. Toselli, ha avuto 
‘à questo tentro;un completo ancceso e si re: 
Dlica da due sere con soddisfazione di ‘quel 





‘ad Alimusgid um materiale considereve 











[che gli ‘attori. del cav. Toselli, ed il' Toselli cop Prg 
tuedesimo, interpretano ln commedia: del Ber- dat ai Tr 
[sezio in modo veramente smmirabile. ilaria) 0 aisi 
ore Pagliero e | congratulazioni al Re 

ad 
il 5 dicem 








Un. bacio 
talia, n 


roi 














È litica reca: 
T 2° atto, mente, coi suoi incidenti 7 
'tomici, ha prodotto ana ilarità vivissima nel-|,, Nuove dificoltà. sono sorte fra la Grecia 





Questa: sora; dopo la replica della. commedia, 





cay. Toselli declamerà. una possi ‘tiren l'occupazione di Novi Bazar. 
+ |taso in vi Jliani di LE. 
titolata È L'attentato del 17 n nella Rumenia, 


Ls Legu ulbenese decine di domandare all 
cita l'eutmomie dell'Albania, 
los 


Saltano riograzie, L 


(contro il re Umberto. 


CORRIERE. DEL MATTINO 
23 novembre. 


L'INDIRIZZO DELLA CAMERA AL RE. 
sco l'indirizzo votato. dalla. Camera dei 
deputati, S. 3 il re Umberto: 

ire, 

ili eletti della 
Vo 
grido d'orrore' per l’empio 6'ntolto ‘attentato, 
[olo scoppio d'una evaltanza ‘infinita, che da 
un capo all'altro! d'Italia. rivelo,, Voi Jnmvood, 29. — Lu guarnigione nîg 
‘quanto sacra, sicura cd. univereale Qi Ali 
[Principe 6 Popolo ln corrispondenza di san- [donando 
Hianini affetti, © come l'Italia si personifichi 
in Voi per tn nuoro e potente plebiscito 
‘d'amore. 











(Berlino, 


zia il contrabbando del tabacco & Gibil 
[Dice che l'Inghilterra non vuole in cus 
portifraneh, ma Il impone ad 
‘amica; 








fazione, stretti intorno a 





s 





naghen parti improvvi 





senza dell duca Cumberland. 





veri, 91 cannoni © 5 feriti. Il © 
mardanto afgano trovasi fra i feriti. 
Loudra, 99, — I 
'Assieatusi che 








nto è compiere i debito tre ed AE tato. pol riprese il suo. ciatmt abl. 
‘gloriosa DI-|fiiale: 
‘aîtacolosa, di ‘Ro, che 


virnoo. e costante delle |a complioi. 


Sire! 
"Tra l'at e la gioîa, il nostro cuore batte [suo delitto. Chieile scusa ‘agli 


Gi puridehi sila sotola del’doloro, come la |cer fatto Fiverberaro sue loto È 
ola del :Vostro scampo ci! nffretti/ quell'ara |AY rare su loro la lace si- 
E fflfeloita, cho, “stretti. com Voi: per Vol |nistra: delle. sue colpe. 

entiamo di poter pi sperare; ai nostri figli e 





Parigi, 22. — Gambetta ricevette on| i, rispi lini. 
"Ul alepazeo da Qelrli, che lp: ringrazio delle] lente grep e Mordini: 
fgendovi un Bnoyo pegno 


rrispondencia die | dell'aristocrazia. 
lusttl' fecero sapere alla Syix- 
tanti Do 


‘Lahore, 22. — La colonna di Kina roi Napoli le Presi i 
spetto che la Provvidenza in quen'oper |enp 1 fra di Aida Si PASO Noi le Lesina Se 

ino, 9a — i presen È 
la spada all'Inviato atgano per caste ne a le Loro Maestà ‘ed accompagnarle 
[nata all’Emito; ditse ch chiunque trovai [nel loro ingresso a Roma. 
l'accordo colle Russia non ha nulla a temere. 


Ed dra giusto cho|udapent, 93. — dì probabilo che Sur: |che fece scoppiare la bomba a Pisa mer- 


ricovetto l'ordine di uggioriare| Si: chiamano Orsolini ‘e Boccacei, di 


Berl je l’eser- 
Onoriamo pertanto il prode! soldato e {l|o{to russo del Caucaso) venga posto sul.‘ pisde 


NERI aldi agli elettori del 4° Collegio di Roma, 
fa Micosi, ui lo cla cono op nell ‘quale primo la propia dui 


mezzanotte. Stamane il Ro'recossi a cacciare 


22. — Un proclama del Vicerè altra volta, che cioè si mandino Cara 
or longanimita dell'Inghilterra verso [i soldati, avendo le nostre terre bisogno 
Benedetto Cairoli © mandandoti Ja nostra}i'Ewmiro, la eni. condotta ‘6 cosi prorovatrice [di contadini 

stan, mo 
Ciganigan | Prandoni, — Le impressioni fatte dagli 
‘Gli Inglesi avanzarono feri mattina fino a|esami dei testimoni sono discordi, perchè 
‘due chilometri da Fani, ‘o»canuoneggia- [le deposizioni sono disparat'ssime. 


*sisitaro (i Preattenià alP Gre 0 processo nella lotta fra l'accusa’ attuale 
fgllo, Benadetto Cairoli, ‘@ gli consegnava la [e la condanna del 1873. 


are, accompi; 
la colle espressioni la' più affettuosa | 


Londra, 22. — Il Timer ha da Jamrord, i i di 
I Zimar da da Jamierd (ha ricevuto numerosi telegrammi dî con- 


‘Budnpest, 22. — Delegazione aatriaca. i 
_'Andreaay, rispondendo all'isterpettanaa gi|cOMPrgso Cairoli. 
acconto galli-| Grocholaki, confermò che la Resia, domanda | . 
“Masoch. one! definitiva della [timento della Mosa. 


‘Afonovembre. [aiono, lo sgombro dal cerrtorio tarco 20 (missione del bilancio nella Delegazione 





tati cum aliis ambas:|vero ricevuto ntimamente l'assicurazione che[condo cui la Deli DI 
rice, il Governo ica idera l’idea, espressa da |bito nella discussione preliminare del 


la Rassia non sarebbe ob: Î ini 
vani de' procaratori ed attuari, ai mercanti, |bligata a sgombrare sé non tre mesi dopo a bilancio del Ministero della 
di 


be affinchè ‘ls Porta [sare il contingente 1879, 


Rena CRA AIR alain) città i preparat 
oneri: [mento di Ramsi nella milizia balgara, esso x 
ione popolare ‘a 50 contesiii yer efttco eta [non è confermata ufficialmente . Andrasy |Maestà, le quali giungeranno a Roma 


‘soggitnso che il Govemo' credo di agire con|domenica alle ore 3 pomeridiane. 
tatte lo forzo per l’esscozione: generale del 


. — Virzorio Eicancenx, — |trttato di Berlino, © ttoraai d'accordo con| venne affidato all'esercito. Furono chia- 


mati: a tal uopo tre reggimenti dalle 

e "eleotue | vesto, altimamenta o asicruzioni ‘pontiva| Ali a | 

Me Ao Tore Tutdoer vebpicriiea lenti [del Gabinetto russo che ja Roseia, insiterà [cIM vicine, 

(ella Sonmamibula, cd 1 nignori Antonio Fyuar Folle Gompiata sorchsione del trateazo da paris 
ignori Antonio Fran: [ela Tarchia, ma essa puro eseguirà tutte lo] 


a Caunore approvò |suo quartierino a pianterreno nel Pa- 
Peshawer, 22. — Gl'Inglesi trovarono/d'oro al wilore militare per l'atto eroico 


mebestera 28, => Une samia: cop.|da lui sostenuto nell'attentato del 17 no- 


vocata dal Lord Mayor approvò azione | Vembre. 
pabblico che ride di cuore, si diverte, a trova | ia contagia AIR "Renna l'astento 


Garibaldi spedi il seguente| nedetto Cairoli; Il 


22. — Il Parlamento si riunirà |nistri e si congratula con S. M. il Re 
Vienut, 22. — La. Corrispondeza Po-| 


ntimopoli; 29. — Una lettera del 
SEO. tela t Ca ali ona del Casto I residenze, del Senato, è della Camera 


Madri. 29. — Senato. — Poig denun: 


fazione [Sulla corazzata Principe Amedro e si ve- 





ipetano qui, come! una eco tele, 1l|Gateanter ' Copenagnes. Pare. nnprovvion: CE TRIO, 
[mento da Copeneghen, in seguito alla pre: 


imes ha da Pest:|restati alcuni internazionali 
l'Inghilterra espresse la sua|pubblicato manifesti incendiari sulle mura 





L'accisato si mostrò momentaneamente 


bo|‘‘Egli si ostina a dichiarare che non 


Scrisse: alla madre; ‘ai Salvia, chieden- 
(dole scusa del dolore’ chie To 'arrocò ‘col 
tanti 
’otenza) di 





Soggiunge che il regicidio ha dovuto 
‘tentarlo, ‘ogni costo. 
— Continuano i ricevimenti a Corte. 





— Sono arrivati. gli onorevoli. Cor- 


— Questa sera vi sarà 
|a Corte, al quale iam ite 





Tn piazza del Plebiscito avrà Inogo 
i Gan pranto anviata 
ROMA, 22, ore 3,21. — Questa sera 








imera per andare a' pren- 


— Furono arrestati i compliéi di colui 
[coledì sera. 


[condizione braccianti, e Taddei, di con- 
[dizione pittore. 

ROMA, 22, ore &. — La Capitale 
ubblica una lettera del: generale \Gari- 





[nel Ministero. Cairoli. 
Manifesta inoltre le idee gia esternate 


r' seminarvi il grano. 
MILANO, 22, ore 1,35. — Processo 


È È impossibile prevedere il risultato del 


Del mattino. 
PARIGI, 2, ore £ pom. — Gambetta 


l'felice esito del suo duollo 
ono parecchi uomini. di Stato europei, 
—È morto Billy, deputato del dipar- 
| VIENNA, 22 ore 6,30. — La Com- 


cisletana propone ‘una risoluzione se- 
legazione entrerebbe su- 


guerra € 
[serverebbe al Reichstag il diritto di fis- 





:ROMA, 23, ore 8,55. — Fervono in 
i per l'arrivo delle Loro 





Il servizio d'onore in tale circostanza 


NAPOLI, 23, ore 9, — Ieri S. M. il 
Re recandosi a visitare l'on. Cairoli nel 


lazzo Reale, gli conferiva la medaglia 


— Il generale Garibaldi indirizzò «da 
Caprera un affettuoso telegramma a Be- 
generale manda un 


®|bacio al Presidente del Consiglio dei 





[di e: 





re scampato. dal pericolo. 

La serenata in onore) dei. Sovrani 

alfa ieri sera oltremodo, splendida. Le 
LL. MM. il Re e la Regina vi assistet- 





la Porta. 
Zichy ed il Granvisir continvazo e trattare |tero dal balcone del Palazzo Reale e fu- 
‘Saleymax bey venne nominato inviato turco [010 acelamatissine dalla popolazione che 


si accalcava in piazza del Plebiscito, a- 
in |vanti alla Reggia ed al largo San Fer- 
dinando. 
— Siamane sono giunte. da Roma le 


le quali ripartiranno domattina coi So- 
Vrani è mezzogiorno, — 
— Le Loro Maestà s'imbarcheranao 


[cheranno a Castellammare di Stabia ac- 
ROMA, 23, ore 9. — 1 giornali par- 


lano di cartelli minatorii affissi sulle 
mura della città da alconi pazzi e ma- 








ritirossi precipitosamente abban:|scalzoni 


o 





i dice che a Padova vennero ar- 
i per aver 





Come il sangue del Vostro Avo Maguanimo | soddisfazione: per la assicurazioni dello Czar|della città. 


la del Padre Vostro, Ro Liberatore, col qual 
tecipaste ni pericoli delle battaglio 

valse all'Italia: la sue redenzione civil 
tica, così quello stille. che trasse dalle 
'vene uu pugnale assassino varranno all'Italia 
la sun’ salvenza interna © l'affermazione /nt-| 
ilo dei principi d'ordine, nella Jibertà, 
‘pei gouli, ‘o Sire, vi faremmo ‘us 
stri petti, come vs me facciamo at 





[di eseguire Il'trattato di Borlio, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Fiomontese 
Della vera. 






















tasti 
nianza solenne, E 
E quell'acuto, indicibile deloro, che pure|curatore generale del Re, comm. 








VITTORIO BERSEZIO Diretioce. 
FERRERO ENRICO! gorante. 


== 


Prestito di Barletta. 





Primo premio di L. 59,000 
Sorie 2100. Num, 1% 


dei mo:(| NAPOLI, 22, ore 2,25. — lerì venne] Estrazione del 20 novembre 1978. 
interrogato nuovamente dal sostituto ge| 














